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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1434
Definizione di nuovo modello di gestione integrata degli acquisti della Regione Puglia. Linee di indirizzo
sulle modalita organizzative della societa in house InnovaPuglia S.p.a..

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Raccordo
al Sistema Regionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

La Legge regionale n. 26 dell’8 agosto 2013, all’art. 25, ha disposto che la Giunta regionale per le finalita di
coordinamento, programmazione e controllo delle societa controllate:
a. esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni
operative;
b. stabilisce i criteri per la definizione delle “operazioni rilevanti” al fini delle comunicazioni di cui alla
lettera a) del comma 4, stabilendo anche tempi e modalita delle stesse;
c. effettua il monitoraggio sui procedimenti deliberativi di maggior rilievo che interessano:
1. gli organi statutari amministrativi e di controllo;
2. la gestione dei sistema di deleghe e procure;
d. definisce i requisiti di onorabilita e professionalita per gli organi di amministrazione, direzione e
controllo;
e. stabilisce il limite della remunerazione degli organi di amministrazione, direzione e controllo;
f. approva i bilanci previsionali entro trenta giorni dalla data della comunicazione da parte del servizio
regionale competente;
g. adottasistemidicoordinamento dei processi di budgeting ed effettua il monitoraggio almeno semestrale
della situazione finanziaria ed economica.
Per le ulteriori attivita di controllo sulle societa ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, la Regione Puglia:
a. effettua il monitoraggio delle attivita connesse alla vigilanza dei modelli di gestione, organizzazione e
controllo adottati dalle societa controllate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
b. verifica la conformita dell'operativita delle societa controllate con la normativa di riferimento”.

Con deliberazione n. 812/2014, la Giunta regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25
della L.r. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della
Regione Puglia delle societa controllate e delle societa in house”.

Alsensidell’art. 2, co. 3 e 4 delle predette Linee di indirizzo, “Sono Societa in house quelle nelle quali la Regione
esercita il controllo analogo, in conformita ai principi stabiliti dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea e
nelle quali la Regione detiene la totalita del capitale sociale ovvero una quota nelle ipotesi di Societa in house
a partecipazione pubblica plurisoggettiva. Ai fini dell’attuazione dei controllo analogo la Regione:
a. svolge funzioni di indirizzo, indicando gli obiettivi dell’attivita e dettando le eventuali direttive generali
per raggiungerli;
b. esercita attivita di controllo forte, con poteri di ispezione e verifica, che si traduce in un potere assoluto
di direzione, coordinamento e supervisione delle attivita finanziarie e di gestione, anche ordinaria.

Com’e noto, la Regione Puglia e socio unico della societa in house InnovaPuglia S.p.a..

Gli artt. 8 e 9 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni, 23 giugno 2014, n. 89 avente
titolo: “Misure urgenti per la competitivita e la giustizia sociale”, nell’'ottica di una razionalizzazione delle
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procedure di spesa relative agli acquisti, ai fini della loro aggregazione, prevedono I'ampliamento delle attivita
della centrale di committenza attraverso I'individuazione di un soggetto aggregatore di ambito regionale.

La Regione Puglia ha designato con L.r. n. 37 del 1 agosto 2014 la societa in house InnovaPuglia S.p.a. “soggetto
aggregatore della Regione Puglia” (SArPULIA) nella sua qualita di centrale di committenza, costituita ai sensi
del comma 445 dell’articolo 1 della Legge n. 296/2006 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato) e di centrale di acquisto territoriale ai sensi dell’articolo 33 del d.Igs. n.163/2006 e
ss.mm.ii.

Il Programma di Governo della Giunta Regionale ha gia previsto interventi funzionali a rendere le societa
in house maggiormente aderenti rispetto al modello organizzativo c.d. MAIA, che la Giunta Regionale ha
approvato con D.P.G.R. n. 443/2015. Nel citato documento di organizzazione si legge testualmente: “Per quel
che attiene Puglia Sviluppo e InnovaPuglia, essendo orientate prettamente verso una logica di tipo esplorativo,
sara necessario valutare se confermare |'attuale portafoglio di attivita o se estenderlo modificando anche la
logica di interazione con le altre componenti della macchina regionale. Considerando il mandato delle societa
in house regionali InnovaPuglia e Puglia Sviluppo, si reputa ragionevole I'ipotesi che esse debbano continuare
a svolgere le principali mansioni loro assegnate in qualita di braccio operativo dell’/Agenzia Regionale per
I'Innovazione e la Riforma della Pubblica Amministrazione e dell’Agenzia per la Tecnologia e I'Innovazione
rispettivamente”.

Con determinazione n. 175 del 09/03/2016, il Segretario Generale della Presidenza ha istituito un gruppo
di lavoro per I'implementazione e la rifunzionalizzazione della Centrale Unica di Acquisti della Regione
Puglia, atteso che uno dei principali obiettivi che si intende perseguire € la razionalizzazione della spesa per
affidamenti, nonché il consolidamento dell’attivita di monitoraggio dei relativi volumi di spesa.

All’esito dei lavori, sono stati definiti:
e un nuovo modello di gestione integrata degli acquisti della Regione Puglia;
¢ linee guida per la definizione della nuova struttura organizzativa del Soggetto Aggregatore (allegato sub
lett. A);
¢ linee guida per la definizione della nuova struttura organizzativa dell’Area Information e Communication
Technology c.d. ICT (allegato sub lett. B).

Con provvedimento n. 2259/2017, la Giunta regionale ha dato atto che, ai fini del perseguimento degli
obbiettivi di cui al c. 1 dell’art. 20 della L.R. n. 37/2014, i soggetti che devono fare parte del Sistema Integrato
degli Acquisti, sono le strutture della Giunta regionale nonché gli enti, le aziende, le societa controllanti
e partecipate dalla Regione elencati nell’allegato B della DGR n. 2193 del 28/12/2016; tale elenco & stato
integrato con successiva DGR n. 685 del 24/04/2018.
In conseguenza dei provvedimenti sopra citati, il nuovo modello di “gestione integrata degli acquisti”, che si
va delineando, dovra essere finalizzato ai perseguimento dei seguenti obiettivi:
e Rafforzamento del ruolo del Soggetto Aggregatore in coerenza con quanto stabilito dalle recenti
normative in materia;
e Ampliamento del perimetro di azione della spesa gestita, in termini di nuove categorie di spesa
affrontata, quale, ad esempio, quella relativa agli acquisti verdi o di Enti serviti (e.g. Enti locali);
e Potenziamento dei sistemi di pianificazione e programmazione della spesa e delle iniziative di acquisto
anche mediante la realizzazione e definizione di fabbisogni standard (gestione della domanda);
e Sviluppo di sistemi di monitoraggio e controlli della spesa e della gestione dei contratti in esecuzione;
e Sviluppo delle professionalita delle risorse umane regionali e del Soggetto Aggregatore mediante
percorsi formativi finalizzati ad ampliarne le competenze, al fine di assicurarne il pieno coinvolgimento
nelle strategie di razionalizzazione della spesa;
e Consolidamento e ulteriore sviluppo degli strumenti informatici a supporto del processo di acquisto
(e.g. piattaforma di e-procurement, dematerializzazione del ciclo passivo, piattaforma e-learning, ecc.)
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e Predisposizione di sistemi e meccanismi di remunerazione che garantiscano la sostenibilita economico
finanziaria dell’attivita svolta dal Soggetto Aggregatore.

Sulla base di un nuovo modello di gestione integrata degli acquisti, InnovaPuglia deve svolgere la propria
attivita, in particolar modo, nei riguardi delle categorie di beni e servizi individuate dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 3 dell’art. 9 del D.L. 66/2014, convertito con Legge 89/2014, nonché
- sulla base di una programmazione redatta annualmente dalla competente Sezione Gestione Integrata
Acquisti - nei riguardi delle residuali categorie merceologiche, secondo l'ordine di priorita di cui all'elenco che
segue:
I.  benilavori e servizi per aziende ed enti del SSR;
II.  beni e servizi informatici e di connettivita, ai sensi del comma 512 dell’art. 1 della Legge 208/2015;
lll.  benilavori e servizi per enti locali, loro consorzi, unioni o associazioni.

Relativamente all’'organizzazione di InnovaPuglia S.p.a. sono emerse, in particolare, le seguenti evidenze:

1) occorre creare all’interno della societa una suddivisione netta, dal punto di vista organizzativo, attraverso
la costituzione di due distinte aree di attivita: una componente dedicata al «Soggetto Aggregatore» e la
restante componente riservata al ramo IT della societa;

2) in tale duplice ottica, per mettere in condizione InnovaPuglia di svolgere adeguatamente e pienamente
il proprio ruolo istituzionale, anche in funzione del nuovo modello di gestione integrata degli acquisti,
appare necessario un riassetto organizzativo basato sui seguenti aspetti:
¢ Revisione della struttura organizzativa;
¢ Sviluppo delle competenze in ambito procurement;

e Adeguamento delle competenze in ambito ICT rispetto agli obiettivi di innovazione digitale ed in
coerenza con le strategie “Puglia log-in” di cui alla DGR 30 novembre 2016, n. 1921;

e Reingegnerizzazione e formalizzazione dei processi e definizione di procedure operative di dettaglio;

e Adeguamento del sistema amministrativo-contabile, secondo un modello pil coerente con la logica del
project management.

Con riferimento, altresi, alla storica mission della societa InnovaPuglia il d.lgs. n. 175/2016, c.d. Testo unico
in materia di societa a partecipazione pubblica, rivede il campo di azione delle societa in house, rafforzando
per un verso la caratteristica di autoproduzione strumentale all’Ente socio, e per l'altro consente, in aderenza
alla consolidata giurisprudenza comunitaria, entro il limite del 20% del fatturato, di attivare ulteriori linee di
produzione (anche non rivolte all’Ente pubblico socio) a condizione che detta attivita permetta di conseguire
economie di scala o altri recuperi di efficienza nel complesso della gestione societaria.

In particolare, InnovaPuglia S.p.a., gia individuata dalla Legge regionale n. 37/2014 quale Soggetto Aggregatore
della Regione Puglia, agisce quale organismo strumentale per la razionalizzazione, la centralizzazione e
I'aggregazione della spesa per affidamenti ai sensi del codice degli appalti.

La Regione ha attribuito, inoltre, ad InnovaPuglia S.p.a. le funzioni di organismo intermedio per la gestione di
alcuni regimi di aiuto, compresi tra gli interventi previsti dai Piani Operativi regionali nonché per I'attuazione
degli interventi connessi allo sviluppo sul territorio del servizi di e-government in ambito di Agenda Digitale,
non ricompresi nella categoria interventi “in regime d’aiuto”, in forza della convenzione quadro per la disciplina
delle attivita relative a progetti ed iniziative di sviluppo in tema di innovazione della Regione Puglia, di cui alla
DGR n. 1404 del 4 luglio 2014, come modificata ed integrata da successive deliberazioni n. 2211/2015 e n.
330/2016.

Alfine di dare priorita, per un verso, alle funzioni di soggetto aggregatore, secondo il nuovo modello di gestione
integrata degli acquisti come sopra rappresentato e, per altro verso, al consolidamento delle competenze
in materia di ICT, con nuove modalita di gestione delle commesse, si rende necessario definire le linee di
invlirizzo per una significativa rimodulazione organizzativa della societa InnovaPuglia S.p.a..



58830 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 21-9-2018

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2003 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
alla Giunta 'adozione del conseguente atto finail ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) e g) della Lr. n. 7/1997.

LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per
I'effetto:
- di approvare il nuovo modello di “gestione integrata degli acquisti”, di cui all’allegato sub lett. A), che si allega
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi:
1) Rafforzamento del ruolo del Soggetto Aggregatore in coerenza con quanto stabilito dalle recenti
normative in materia;
2) Ampliamento del perimetro di azione della spesa gestita, in termini di nuove categorie di spesa
affrontata, quale, ad esempio, quella relativa agli acquisti verdi o di Enti serviti (e.g. Enti locali);
3) Potenziamento dei sistemi di pianificazione e programmazione della spesa e delle iniziative
di acquisto anche mediante la realizzazione e definizione di fabbisogni standard (gestione della
domanda);
4) Sviluppo di sistemi di monitoraggio e controlli della spesa e della gestione dei contratti in
esecuzione;
5) Sviluppo delle professionalita delle risorse umane regionali e del Soggetto Aggregatore
mediante percorsi formativi finalizzati ad ampliarne le competenze, al fine di assicurarne il pieno
coinvolgimento nelle strategie di razionalizzazione della spesa;
6) Consolidamento e ulteriore sviluppo degli strumenti informatici a supporto del processo di
acquisto (e.g. piattaforma di e-procurenent, dematerializzazione del ciclo passivo, piattaforma
e-learning, ecc.)
7) Predisposizione di sistemi e meccanismi di remunerazione che garantiscano la sostenibilita
economico finanziaria dell’attivita svolta dal Soggetto Aggregatore;
- di riconoscere la necessita di creare all’'interno della societa in house InnovaPuglia S.p.a. una suddivisione
netta, dal punto di vista organizzativo, attraverso la costituzione di due distinte aree di attivita: una componente
dedicata al «Soggetto Aggregatore», di cui al citato allegato sub lett. A), e la restante componente riservata al
ramo IT della societa, di cui all’allegato sub lett. B), che si allega al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;
- di confermare quanto stabilito con DGR n. 330 del 31/03/2016 circa l'attribuzione alla societa InnovaPuglia
S.p.a. dei compiti di Organismo Intermedio, al sensi dei regolamenti comunitari vigenti, per la realizzazione di
interventi pubblici agevolativi nel campo della ricerca e innovazione digitale;
- di dare mandato alla societa InnovaPuglia S.p.a. di predisporre, sulla base delle linee di indirizzo in parola e
nel termine di due mesi dall'adozione del presente atto, un atto di modifica complessiva dell’organizzazione
- in ossequio anche al principio della segregazione delle funzioni, ruoli e poteri - intervenendo, se del caso,
sulle disposizioni statutarie;
- di prevedere che il citato documento, sulla base di una analisi delle competenze in possesso del personale
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in servizio, definisca la suddivisione della dotazione organica di InnovaPuglia tenuto della nuova struttura
organizzativa del Soggetto Aggregatore e della nuova struttura organizzativa dell’Area ICT;

- di rinviare a successiva deliberazione da parte della Giunta I'approvazione del suddetto nuovo modello
organizzativo della societa InnovaPuglia S.p.a.;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1439
Istituzione della Rete regionale di radiologia interventistica. Definizione del modello organizzativo e del
setting assistenziale per procedura.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal Responsabile A.P.
e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

. Il D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. che, all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni 'esercizio delle funzioni
legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti
dalle leggi nazionali.

. Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui e stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato
- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380,
e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera -SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017".

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui & stato approvato
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e
della Legge di Stabilita 2016, in fase di adozione definitiva;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 04/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici.

La Radiologia Interventistica (RI) & un’ultra-specialita clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi e sul
trattamento mininvasivo, guidato dall'imaging, di numerose patologie che, grazie allo sviluppo tecnologico
avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi pit in evoluzione della medicina. Il miglioramento delle
tecniche di imaging e di Rl, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie in maniera
sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi sociali e di ridotti tempi di degenza,
ha fatto si che tali pratiche si diffondessero negli ospedali di medie e grandi dimensioni. Alla luce di tale
evoluzione, nel corso degli ultimi venti anni si € andata delineando una nuova figura professionale, quella del
radiologo interventista. Poiché il radiologo interventista interagisce direttamente con i pazienti per cio che
riguarda le loro patologie e le eventuali opzioni terapeutiche, &€ necessario che vengano disposte strutture
non solo per effettuare le procedure di RI, ma dove il radiologo interventista possa anche seguire i pazienti sia
in regime ambulatoriale che in ricovero ordinario.

Oggi giorno numerose patologie trovano spesso adeguata risposta curativa nelle potenzialita terapeutiche
della RI. Solo a scopo esemplificativo sono descritti alcuni campi di applicazione della RI:

a) nell'ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo della
diagnostica per immagini (DI) e la Rl & di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel trattamento
in fase iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fibrinolitica locoregionale intracerebrale). Si
calcola, infatti, che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus in fase acuta nelle
unita multidisciplinari di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una riduzione di spesa
paria9/10rispetto a quella riguardante I'assistenza per invalidita di pazienti non prontamente trattati
in acuto. Numerosi studi randomizzati e controllati dimostrano, infatti, la superiorita in termini di
outcome clinico e di economicita di gestione, del management dei pazienti accolti nelle Stroke Unit,
rispetto a quelli gestiti nei reparti non specializzati;
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b) laDlelaRlhannounruolodiprimariaimportanza nella valutazione e nella gestione terapeutica delle
complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete &, infatti, in notevole aumento nei Paesi
industrializzati, tanto da essere considerato dall’lOMS al pari di un’epidemia. Tuttavia, i progressi
nella cura di tale patologia fanno si che non ci siano piu problemi legati alla sopravvivenza, ma al
contempo favoriscono lo sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche sia microangiopatiche
(retinopada, nefropatia, neuropatia) che macroangiopatiche, dove trova terreno fertile la Rl (cardio-
patia ischemica, arteriopatia degli arti inferiori, arteriopatia dei tronchi sovraortici);

c) unimportante distretto corporeo che risente deirischilegati alla “societa del benessere”, in particolar
modo all'aumento dell’eta media e all’attivita sedentaria, & senz’altro il sistema osteoarticolare.
Losteoporosi e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni, in media una donna
su due e un uomo su cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle vertebrali, del polso e
del collo-femore) devono essere dnecessariamente trattate nell'immediato, al fine di evitare una
progressiva perdita di autosufficienza da parte del paziente. Sulla base degli elevati costi economici
che derivano dal periodo d’invalidita, dalla perdita di autosufficienza per alcuni pazienti e per
I'insorgere di nuove complicanze in pazienti in eta avanzata, si & proceduto di recente in molti Paesi
europei alla creazione di unita multidisciplinari e specializzate, sulla scia delle Stroke Unit, che sono
state denominate Fracture Unit. Infatti, oltre alla terapia della patologia in fase acuta & fondamentale
la prevenzione della stessa mediante azioni svolte nei confronti dei fattori di rischio. A tale scopo
la Radiologia & di fondamentale importanza nell’'ambito sia della prevenzione sia nella diagnosi
di fratture paucisintomatiche e sta nella pianificazione della possibilita terapeutica piu idonea. La
Rl ha infine un ruolo primario nel trattamento terapeutico (fratture vertebrali: vertebroplastica o
cifoplastica);

d) la Rl ha avuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici.
| pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella Rl numerose
possibilita terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni,
chemioterapia locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali).

Nel corso delle riunioni del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica (RI)” & emersa la necessita
di tracciare nel percorso assistenziale le prestazioni di Rl all’interno della Scheda di Dimissione Ospedaliera
(SDO), approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016.

Tanto si e reso necessario al fine di consentire alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” di codificare
I'attivita in questione incardinando la rete della radiologia interventistica negli ospedali pugliesi, sulla base
anche dell’attivita svolta dai Servizi attualmente attivi.

Pertanto, con atto n. 322 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha adottato la deliberazione avente ad oggetto:
“Radiologia Interventistica - Indicazioni operative di codifica delle prestazioni nell'lambito dell’assistenza
ospedaliera”, stabilendo tra I'altro che:

1. le Unita Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il codice di procedura
dettagliatamente riportate nell’Allegato del citato provvedimento;

2. che i Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale relazionino,
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, in merito all'implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1;

3. che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo tecnico regionale
e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e quelle effettivamente
riportate sulle SDO.

Le predette procedure devono essere effettuate su indicazione dello specialista in radiologia interventistica.

La necessita di organizzare dei Centri di Radiologia Interventistica (di seguito denominati CRI) & legata alla
possibilita delle metodiche interventistiche di gestire con successo sia situazioni critiche di emergenza-
urgenza, sia di minore urgenza con frequenza quotidiana in ospedali di piccole e medie dimensioni, in maniera
tale da evitare il ricorso a terapie chirurgiche molto piu onerose da un punto di vista biologico ed economico.
Per I'importante ruolo nella gestione delle emergenze-urgenze della Rl & pertanto necessaria la copertura
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attiva o in reperibilita del servizio nelle 24 ore, a seconda della complessita del Centro. E necessaria, percio,
la realizzazione di una rete sul territorio in grado di assolvere tale compito.

| CRI cosi abilitati, sia per la disponibilita di apparecchiature sia per le competenze del personale, vanno eletti
a riferimento da parte delle strutture ospedaliere limitrofe, non adeguatamente attrezzate.

Atale scopo e prevista una distribuzione capillare e mirata secondo lo schema “Hub & Spoke” (mozzo e raggi).
Nei CRI di riferimento il medico radiologo interventista deve interagire sia con i vari specialisti sia direttamente
con i pazienti, per quanto riguarda le loro patologie e le scelte terapeutiche, e deve poter disporre non solo di
apparecchiature idonee, ma anche di strutture e ambienti dedicati. E opportuno offrire I'intera gamma delle
prestazioni di Radiologia Interventistica, cosa che & possibile nei Centri dove c’e collaborazione e interesse
da parte di altri specialisti non radiologi. E opportuna la realizzazione di modelli organizzativi che privilegino
I'efficacia delle procedure e il massimo livello di sicurezza per gli operatori e i pazienti.

Le Linee guida suggeriscono uno standard di qualita cui concorrono piu componenti che riguardano: requisiti
professionali, requisiti tecnologici e requisiti organizzativi.

Sono pertanto stabiliti dei criteri di riconoscimento dei CRI in modo tale che il paziente, che puo avvalersi
di prestazioni diagnostiche e terapeutiche mediante la Rl in Italia, abbia garantito un Livello omogeneo di
assistenza e di possibilita di accesso in tutto il Sistema Sanitario Nazionale.

Il Decreto del Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, all’art. 2.4 dell’Allegato | ha
stabilito quanto segue:

“I presidi ospedalieri di Il livello, con bacino di utenza compreso tra 600.000 e 1.200.000 abitanti, sono strutture
dotate di DEA di Il livello. Tali presidi sono istituzionalmente riferibili alle Aziende ospedaliere, alle Aziende
ospedaliero universitarie, a taluni Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e a Presidi di
grandi dimensioni della Azienda sanitaria locale (ASL). Tali presidi sono dotati di tutte le strutture previste
per I'Ospedale di I Livello, nonché di strutture che attengono alle discipline piti complesse non previste
nell’Ospedale di I Livello, quali a titolo indicativo, nel rispetto del criterio prevalente dei bacini di utenza di
cuialsuccessivo punto 3.: Cardiologia con emodinamica interventistica h. 24, Neurochirurgia, Cardiochirurgia
e Rianimazione cardiochirurgica, Chirurgia Vascolare, Chirurgia Toracica, Chirurgia Maxillo-facciale,
Chirurgia plastica. Endoscopia digestiva ad elevata complessita. Broncoscopia interventistica, Radiologia
interventistica. Rianimazione pediatrica e neonatale. Medicina Nucleare e altre eventuali discipline di alta
specialita; devono essere presenti h.24 i Servizi di Radiologia con almeno T.A.C ed Ecografia (con presenza
medica). Laboratorio, Servizio Inmunotrasfusionale”.

Inoltre, sempre nel D.M. n. 70/2015, & stato stabilito che il Centro Traumi di Alta Specializzazione (CTS) deve
essere dotato tra i vari standard anche della Radiologia con possibilita interventistica.

Considerando le esperienze nazionali, internazionali ed europee, si ritiene sia formulabile un’ipotesi di
riconoscimento dei CRI secondo un modello HUB e Spoke ed in particolare:

. Centro HUB: in strutture sanitarie dotate di DEA di 1° o 2° livello. Il Centro HUB verra individuato in
base alle patologie trattate per le quali I'apporto della Radiologia interventistica risulti preminente (fratture
vertebrali, ernie del disco, ictus ischemico, aneurismi cerebrali, piede diabetico, patologia neoplastica
polmonare, epato - biliare ed urinaria).

o Centro Spoke: in strutture dotate di DEA di 1° livello o pronto soccorso. Devono garantire diffusamente
le risposte al fabbisogno di prestazioni di Radiologia Interventistica diagnostica (biopsie) guidate, aspirazione
di raccolte superficiali, agoaspirati e biopsie eco- e TC-guidate di organi profondi; drenaggi profondi guidati
con I'imaging; scleroembolizzazione varicocele; pleurodesi; venous sampling, disostruzioni tubariche.

Come esplicitato nel Quaderno Sanita del 12 novembre 2011 del Ministero dello Salute “Criteri di
appropriatezze clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica, uno studio ha dimostrato un
risparmio significativo in termini di tempo di ospedalizzazione, accorciamento delle liste di attesa e di risorse
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economiche in seguito alla creazione di Unita Operative di Radiologia Interventistica, vale a dire di strutture
che dispongono di posti letto propri per il ricovero dei malati e di un day-hospital per I'appoggio dei pazienti
che, nell'arco di una stessa giornata vengono sottoposti alle procedure e, dopo un adeguato periodo di
osservazione, sono dimessi.

In particolare, per lo svolgimento dell’attivita di competenza della Radiologia Interventistica & necessario che
venga garantito:

a) un servizio per attivita ambulatoriale o day -service;

b) almeno quattro posti letto dedicati per attivita di ricovero o DH/DS. Tale aspetto organizzativo
consente al radiologo interventista di gestire I'intero percorso assistenziale del paziente, qualora
non debbano intervenire altri specialisti nel trattamento di una patologia, emettendo apposita SDO
alla dimissione. In tal caso la Direzione sanitaria dovra definire una specifica proceduta condivisa
anche con il Responsabile del rischio clinico.

Qualora, invece, la procedura di Radiologia interventistica € parte di un ricovero che richiede altre
prestazioni rilevanti, la SDO viene emessa dal Reparto presso cui il paziente e ricoverato.

Tutte le informazioni raccolte durante l'iter assistenziale devono essere registrate per poter assumere
tempestivamente le decisioni pil opportune per i pazienti. Ogni centro dovra registrare, preferibilmente in
formato digitale, le procedure effettuate, compilare le cartelle cliniche e le Schede di Dimissione Ospedaliera
(SDO) per i pazienti in ricovero ordinario o diurno. Dovra essere tenuto anche in formato digitale, un registro
operatorio delle procedure, allo stesso modo del registro chirurgico di sala operatoria, con la descrizione
dell’intervento, dei risultati e delle eventuali complicanze, degli operatori, la durata, i codici ministeriali, ecc.

Da un’analisi dei dati relativi alle prestazioni di Radiologia Interventistica attualmente erogate € emerso che i
principali centri della Regione Puglia sono individuati presso i seguenti Ospedali:

Ospedale “V. Fazzi” di Lecce;

Ospedale “Perrino” di Brindisi;

Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”;

Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti;

Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase;

Ospedale “Bonomo” di Andria;

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;
IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari;

. IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte;

10. IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo.

LN R WNE

Inoltre, con nota prot. n. 3468 del 4/5/2018 il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO0.
RR.” di Foggia ha illustrato il percorso di ristrutturazione del Servizio di Angiografia Interventistica che verra
inglobata in una struttura complessa di Neuroradiologia con compiti sia di diagnostica che di interventistica.

Per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento dell’attivita
ambulatoriale o day- service, in coerenza con le motivazioni sopra rappresentate, si ritiene di dover assegnare
posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di attivita registrati nel corso dell'anno 2017, cosi come di seguito

dettagliato:

1. Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato
(Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari.

2. Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato;
3. Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati;

4, Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati;

5. Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti: n. 6 posti letto dedicati;
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6. Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicatj;

7. Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati;
8. IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati;

9. IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati;

10. IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati.

| posti letto dedicati verranno assegnati dalla Direzione strategica in cui insistono i Centri di Radiologia
interventistica.

La Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione con il tavolo tecnico regionale in materia,
procedera entro sei mesi dall'adozione del presente provvedimento, alla individuazione dei centri HUB e
Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di:
a) classificazione dell’ospedale nell'ambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionali n.
7/2017 e n. 3/2018;
b) dati di produzione e tipologia di prestazioni erogate.

Inoltre, la distribuzione dei posti letto “dedicati” alla Radiologia interventistica potra subire variazioni in base
ai dati di attivita che verranno registrati nella fase di monitoraggio annuale che verra svolto dalla Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con il tavolo tecnico regionale.

Il Tavolo tecnico regionale ha infine definito per singola procedura ICD9 - CM il setting assistenziale piu
appropriato, dettagliatamente riportato nell’Allegato, parte integrante del presente provvedimento.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:
1. istituire la Rete della Regione Puglia di “Radiologia interventistica”, individuando i seguenti Centri
(CRI) prioritariamente presso i seguenti Ospedali:
a) Ospedale “V. Fazzi” di Lecce;
b) Ospedale “Perrino” di Brindisi;
c) Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”;
d) Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti;
e) Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase;
f) Ospedale “Bonomo” di Andria;
g) Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;
h) IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari;
i) IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte;
j) IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo.

2. stabilire che per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento
dell’attivita ambulatoriale o day-service, vengano assegnati posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di
attivita registrati nel corso dell’anno 2017, cosi come di seguito dettagliato:

a) Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato

(Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari;

b) Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato;

c) Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati;

d) Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati;

e) Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti: n. 6 posti letto dedicati;

f) Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati;

g) Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati;

h) IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati;

i) IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati;

j) IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati.
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3. stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione conil tavolo tecnico regionale
in materia, proceda entro sei mesi dall'adozione del presente schema di provvedimento, alla individuazione
dei centri HUB e Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di:
a) classificazione ospedale nell’lambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionalin. 7/2017 e
n. 3/2018;
b) dati di produzione e della tipologia di prestazioni erogate.
4, stabilire che la Direzione strategica della Asl, Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale, individui
i posti letto dedicati e a totale gestione da parte dei Centro di Radiologia interventistica (CRI) e definisca le
procedure interne per la gestione dei pazienti in condizioni di sicurezza ed appropriatezza;
5. stabilire che la rete delineata nei predetti punti 1 e 2 si intenda definitiva a seguito di comunicazione
ufficiale, trasmessa entro trenta giorni dalla notifica del presente schema di provvedimento dalle Direzioni
strategiche delle Aziende ed Enti in cui insistono i Centri di Radiologia interventistica, in cui venga dettagliata:
a) laorganizzazione dell’attivita dei posti, anche con riferimento all’assegnazione dei posti letto dedicati;
b) la tipologia di prestazioni garantite dal Centro di Radiologia Interventistica
La rete ed il dettaglio delle prestazioni per ciascun Centro di Radiologia Interventistica dovranno essere
definite con apposito atto dirigenziale adottato dalla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” e recepite
nell'ambito della rete ospedaliera pugliese.
6. Stabilire che le prestazioni riconducibili alla Radiologia interventistica vengano erogate nel setting
assistenziale pil appropriato, cosi come definito dal Tavolo tecnico regionale in materia e dettagliatamente
riportato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. | pacchetti di
prestazioni in regime di day-service, non ricompresi tra quelli gia espressamente individuati dalla D.G.R. n.
1202/2014 e ss.mm. ii., potranno essere erogati solo a seguito di approvazione da parte della Giunta regionale;
7. stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia possa subire modifiche in base
ai dati attivita nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non gia individuati dal
presente schema di provvedimento;
8. stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” venga attribuito ai
Centri di Radiologia interventistica, di cui al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo
regionale “Edotto” che consenta di identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime
ambulatoriale;
9. stabilire che le Direzioni Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario regionale,
In cui insistono i CRI, adeguino 'organizzazione dell’attivita alle indicazioni contenute nel presente schema di
provvedimento;
10. stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di
prestazioni in regime di day - service proposti dai Centri di radiologia interventistica.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. di istituire la Rete della Regione Puglia di “Radiologia interventistica”, individuando i seguenti Centri
(CRI) prioritariamente presso i seguenti Ospedali:

k) Ospedale “V. Fazzi” di Lecce;

I) Ospedale “Perrino” di Brindisi;

m) Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”;

n) Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti;

o) Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase;

p) Ospedale “Bonomo” di Andria;

g) Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;

r) IRCCS “Giovanni Paolo Il” di Bari;

s) IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte;

t) IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo.
2. di stabilire che per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento
dell’attivita ambulatoriale o day- service, vengano assegnati posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di
attivita registrati nel corso dell’anno 2017, cosi come di seguito dettagliato:

k) Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato

(Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari;

I) Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato;

m) Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati;

n) Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati;

o) Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Ponti: n. 6 posti letto dedicati;

p) Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati;

g) Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati;

r) IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati;

s) IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati;

t) IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati.
3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione con il tavolo tecnico
regionale in materia, proceda entro sei mesi dall'adozione del presente provvedimento, alla individuazione
dei centri HUB e Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di:

a) classificazione ospedale nell’lambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionalin. 7/2017 e

n.3/2018;
b) dati di produzione e della tipologia di prestazioni erogate.
4, di stabilire che la Direzione strategica della Asl, Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale,

individui i posti letto dedicati e a totale gestione da parte del Centro di Radiologia interventistica (CRI) e
definisca le procedure interne per la gestione dei pazienti in condizioni di sicurezza ed appropriatezza;
5. di stabilire che la rete delineata nei predetti punti 1 e 2 si intenda definitiva a seguito di comunicazione
ufficiale, trasmessa entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento dalle Direzioni strategiche
delle Aziende ed Enti in cui insistono i Centri di Radiologia interventistica, in cui venga dettagliata:
a) la organizzazione dell’attivita dei posti, anche con riferimento all’assegnazione del posti letto dedicati;
b) la tipologia di prestazioni garantite dal Centro di Radiologia Interventistica
La rete ed il dettaglio delle prestazioni per ciascun Centro di Radiologia Interventistica dovranno essere
definite con apposito atto dirigenziale adottato dalla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” e recepite
nell’lambito della rete ospedaliera pugliese.
6. di stabilire che le prestazioni riconducibili alla Radiologia interventistica vengano erogate nel setting
assistenziale pil appropriato, cosi come definito dal Tavolo tecnico regionale in materia e dettagliatamente
riportato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
| pacchetti di prestazioni in regime di day - service, non ricompresi tra quelli gia espressamente individuati
dalla D.G.R. n. 1202/2014 e ss.mm. ii., potranno essere erogati solo a seguito di approvazione da parte della
Giunta regionale;
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7. di stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia possa subire modifiche in base
ai dati attivita nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non gia individuati dal
presente schema di provvedimento;

8. di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” venga attribuito ai
Centri di Radiologia interventistica, di cui al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo
regionale “Edotto” che consenta di identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime
ambulatoriale;

9. di stabilire che le Direzioni Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario
regionale, in cui insistono i CRI, adeguino I'organizzazione dell’attivita alle indicazioni contenute nel presente
provvedimento;

10. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di
prestazioni in regime di day - service proposti dai Centri di radiologia interventistica.
11. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla

Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie,
IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;

12. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competent;;

13. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1450
APPROVAZIONE LINEE GUIDA REGIONALI PER ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI Al SENSI DEL REG. UE
N.1308/2013

LAssessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste,
dott. Leonardo DiGioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo
Qualita e Mercati, confermata dal Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce
quanto segue:

il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 in tema di
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli ed in particolare, gli articoli 148, 149, 152, 153, 154,
156, 159, 161, 170 e 171, disciplinano le Organizzazioni di produttori e loro associazioni, che ha abrogato i
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007.

Il Regolamento (UE) n. 611/2014 della Commissione dell’ll marzo 2014 integra il Regolamento (UE)
n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno del settore
dell’olio di oliva e delle olive da tavola.

Il Regolamento (UE) n.615/2014 della Commissione del 6 giugno 2014, reca le modalita di applicazione dei
Regolamenti (UE) n.1306/2013 e n. 1308/2013 per i programmi di attivita a sostegno dei settori dell’olio di
oliva e delle olive da tavola.

il Regolamento (UE) n.2393/2017 del 13 dicembre 2017, ha modificato i regolamenti (UE) n.1305/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il n.1306/2013
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, il n.1307/2013 fissa le
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'lambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola
comune, il n.1308/2013 in tema di organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e il n.652/2014
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere
degli animali, alla sanita delle piante e al materiale riproduttivo vegetale.

Il Regolamento (UE) n.2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017, integra i regolamenti (UE) n.1308/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli
trasformati, il n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio afferente le sanzioni da applicare in detti
settori e il regolamento di esecuzione n.543/2011 della Commissione.

Il Regolamento (UE) n.2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 integra le modalita di applicazione
del regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati.

Visti:

il DM n. 4969 del 29 agosto 2017 “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi,
per il periodo 2018-2022";

il DM n.5927 del 18 ottobre 2017 su “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, fondi di esercizio e programmi operativi”,
pubblicato in GURI n. 31 del 7 febbraio 2018;
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il DM n.7143 del 12 dicembre 2017 “Disposizioni nazionali concernenti i programmi di sostegno olio di oliva
e olive da tavola”;

il DM n.617 del 13 febbraio 2018 su “Nuove disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo
delle organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro associazioni”;

il DM n.387 del 3 febbraio 2016 su “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, sospensione
e revoca delle organizzazioni di produttori”, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE)
n.1308/2013.

Considerato che € necessario:

adeguare le disposizioni regionali alla nuova normativa comunitaria e nazionale e semplificare
le procedure amministrative;

adeguare le disposizioni contenute nelle precedenti determinazioni regionali alla nuova
normativa comunitaria e nazionale;

modificare le disposizioni della precedente normativa regionale In quanto non piu riferite a
normative vigenti.

Ritenuto essenziale adottare Linee Guida Regionali, con disposizioni e modelli che chiariscano modalita,
termini e regole per il riconoscimento, il mantenimento, la verifica e il controllo delle organizzazioni di
produttori con sede nel territorio regionale, nel rispetto dei principii di trasparenza e di semplificazione
dell’'azione amministrativa.

Tutto cio premesso, PROPONE alla Giunta regionale:

di approvare le Linee guida regionali per le Organizzazioni di produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013
(Allegato “A”), parte integrante del presente provvedimento, suddiviso in due parti: la prima di carattere
generale, comune a tutti i settori di prodotti e la seconda specifica per ciascun comparto di riferimento;

di stabilire che dalla data di pubblicazione del presente provvedimento saranno in vigore le disposizioni e i
modelli di cui all’allegato A,

di incaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare con successivi
provvedimenti eventuali integrazioni e/o modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie.

COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari,
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;


http:ss.mm.ii
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa;

- diapprovare le Linee guida regionali per le Organizzazioni di produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013
(Allegato “A”), parte integrante del presente provvedimento, suddiviso in due parti: la prima di carattere
generale e comune a tuttii settori di prodotti e la seconda specifica per ciascun comparto di riferimento;

- di stabilire che dalla data di approvazione del presente atto saranno in vigore le disposizioni e i modelli
di cui all’Allegato A;

— di incaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare con
successivi provvedimenti eventuali integrazioni e/o modifiche non sostanziali che dovessero rendersi
necessarie;

- diincaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto
all’ Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P,;

- di incaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari di inviare copia del
presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione lIstituzionale presso
la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul
portale web regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in
materia di trasparenza amministrativa.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1480
Cont. 876/06/TO TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Marco Lancieri difensore Regione.
Reiscrizione del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/2009/1334).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalita “Procedure
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-Con deliberazione n. 2507 del 18/12/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Marco
Lancieri per resistere al ricorso riassunto dinanzi al Tar Puglia Bari dalla V. srl per I'annullamento, previa
sospensione del provvedimento dirigenziale 1387/2006 recante la revoca delle agevolazioni concesse alla
Societa ricorrente.

(Valore della controversia: € 31.691,02 - Settore di spesa: Artigianato e P.M.1.)

-Con determinazione n. 1334 del 30/12/2009, veniva assunto I'impegno di spesa per € 4.599,18 e liquidato
un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

-Il Tar Puglia Bari con ordinanza 240/2009 sollevava la questione di giurisdizione e con successiva sentenza
683/2012 depositata 05/04/2012 dichiarava il difetto di giurisdizione in favore del G.O. e compensava le
spese di giudizio.

-Il Legale officiato con nota del 07/07/2012, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/14119 del
20/07/2012 in uno alla nota del 16/07/2012, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad €
5.735,36 compreso CAP 4% ed IVA al 21%, detratto per € 801,28 I'acconto percepito.

-A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella e stata
rideterminata nell'importo di 5.290,35 per la rettifica dell'importo di alcune voci dei diritti “dattilo e
collazione”, per la rettifica dell'importo dell’acconto detratto per € 801,28 in luogo di € 816,99 e I'adeguamento
dell’aliquota IVA al 22%.

-Uimpegno di spesa assunto con la precitata determinazione, peraltro insufficiente a coprire la spesa da
liquidare, nelle more della definizione del giudizio, & stato gravato dalla perenzione amministrativa.
-Atalfine e necessario provvedere alla variazione al bilancio 2018 per lareiscrizione del residuo passivo perento
per € 3.599,18 derivante dall'impegno n. 1123 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 024/2009/1334 e
per I'ulteriore somma pari a € 1.691,17 si provvede ex art 73 lett. e) del D.Igs 118/11.

-VISTI:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e l'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,, che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

e l'art.42,comma8delD.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

e lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ |aD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato diamministrazione
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presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

e laD.G.R.n.357del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.l.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLCAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€3.599,18 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 | 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 -€3.599,18
28/2001),
SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI DOVUTE A
46.01 1312 PROEESSIONIST| ESTERNI 1.11.1 1.3.2.11 +€3.599,18
RELATIVI A LITI

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.599,18 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto a cura dell’Avvocatura Regionale.
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti
incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore

dell’Avvocatura Regionale;

-A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. dicondividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;
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2. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; di
apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari & autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

4. di approvare l'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6. difareobbligo all’Avvocatura Regionale diadottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

7. didisporre la pubblicazione, del presente provvedimento, sul BURP e/o sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1481
Cont. 1119/09/GA Tribunale di Brindisi competenze professionali avv. Colomba Valentini difensore Regione.
Reiscrizione del residuo passivo perento esercizio finanz. 2009 (ex AD 024/2009/919).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalita “Procedure
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-Con deliberazione n. 1611 del 08/09/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito, in via d’urgenza
in data 27/07/2009, all'avv. Colomba Valentini per resistere dinanzi al Tribunale di Brindisi al ricorso ex art
700 promosso da un dipendente regionale per la disapplicazione del provvedimento dirigenziale 430/2009
recante l'affidamento della responsabilita della P.O. ad altro dipendente.

(Valore della controversia: Indeterminabile - Settore di spesa: Lavori Pubblici)

-Con determinazione n. 919 del 06/10/2009, veniva assunto I'impegno di spesa per € 4.550,99 e liquidato un
acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

-Il Tribunale di Brindisi con ordinanza 15406/09 depositata 31/07/2009 rigettava il ricorso e compensava le
spese di giudizio.

-Il Legale officiato con nota del 08/09/2009, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/17223 del
16/09/2009, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 3.286,90 compreso CAP 2%, IVA al
20% ed € 40,34 per spese esenti, non detratto 'acconto percepito.

-A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella e stata
rideterminata nell'importo di 2.025,19 (al netto dell’acconto di € 816,99 gia pagato) per la rettifica dell'importo
delle voci dei diritti calcolati nei valori minimi (come da condizioni d’incarico) dello scaglione indeterminabile,
per la rettifica della maggiorazione valutata al 15%, secondo le condizioni di incarico art. 11 2 comma punto
2 lett. b) della L.R. 22/1997 stante la compensazione delle spese di giudizio, & stato effettuato 'adeguamento
del CAP al 4% e dell'lVA al 22%, & stato detratto I'acconto imponibile di € 816,99 pagato ex fattura 56/2009.
-LUimpegno di spesa assunto con la precitata determinazione, nelle more della definizione della liquidazione,
e stato gravato dalla perenzione amministrativa.

-A tal fine & necessario provvedere alla variazione al bilancio 2018 per la reiscrizione del residuo passivo
perento per€2.025,19 derivante dall'impegno n. 674 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 024/2009/919
e l'ulteriore somma impegnata pari ad € 1.525,80 & dichiarata insussistente.

-VISTI:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,, che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

e l'art.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;
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¢ |aD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato diamministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

e laD.G.R.n.357del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico delia Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.1.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.LII.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€2.025,19 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 | 1110020 DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 -€2.025,19
28/2001),
SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI DOVUTE A
46.01 1312 PROFESSIONISTI ESTERNI 1.11.1 1.3.2.11 +€2.025,19
RELATIVI A LITI

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.025,19 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto a cura dell’Avvocatura Regionale.
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla DGR n.357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti
incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore

dell’Avvocatura Regionale;

-A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. dicondividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;
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2. diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari & autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

4. di approvare l'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6. difareobbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

7. didisporre la pubblicazione, del presente provvedimento, sul BURP e/o sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1484

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2
D.Lgs.118/2011.

Il Presidente, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche,
confermata dal Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce
quanto segue:

Premesso che

Con 0.P.C.M. n. 3077 del 4 agosto 2000, e successive modifiche ed integrazioni, il Presidente della Regione
Puglia & stato nominato Commissario delegato per I'emergenza socio economico ambientale nella Regione
Puglia per i settori della tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione delle acque,
della gestione dei rifiuti, della bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale e di risanamento delle aree di
crisi ambientale di Brindisi e di Taranto (di seguito Commissario delegato);

Presso la Tesoreria dello Stato - Banca d’ltalia di Bari - & stato istituito il conto di contabilita speciale n.
2701 intestato al Commissario delegato - su cui sono state accreditate tutte le risorse finanziarie destinate
all'attuazione degli intervent;;

Con ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 343 del 9
maggio 2016 il dirigente della Sezione Risorse Idriche - dott. Luca Limongelli - & stato individuato quale
responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi da
eseguirsi nel contesto delle criticita ambientali di cui all’O.P.C.M. n. 3077/2000, in forza del quale il Presidente
pro tempore della Regione Puglia ha operato in qualita di Commissario delegato;

La prefata OCDPC n. 343/2016 ha autorizzato il dirigente della Sezione Risorse Idriche: 1) all'espletamento
delle azioni di carattere solutorio in relazione alle procedure in corso di definizione, in relazione al settore
rifiuti e bonifica dei Siti di interesse nazionale, 2) al proseguimento delle attivita occorrenti e correlate al
superamento delle criticita, in regime ordinario, provvedendo al trasferimento definitivo alla Regione Puglia
delle procedure e rapporti giuridici pendenti ai fini della competenza e titolarita,; 3) al completamento degli
interventi avviati dal Commissario delegato con riguardo alle procedure amministravo-contabili di gestione
delle risorse disponibili sulla contabilita speciale n. 2701, intestata al Commissario delegato;

Il Commissario delegato, ai fini dell’accelerazione del subentro della Regione Puglia nelle iniziative attivate nel
corso dell’emergenza di cui allOPCM n. 3077/2000, con nota prot. 281/CD del 15 luglio 2016 ha comunicato
al Dirigente delle Risorse Idriche I'incarico per il completamento delle attivita riferite agli interventi ammessi a
finanziamento commissariale incidenti sulla contabilita speciale n. 2701, dando atto della cessazione delle
funzioni dell’Ufficio commissariale a far data del 16 luglio 2016;

Con OCDPC n. 487/2017 sono stati prorogati al 31.12.2017 i termini per la gestione della contabilita speciale
n.2701;

Il Dirigente della Sezione risorse idriche, con note prott. nn. 1819/2018 - 2156/2018, - 3548/2018 - 4380/2018
ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio Dei Ministri le relazioni sulle attivita commissariali alla data del
25.02.2018, proponendo il trasferimento delle risorse giacenti sulla contabilita speciale n. 2701, in favore del
bilancio ordinario della Regione Puglia, con vincolo di destinazione, per quote diverse in ordine al comparto
Rifiuti e Bonifiche e al comparto Tutela delle Acque;

Nello specifico, per il comparto Rifiuti e Bonifiche il responsabile incaricato uscente, ex OCDPC 343/2016 e
487/2017, ha proposto:
A) il trasferimento al bilancio regionale della complessiva somma di € 23.991.472,81 cosi ripartiti:
e SIN di Taranto € 8.268.901,99
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e SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui € 1.238.156,83 vincolati al completamento dell’intervento del
comune di Brindisi per la caratterizzazione dell’area “Canile municipale” e la bonifica delle aree
“Depuratore Fiume Grande” e “Area urbana Cillarese”

¢ Sin di Manfredonia, per € 6.182.352,88

B) la programmazione di tali risorse mediante Accordo di Programma Quadro Regione Puglia/MATTM, per

il completamento delle procedure degli interventi ambientali concernenti le aree ricadenti nei SIN di

Taranto, Brindisi e Manfredonia;

Con la comunicazione prot. n. DPC/ABI/2705/2018 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha rilasciato il
nullaosta a trasferire le risorse residue giacenti sulla contabilita n. 2701 alla contabilita ordinaria della Regione
Puglia, conl'impegno di quest’ultima direlazionare semestralmente sullo stato di avanzamento degli interventi
e delle procedure, fino ad esaurimento delle risorse;

Con il provvedimento dirigenziale 036/DIR/2018/159 del 05.06.2018 sono state, tra le altre, trasferite alla
Regione Puglia, con accredito sul conto di Tesoreria Unica n. 0031601 presso la Banca d’ltalia, sede di Bari le
risorse ammontanti a € 23.991.472,91 con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi
concernenti il comparto bonifiche come di seguito rappresentato:
e SIN di Taranto € 8.268.901,99, risorse finanziarie destinate alla realizzazione di interventi da
programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM
e SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui E. 1.238.156,83 vincolati al completamento dell’intervento
del comune di Brindisi per la caratterizzazione dell’area “Canile municipale” e la bonifica delle aree
“Depuratore Fiume Grande’ e “Area urbana Cillarese”, gia oggetto di rimodulazione con precedente
atto OCDPC 343 n. 19 del 9.6.2017 e risorse finanziarie di € 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di
interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM
¢ SIN di Manfredonia, per € 6.182.352,88 risorse finanziarie destinate alla realizzazione di interventi da
programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM

Con il medesimo provvedimento dirigenziale & stata demandata alla Regione Puglia - Sezione ciclo rifiuti e
bonifiche la relazione semestrale sullo stato di avanzamento degli interventi e delle procedure, da inviare al
MATTM fino ad esaurimento delle risorse;

Con la nota prot. 9990 del 21 giugno 2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Verifiche di Regolarita
contabile sulla gestione del Bilancio Vincolato - ha comunicato, tra le altre, che con il provvisorio di entrata n.
5519/2018 il Banco di Napoli ha chiesto I'emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento delle
risorse versante Dirigente Sez. risorse idriche regione Puglia 3077-00E OCDPC 343/16 con causale:

Trasferimento comparto acque-bonifiche importo di € 23.991.472,91;
VISTI

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

e lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e laleggeregionalen. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

e la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018.2020 previsti
dall’art. 39, comma 10 del DLIgs n. 118/2011 e ss.mm. e ii.;
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¢ |la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs
n.118/2011 e ss.mm.ii..

RILEVATO quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale:

Di prendere atto del provvedimento dirigenziale n. 159 del 5 giugno 2018 con il quale sono state trasferite
alla Regione Puglia le risorse pari a € 23.991.472,91, con accredito al conto di tesoreria unica n. 0031601
istituito presso la Banca d’ltalia, sede di Bari, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi
concernenti il comparto bonifiche e in particolare:

e SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui:

€ 1.238.156,83 vincolati al completamento degli interventi:

>  Caratterizzazione dell’area “canile municipale” del comune di Brindisi;

>  Bonifica delle aree del depuratore “Fiume Grande”;

>  Bonifica Area urbana Cillarese;

€ 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di
Programma Regione/MATTM

¢ SIN di Manfredonia, € 6.182.352,88 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante
nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM;

¢ SIN di Taranto € 8.268.901,99, destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo
Accordo di Programma Regione/MATTM,;

¢ Di procedere alla variazione di bilancio ai sensi del D.Igs 118/2011 e ss.mm. e ii. nella parte entrata e
nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale
2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria mediante l'istituzione di n. 1 (uno)
C.N.I. di entrata e di n. 3 (tre) C.N.I. di Spesa per la gestione delle risorse di € 23.991.472,91 trasferite dalla
contabilita speciale n. 2701 alla tesoreria unica n. 0031601, presso la Banca d’ltalia, in favore della Regione
Puglia, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi concernenti i Siti di interesse
Nazionale di Brindisi, Taranto e Manfredonia;

¢ Di demandare al dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la gestione delle predette risorse con
vincolo di destinazione per gli interventi di bonifica nei SIN di Brindisi, Manfredonia e Taranto da attivare
attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Regione/MATTM;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. € ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione,
in termini di competenza e cassa per I'E.F. 2018, al bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO
BILANCIO VINCOLATO - PARTE ENTRATA

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate per un ammontare complessivo pari a
€23.991.472,91
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ENTRATE NON RICORRENTI
Codice U.E.: 2
Capitolo . Cod. Piano dei VARIAZIONE IN AUMENTO
C.R.A. ] Declaratoria . ..
di entrata Conti Finanziario Variazione e.f. 2018
Contributi per Interventi
65.05 C.N.I. di bonifica Sin di Brindisi, E.4.02.01.01.003 23.991.472,91
Manfredonia, Taranto

Manfredonia e Taranto Provv di entrta n. 5519/2018 con debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA

SPESE NON RICORRENTI

Codice U.E.: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea

. Missione . . .
C.R.A. (;apltolo Declaratoria Programma COdIfIC:‘:I fja P'a.mf dei Variazione e.f. 2018
di entrata , conti finanziario
Titolo
6505 | N | 'terventidibonificaSIN 9.8.02 U. 02.03.01.02.000 9.540.218,04
di Brindisi
65.05 | Cn, | IterventidibonificasiN 9.8.02 U. 02.03.01.02.000 6.182.352,88
di Manfredonia
6505 | N, | 'terventidibonificaSIN 9.8.02 U. 02.03.01.02.000 8.268.901,99
di Taranto
23.991.472,91

La spesa di cui ai presente provvedimento, pari a complessivi € 23.991.472,91 corrisponde ad obbligazioni
che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario.

La copertura finanziaria assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775

dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dinanzi illustrate, propone alla

Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

Tale atto & di competenza delta Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a} e lett. k) della I.r. n. 7/1997

¢ udita la relazione del Presidente;
e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
e A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

LA GIUNTA

DELIBERA

Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
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Di prendere atto della D.D. N. 159 del 05.06.2018 - allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante - con la quale si trasferiscono le risorse ammontanti a € 23.991.472,91 alla Regione Puglia, con
accredito alla tesoreria unica n. 0031601 presso la Banca d’ltalia, sede di Bari, con mantenimento del vincolo
di destinazione per gli interventi concernenti il comparto bonifiche in particolare;

o Sin di Brindisi € 9.540.218,04, di cui:

. €1.238.156,83 vincolati al completamento degli interventi gia oggetto di rimodulazione con precedente
atto OCDPC 343 n. 19 del 9.6.2017,;
“Caratterizzazione dell’area Canile municipale”
“Bonifica delle aree depuratore Fiume Grande”
“Bonifica area urbana Cillarese”,
e € 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo
di Programma Regione/MATTM

. Sin di Manfredonia, per € 6.182.352,88 destinate alla realizzazione di interventi da programmare
mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM
o SIN di Taranto € 8.268.901,99, destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante

nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM

Di autorizzare la variazione di Bilancio mediante I'istituzione del capitolo di entrata e n. tre capitoli di spesa
e la variazione, in termini di competenza e cassa per I'E.F. 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del
DLGS 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di
cassa per l'esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “copertura finanziaria;

Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, a
trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 omma 4 del DIgs 118/2011;

Di autorizzare il dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla gestione delle predette risorse con vincolo
di destinazione per gli interventi di bonifica anche mediante la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma

Regione/MATTM;
Di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche I'adozione di tutti gli atti consequenziali;

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vincolato
cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
Diapprovare l'allegato E/1 - riferito al’anno 2018 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante
del presente provvedimento;

Di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art.
10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1488

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Fondo Europeo Sviluppo Regionale - Asse | — Azione 1.4 — Sub-Azione
1.4.b - Avviso pubblico “Innolabs” - approvato con A.D. n. 13 del 08/02/2017, A.D. n. 37 del 28/03/2017
e A.D. n. 43 del 10/04/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del
D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Innovazione
e Capacita Istituzionale e dalla Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020 per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che:

e il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nelllambito dell’'obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione” per la Regione Puglia, cosi come modificata dalla Decisione
C(2017) 2351;

¢ con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea
dell’11 settembre 2017;

¢ con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita
a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013;

e con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato
quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore
delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri il Dirigente
pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria quale responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a
sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” e il dirigente della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale quale Responsabile dell’azione 1.4 “Interventi di promozione di nuovi
mercati per I'Innovazione” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

e il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei
Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020.

Considerato che:

Nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario | “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1),
finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini
di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia
2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al
rafforzamento del sistema regionale dell'innovazione, agli interventi per I'innovazione ed il trasferimento
tecnologico.

Con DGR n. 1644 del 26 ottobre 2016 (BURP n. n. 128 del 08/11/2016) la Giunta Regionale ha approvato
lo schema di Avviso denominato “Innolabs”, autorizzando il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e
Capacita Istituzionale, Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020 a dare avvio all’intervento
anche con I'adozione dei relativi atti contabili, e ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non
sostanziale a detto schema.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale n. 13 del
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08/02/2017 (BURP n. n. 27 del 02/03/2017) & stata registrata I'obbligazione giuridicamente non perfezionata
per euro 10 milioni a valere sulle risorse dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ed é stato
approvato e pubblicato I’Avviso Pubblico “Innolabs” ed i relativi allegati

Considerata la numerosita delle candidature presentate in risposta all’Avviso “Innolabs” comprovante
I'interesse del sistema produttivo e del sistema della conoscenza alle attivita di ricerca e sviluppo di tecnologie
abilitanti coerenti con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione
Puglia, con DGR n. 1047 del 04 luglio 2017 (BURP n.87 del 21/07/2017) e con DGR n. 2058 del 29 novembre
2017 (BURP n. 143 del 19/12/2017) la Giunta ha apportato una variazione in termini di competenza e cassa al
Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, necessaria per implementare la dotazione finanziaria
dell’Avviso di euro 24.757.271,15.

Rilevato che:

rispetto alle 52 domande di agevolazione ammesse e finanziabili delle graduatorie definitive dell’Avviso
Innolabs approvate con Determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale
n.162 del 22/12/2017, con nota prot. n. 62U/RP1618 del 30/05/2018 acquisita agli atti con prot. n. r_puglia/
AOO_144/PROT/31/05/2018/0000740, I'Ol InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato che “a seguito delle verifiche
effettuate dopo aver acquisito la documentazione integrativa richiesta ai partner definiti ammissibili nella
fase di valutazione dei progetti, acquisiti ulteriori chiarimenti richiesti”, sono intervenute variazioni rispetto
alle informazioni fornite in fase di valutazione delle candidature, e nello specifico:

- si erilevato il profilo “privato” di alcuni Enti beneficiari;
- sono intervenute alcune rinunce di interi raggruppamenti e di singoli partner beneficiari;
- sono state approvate alcune rimodulazioni degli importi ammessi.

Visti:

— il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

- lart. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- lalegge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

- la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnhamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs
n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Tanto premesso e considerato:

- per adeguare gli stanziamenti di Bilancio alle succitate variazioni;
- per consentire lo scorrimento delle stesse graduatorie, utilizzando lo stanziamento di 24.757.271,15,
gia deliberato con le Deliberazioni della Giunta Regionale n.1644/2016, n. 1047/2017 e n.2058/2017;

si propone alla Giunta regionale di:

- apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R.
28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia


http:ss.mm.ii

58954 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 21-9-2018

per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al
Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale
approvato con DGR n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n.118 e ss.mm.ii. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 2018 e 2019 dei capitoli di entrata
e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso Innolabs in fase di rettifica e
scorrimento, ed al crono programma di spesa rispetto alle somme stanziate con le Deliberazioni della
Giunta Regionale n.1644/2016,n.1047/2017 e n.2058/2017 previa riduzione delle OG non perfezionate
di entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144;

- dare atto che la copertura finanziaria € garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, responsabile
dell’Azione 1.4 del del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali,
operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delie disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. previa riduzione delle OG non perfezionate di
entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144.

BILANCIO VINCOLATO

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

CRA.

Riduzione delle OG non perfezionate di entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144.

Parte entrata - TIPO DI ENTRATA RICORRENTE

Titoli giuridici che supportano il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti Servizi della
Commissione Europea. Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 del competenti Servizi della Commissione
Europea. Si attesta che l'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e
delle Finanze.

Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE
Capitoli di spesa Azione 1.4 dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitivita
Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitivita
Codifica del Programma (punto 1 lett. i) All. 7 D. Lgs. 118/11) - 03 - Ricerca e Innovazione

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate
mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale del Responsabile dell’Azione 1.4 del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nonché Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e capacita istituzionale,
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011.

| relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d) e
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende
integralmente riportato;

di apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della
Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del
29/12/2017, al Documento tecnico diaccompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 2018 e 2019 dei capitoli
di entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso Innolabs in fase di
rettifica ed eventuale scorrimento, ed al crono programma di spesa rispetto alle somme stanziate con
le Deliberazioni della Giunta Regionale n.1644/2016, n. 1047/2017 e n.2058/2017;

di dare atto che la copertura finanziaria & garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, responsabile
dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali,
operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria;

di approvare |'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1490
Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 25.00 sita in agro del Comune di Roseto
Valfortore (FG) — denominata “Chianeri”. Concessione.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversita e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue.

Premesso:

che gli artt. 7, comma 6, e 15 della LR. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”
nonché I'art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009,
pubblicatasulBURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018 fino all'approvazione
del nuovo Piano, dettano norme per l'istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R.
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) n.
5del 28.12.2000: “Zone per I'addestramento, I'allenamento e le gare cinofile. Modalita di istituzione, gestione
e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato con R.R.
n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che il Sig. Donato Falcone, in qualita di Imprenditore agricolo, ha richiesto, con istanza datata 08.03.2017
(prot. arrivo n. 4660/2017), l'istituzione di una Zona Addestramento Cani di tipo “B” in agro del Comune di
Roseto Valfortore (FG) - denominata “Chianeri”, per una estensione complessiva di Ha 25.00 - Fg. 16, partt.
nn. 59, 60, 76, 77, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 103, 109,110, 111, 115 e 117,

che dipendenti del Servizio regionale “Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversita” hanno
eseguito apposito sopralluogo sul posto oggetto della richiesta per una verifica tecnica riscontrando, all’'uopo,
I'esistenza dei requisiti di cui alle succitate relative normative in materia (nota prot. arrivo n. 6353/2018 agli
atti della competente Sezione);

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 25.06.2018, ha espresso, in merito, il
proprio parere, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento regionale n. 5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, cosi come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C, di tipo “B” sita
in agro del Comune di Roseto Valfortore (FG) - denominata “Chianeri”, per una estensione di Ha 25.00
secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, e precisamente dal Fg. 16, partt. nn. 59, 60, 76, 77, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96,
97,98, 99,103,109,110, 111, 115 e 117;

Di concedere al Sig. Donato Falcone, in qualita di Imprenditore agricolo, la gestione della predetta ZAC per
la durata di cinque anni, a decorrere dalla data di esecutivita del presente provvedimento;

Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere per il seguito di competenza, ai
sensi e per gli effetti della L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;

Di pubblicare il presente atto sul BURP;

Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Donato Falcone, Corso Roma,
n. 21 - 71039 Roseto Valfortore (FG), per il tramite della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse
forestali e naturali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1491
L.R. n. 59/2017, art. 11 “Ambiti Territoriali di Caccia — ATC” e ss.mm.ii. — R.R. n. 3/99 e ss.mm.ii.. Riaperture
termini richieste di ammissione all’esercizio venatorio annata 2018/2019.

LAssessore all'Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversita e confermata dal Dirigente della
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue.

Premesso che:

Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 la Regione Puglia detta le norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio.

Lart. 11 della citata normativa regionale disciplina I'istituzione e il funzionamento degli Ambiti Territoriali di
Caccia (ATC) sul territorio pugliese.

Nello specifico il comma 4 del predetto art. 11 stabilisce che “negli ATC I'attivita venatoria & consentita nei
limiti della capienza di cui all’art. 7, comma 16, lettera c), previo versamento della quota di partecipazione:
La stessa puo essere derogata limitatamente ai cacciatori residenti nel territorio di riferimento. Le richieste di
ammissione annuali all’esercizio venatorie devono indicare obbligatoriamente I'ATC prescelto”.

Il successivo comma 5 prevede che “previa verifica di disponibilita sono ammessi cacciatori ospiti residenti nei
comuni di altri ATC della Regione Puglia e in altre regioni, questi ultimi per un massimo di quindici giornate.
| cacciatori ospiti non possono superare la misura del 100 per cento dei cacciatori residenti nell’ATC di
riferimento e hanno priorita diammissione i cacciatori residenti nella Regione Puglia; la ulteriore disponibilita

“

sara riservata ai cacciatori ospiti residenti in altre regioni............ .

Il comma 2 dell’ art. 58 della predetta L.R. 59/2017 prevede che “restano in vigore i regolamenti regionali
attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge (n. 59/2017) nelle
more dell'approvazione della nuova regolamentazione”.

Con Regolamento Regionale n. 3 del 5 agosto 1999, cosi come modificato con R.R. n. 4/2004, la Regione
Puglia ha disciplinato la costituzione degli ATC nonché i relativi compiti e funzioni.

L'art. 8 del R.R. n. 3/99, cosi come modificato dall’art. 7 del R.R. n. 4/2004, disciplina, tra Ialtro, le modalita
di accesso agli ATC pugliesi da parte dei cacciatori residenti in regione e quelli residenti fuori regione. Nello
specifico per detto accesso e previsto che i cacciatori devono presentare specifica istanza di ammissione nel
periodo dal 01 febbraio al 31 marzo di ogni anno in corso.

Tenuto conto della fase di transizione nella materia dovuta all’entrata in vigore della nuova normativa
regionale n.59/2017 che ha sostituito I'ex L.R. n. 27/98 e nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento
regionale ATC ed in considerazione, altresi, delle varie specifiche richieste formulate in diverse circostanze
dai rappresentanti delle associazioni di categoria interessate, si ritiene necessario proporre, in via del tutto
eccezionale, la riapertura dei termini di presentazione delle domande di ammissione agli ATC pugliesi.

Detta “riapertura dei termini” dovra riguardare unicamente i cacciatori residenti in altri ATC pugliesi
(extraprovinciali) per un periodo di massimo dieci giorni in considerazione della prossima apertura della
stagione venatoria 2018/2019.

Si ritiene, altresi, opportuno dare mandato ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi di poter procedere
alla sanatoria di tutte le istanze pervenute fuori dai predetti termini di cui al vigente regolamento regionale
ATC (01 febbraio - 31 marzo 2018).

Resta inteso che potranno essere ammesse ed autorizzate tutte le predette nuove istanze di ammissione
unicamente nel rispetto del numero totale di cacciatori extraprovinciali ed extraregionali ammissibili in ogni
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ATC pugliese di cui al vigente Programma Venatorio regionale annata 2018/2019 (DGR n. 1353/2018 - pag.
06). E’ confermato, all’'uopo, al fine di evitare inutili e prevedibili contenziosi, che avranno precedenza di
ammissione le richieste formulate nei termini previsti dalle vigenti normative e che, comunque, restano
confermate le graduatorie gia pubblicate da ATC pugliesi relative all'annata venatoria 2018/2019.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui all’art. 4 comma 4 lett. k) della LR. n. 7/97 e R.R. n. 3/1999
es.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA LR. 118/2011 e s.m.i.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui
si intende integralmente riportata per formarne parte integrante;

- di disporre la riapertura dei termini delle richieste di ammissione agli ATC pugliesi da parte di cacciatori
residenti in altri ATC pugliesi (extraprovinciali) inderogabilmente fino al 10 agosto 2018;

- didare mandato ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi di procedere alla sanatoria di tutte le istanze
ricevute fuori dai termini di cui al regolamento regionale n. 3/99 e ss.mm.ii.;

- distabilire che le nuove istanze prodotte devono ritenersi autorizzabili unicamente nel rispetto dei termini
riportati nel Programma Venatorio regionale 2018/2019 - pag. 06 (DGR n. 1353 del 24.07.2018) e con
salvezza di tutte le istanze pervenute nei termini temporali ordinari previsti dalle vigenti normative;

- di pubblicare il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, sul BURP;

- di notificare il presente provvedimento ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi, per il tramite della
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per il seguito di competenza.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1492

Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficolta (art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017) -
Proroga della delega alla Provincia di Foggia per la gestione delle strutture attive presso Celenza Valfortore
e Oasi di Lago Salso.

LAssessore all’ Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversita,
confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue.

Visto l'art. 20 della Legge Regionale n. 23 del 2016, a mente del quale le competenze in materia di caccia e
pesca in precedenza attribuite alle Province/citta Metropolitana sono state conferite alla Regione;

Vista la nota inviata dalla Provincia di Foggia, Protocollo 2017/0000057702 del 06.10.2017 e le precedenti
comunicazioni, con le quali si chiedeva di concedere, mediante convenzione/avvalimento, I'utilizzo dei fondi
destinati agli Osservatori Provinciali di cui alla L.R. n. 27/98, al fine di proseguire I'attivita di tutela della fauna
espletata presso i centri di Celenza Valfortore (FG) e presso I'Oasi di Lago Salso;

Vista la Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017, art. 6, in base al quale I'Osservatorio Faunistico
Regionale coordina le attivita delle strutture territoriali, e che le stesse coincidono essenzialmente con gli ex
Osservatori faunistici regionali e strutture provinciali ad essi funzionalmente collegate, istituiti in base alla
Legge Regionale n. 27/1998, oggi abrogata;

Vista la DGR 1869 del 17.11.2017 “Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficolta 8art. 8
della Legge Regionale n. 27/1998) - disciplina transitoria a seguito dell’acquisizione delle competenze in
precedenza attribuite alle Province”, con la quale la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della
Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali di verificare, tramite confronto con i soggetti
pubblici interessati, le pil idonee ed utili modalita di collaborazione con i Comuni di riferimento ovvero con
gli Enti gestori delle aree protette nazionali o regionali interessati, per la prosecuzione delle attivita dei Centri
gia esistenti che ne hanno fatto richiesta e siano dotati di strutture, personale specializzato e programmi di
azione coerenti con le finalita di protezione, tutela e valorizzazione della biodiversita pugliese, nell’ottica di
implementazione progressiva di una rete territoriale di centri di primo soccorso, osservazione e raccolta dati
sulla fauna selvatica in collegamento funzionale con I'Osservatorio Faunistico regionale di Bitetto.

Si rileva che:

- Lattuazione dell’art. 20 della Legge Regionale n. 23/2016, stabilendo il passaggio delle competenze in
materia di caccia dalle Province alla Regione, ha comportato rilevanti difficolta legate alla esistenza di
accordi istituzionali, convenzioni e contratti relativi alle attivita dei centri istituiti ex art. 6 della Legge
Regionale n. 27/1998 (oggi riformata dalla legge regionale n. 59/2017), deputati alla tutela della fauna
selvatica pugliese.

- Lafunzione dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficolta e strettamente legata alle finalita
generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma é altresi strumentale
al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nelllambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta
“Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per
gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale,
della flora e degli habitat naturali.

- ConDGRn. 1869 del 17.11.2017 “Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficolta 8art. 8
della Legge Regionale n. 27/1998) - disciplina transitoria a seguito dell’acquisizione delle competenze in
precedenza attribuite alle Province”, & stata fornita autorizzazione alla Provincia di Foggia a proseguire
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per mesi 6 (sei) i rapporti contrattuali in essere per la gestione dei centri di Celenza Valfortore (FG) e
Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi gia percepiti e dedicati, ai sensi della Legge Regionale n. 27/98
(oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59/2017), alla gestione degli Osservatori Faunistici Provinciali.

| due centri hanno vocazione e funzioni differenti, sia per le caratteristiche ambientali dei luoghi
che per le strutture esistenti; in particolare il centro di Celenza Valfortore (FG), nato come centro di
preambientamento di selvaggina, oggi & dedicato agli ungulati ed e risultato di essenziale importanza
per consentire le operazioni di cattura dei cinghiali effettuate con metodi ecologici nel territorio del
Comune di Bari, e ancora in corso.

Il centro di prima accoglienza della fauna selvatica presente presso Oasi Lago Salso fa parte di un
complesso in cui operano diversi Enti e associazioni, al fine di garantire sia il servizio di prima accoglienza
fauna in difficolta, quanto ulteriori azioni di tutela della biodiverslta, come anche evidenziato da una
proposta operativa formulata dal Centro Studi Naturalistici Onlus, socia di Oasi Lago Salso unitamente
al Parco Nazionale del Gargano, e acquisita agli atti della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle
Risorse Forestali e Naturali con prot. 5729 del 04.06.2018.

Con nota prot. 5872 dell’08.06.18 il Comune di Celenza Valfortore ha richiesto la definizione dei rapporti
tra il Comune stesso e la Regione Puglia in relazione alla gestione del centro ubicato nel territorio
comunale, evidenziando la scadenza al 13.07.2018 del semestre di proroga stabilito dalla citata DGR n.
1869/2017.

In data 10 luglio c.a., si & svolta presso la sede della Provincia di Foggia, un incontro con i soggetti
coinvolti. Provincia e Comuni di Celenza Valfortore e di Manfredonia, durante il quale sono state
raggiunte le prime necessarie intese, finalizzate, anche attraverso |'ulteriore impegno della Provincia,
ad assicurare la prosecuzione delle attivita dei due Centri, in condizioni di efficienza e nel rispetto delle
diverse disposizioni di legge, attraverso le quali perseguire anche la valorizzazione delle aree territoriali
interessate.

Nelle more della definizione di tutti gli atti necessari, &€ opportuno, al fine di non creare disservizi che
possano arrecare danno al territorio e procurare pregiudizio agli animali detenuti nei centri, la cui
sopravvivenza e cura devono essere adeguatamente garantita senza soluzione di continuita, prorogare
di ulteriori tre mesi la delega fornita alla Provincia di Foggia per la gestione dei rapporti con gli Enti
proprietari e i soggetti gestori sia del centro di preambientamento di Celenza Valfortore che del centro
di prima accoglienza fauna in difficolta presso Oasi lago Salso, utilizzando i fondi gia percepiti e dedicati,
ai sensi della Legge Regionale n. 27/98 (oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59/2017), alla gestione
degli Osservatori Faunistici Provinciali, in attesa della rendicontazione degli stessi.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs.
118/2011 e a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97.

Tutto cio premesso ed esposto, I'Assessore relatore propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari -
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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a)

b)

b)

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

di autorizzare la Provincia di Foggia, nelle more della definizione di tutti gli atti necessari a stabilire le
modalita di gestione, a proseguire per ulteriori mesi 3 (tre) i rapporti contrattuali in essere per la gestione
dei centri di Celenza Valfortore (FG) e Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi gia percepiti e dedicati, ai
sensi della Legge Regionale n. 27/98 (oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59/2017), alla gestione degli
Osservatori Faunistici Provinciali;

Di dare, altresi, mandato al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali
di proporre alla Giunta regionale gli schemi di Convenzione con gli Enti di riferimento.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1495

Dissesto idrogeologico nel territorio del comune di Lesina in localita Marina di Lesina - Chiusura della
contabilita speciale n. 5311 - Variazione al bilancio di previsione 2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii.

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’A.P. “Dissesto Idrogeologico” dott. Giuseppe MAZZONI, confermata dal Dirigente della Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara VALENZANO, riferisce quanto
segue.

Premesso che:

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2008 ¢ stato dichiarato, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni e
fino al 31 dicembre 2009 lo “stato di emergenza” (successivamente prorogato al 31 dicembre 2011 con
DPCM del 22 dicembre 2010, e al 31 dicembre 2012 con DPCM del 27 gennaio 2012) in relazione ai gravi
dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio del comune di Lesina in localita Marina di Lesina
in provincia di Foggia,

lo stato di emergenza é stato gestito dapprima dal Prefetto di Foggia, nominato Commissario Delegato
alla realizzazione di interventi urgenti diretti alla rimozione delle situazioni di pericolo in atto nel
comune di Lesina con OPCM n. 3750 del 03.03.2009, disponendo della contabilita spedale n. 5311 su cui
riversare le risorse disponibili per le procedure amministrativo-contabili connesse ai predetti interventi,
e successivamente dall’Avv. Fabiano Amati, Assessore regionale pro tempore alle Opere Pubbliche e
Protezione Civile, subentrato con OPCM n. 4003 del 16.02.2012, che ha operato, movimentando le risorse
giacenti sulla citata contabilita speciale, fino al 31 dicembre 2012;

con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 92 del 13 giugno 2013, chiuso lo stato di
emergenza al 31 dicembre 2012, sono state emanate disposizioni volte a favorire e regolare il subentro della
Regione Puglia, tra cui la nomina del Dirigente del Servizio Risorse Naturali (oggi Dirigente della Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico), quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della
Regione nel coordinamento delle attivita occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle citate
iniziative;

la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1524, n. 1525 e n. 1526 del 02.08.2013, ha individuato quale
Soggetto Attuatore I'Ing. Lucia Di Lauro, all’epoca Dirigente dell’ Ufficio Coordinamento Strutture Provinciali
Bari/Foggia, per la realizzazione dei seguenti interventi: “Messa in sicurezza del territorio di Lesina”;
“Indagini tecniche sulla verifica di stabilita degli edifici in territorio di Marina di Lesina” e “Sistemazione
idraulica del canale Aquarotta”;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2124 del 21.10.2014 I'Ing. Lucia Di Lauro, nominata Dirigente
della Protezione Civile, € stata confermata quale Soggetto Attuatore per la realizzazione dei citati interventi
nel territorio del comune di Lesina;

la Giunta regionale, al fine di potere garantire coerenza, efficacia ed efficienza della complessiva azione
amministrativa e consentire la prosecuzione, senza soluzione di continuita, del lavori di mitigazione del
rischio idrogeologico gia appaltati, ovvero in corso di progettazione o in fase di indagini per I'individuazione
degli interventi pil idonei ad eliminare le cause che hanno determinato lo stato di pericolo nel territorio di
Lesina, con Deliberazione n. 2187 del 12.12.2017 ha confermato I'Ing. Lucia Di Lauro, posta nel frattempo
in quiescenza, quale Soggetto Attuatore stabilendo altresi che lo stesso dovra raccordarsi con il Dirigente
della Sezione Protezione Civile che operera sui capitoli di spesa attribuiti ai citati interventi;
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Considerato che:

con nota n. 8995 del 05.09.2016 I'ing. Lucia Di Lauro in qualita di Dirigente della Sezione Protezione Civile,
oltre che Soggetto Attuatore, ha chiesto al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile il nulla osta all’ utilizzo
delle risorse residue giacenti sulla contabilita speciale n. 5311, pari ad € 390.522,02 per il completamento
delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati presenti nella cosiddetta “Zona Rossa”
adiacente il Canale Acquarotta;

I'ing. Lucia Di Lauro & Soggetto Attuatore anche per le indagini e verifiche strutturali sugli edifici interessati
dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina di Lesina di cui alle DD.GG.RR
n.1525/2013, n. 2124/2014 e n. 2187/2017;

risulta pertanto opportuna la prosecuzione dell’'unitaria regia del Piano degli interventi per Marina di
Lesina senza soluzione di continuita da parte del Soggetto Attuatore attualmente operante;

e inoltre necessario che I'ing. Lucia Di Lauro, continui ad operare quale Soggetto Attuatore all’interno
della Sezione Protezione Civile, anche per I'esecuzione delle ulteriori indagini sui terreni fondali dei
residui fabbricati della c.d. “Zona Rossa” di Marina di Lesina, raccordandosi con il Dirigente della Sezione
Protezione Civile che operera sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria;

con nota DPC/ABI/65371 del 18.10.2017 il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha rilasciato il proprio
nulla osta affinché le risorse residue giacenti sulla contabilita speciale n. 5311, pari ad € 390.522,02
transitassero nel bilancio regionale per essere utilizzate per il completamento delle citate indagini
geognostiche;

il Soggetto Attuatore e il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico con nota prot. n.
073/1954 del 15.05.2018, riscontrata dalla Banca d’ltalia prot. n. 0592381/18 del 16.05.2018, hanno
chiesto alla Banca d’ltalia di chiudere la contabilita speciale, accreditando nel bilancio regionale la somma
a saldo di € 390.522,02;

con nota prot. n. 2028 del 18.05.2018 il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, in
ottemperanza alle indicazioni riportate nella nota della Banca d’lItalia prot. n. 0592381/18 del 16.05.2018,
ha richiesto al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, la
chiusura della contabilita speciale n. 5311 e I'accredito della somma pari ad € 390.522,02 sul bilancio della
Regione Puglia, necessaria al completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui
fabbricati della “Zona Rossa” in agro di Marina di Lesina;

con nota n. 162089 del 25.06.2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, ha comunicato di avere autorizzato la Banca d’ltalia alla chiusura
della Contabilita Speciale e al trasferimento delle giacenze in favore della Regione Puglia, per la citata
finalita;

con nota prot. n. 116/12174 del 25.07.2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Verifiche di
Regolarita Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato ha comunicato che il Banco di Napoli S.p.A.
in qualita di Tesoriere Regionale con il provvisorio di entrata n. 5979/18 ha richiesto I'emissione della
reversale d’incasso in relazione all’accreditamento dell'importo di € 390.522,02 a chiusura della contabilita
speciale n. 5311;

il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato al fine di provvedere
all’emissione della reversale d’incasso per somme vincolate, ha invitato la Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico a disporre con provvedimento della Giunta Regionale l'iscrizione delle entrate e delle
relative spese ai sensi del D.lgs 118/2011 art. 54 c.4.

Visto:

il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive
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del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della L. 42/2009;
I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 prevede che la
Giunta, con proprio provvedimento, autorizza le variazioni del documenti tecnico di accompagnamento e
le variazioni del bilancio di previsione;

la legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

lalegge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii.

i commi 788 e 789 della Legge 27 dicembre 2017 n. 205.

Ritenuto:

per quanto innanzi esposto apportare al bilancio regionale una variazione per l'istituzione di un nuovo
capitolo in entrata e di spesa su cui trasferire la somma pari ad € 390.522,02, al fine di poter completare
le indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” nel territorio di Marina
di Lesina;

di dover provvedere alla variazione di bilancio per l'iscrizione dei fondi trasferiti alla Regione Puglia a
seguito della chiusura della contabilita speciale n. 5311, intestata a “Commissario Delegato Prefetto
di Foggia O.P.C.M. 3750/09” per I'importo di € 390.522,38 nello stato di previsione delle entrate e
corrispondentemente nello stato di previsione delle spese del Bilancio di Previsione 2018-2020.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed
al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA
Entrate non ricorrenti
Codice UE: 2

- . . Variazione
CRA CNI Declaratoria Codlf'!ca. Planp d.EI competenza
Conti Finanziario
e cassa e.f. 2018

OCDPC N. 92/2013 - indagini
65.07 geognostiche nella Zona Rossa 42113 €390.522,02
della Marina di Lesina.

Si attesta che I'importo di Euro 390.522,02 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Regolarizzazione contabile provvisorio n. 5979/18 pari ad € 390.522,02

PARTE SPESA

Spese non ricorrenti
Codice UE: 8
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- Variazione
Missione, Codifica Piano dei | competenza e
CRA CNI Declaratoria Programma, - . P
Titolo Conti Finanziario cassa e.f.
2018

OCDPC N. 92/2013 - indagini | Missione 9
65.07 geognostiche nella Zona Programma 1 2.2.3.6 €390.522,02
Rossa della Marina di Lesina Titolo 2

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

LAssessore Avv. Giovanni Giannini con delega alla Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Avv. Giovanni Giannini;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Dissesto Idrogeologico”, dal
Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, qualita
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

— di prendere atto della chiusura della contabilita speciale n. 5311 istituita presso la Sezione di Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bari, intestata a “Commissario Delegato Prefetto di Foggia OCDPC n.3750/2009”
e del trasferimento nel bilancio regionale della somma residua di € 390.522,02;

— di prendere atto che I'importo di € 390.522,02 dovra essere utilizzato per il completamento delle indagini
geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella c.d. “Zona Rossa” nel territorio di Marina di
Lesina;

— di apportare la variazione indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento al
bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

- di confermare ling. Lucia Di Lauro quale Soggetto Attuatore, anche per il completamento delle indagini
geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina, stabilendo
che lo stesso dovra raccordarsi con il Dirigente della Sezione Protezione Civile in relazione ai capitoli di
entrata e di spesa per l'effettuazione delle suddette indagini;

- di prendere atto che lo stesso incarico non comporta oneri finanziari per la Regione trattandosi di incarico
da prestarsi gratuitamente con il solo rimborso delle spese sostenute;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Protezione Civile ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di
cui alla sezione copertura finanziaria per I'importo corrispondente ad € 390.522,02, in raccordo con il
Soggetto Attuatore, al fine di completare le indagini geognostiche sui terreni fondali per i residui fabbricati
nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina;
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- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art,
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017;

- diapprovare l'allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
di bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 21-9-2018 58971




58972 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 21-9-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1496

L. R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° c.omma - D. Lgs. n. 118/2011 Variazione al Bilancio di previsione
dell’esercizio 2018 per compensazione tra: il capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni
Provinciali espropri posti a carico delle autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma
7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ).

L ‘Assessore Regionale ai Trasporti e Lavori Pubblici (Reti e Infrastrutture per la Mobilita, Verifiche e Controlli
dei Servizi Tpl, Risorse Idriche e Tutela Acque, Difesa del Suolo e Rischio Sismico) Avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche,
dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce
quanto segue;

In applicazione della normativa prevista all’art. 41 del DPR n.327/2001 e s.m. e dell’art. 17 della L.R. n.3/2005, &
stata istituita in ogni provincia pugliese la Commissione Provinciale Espropri, competente alla determinazione
dell’indennita definitiva di esproprio per gli immobili ricadenti nella provincia di riferimento, giusta DPGR nn.
102, 106, 104, 103 e 105 tuttiin data 6.2.2007 e n.1898 in data 11.11.2010 e successivi di rinnovo delle stesse.

Considerato che I'organizzazione ed il funzionamento delle suddette Commissioni (CC.PP.EE.) sono disciplinati
dal Regolamento Regionale n. 12 del 21.8.2006 successivamente modificato con R.R. n.28 del 18.11.2009
che, all’art. 10, stabilisce che l'onere finanziario per le spese di funzionamento e per i compensi spettanti ai
componenti delle stesse e degli Uffici di Segreteria fara carico, per le motivazioni e con le modalita ivi indicate,
al capitolo di spesa 2020 di competenza del cassiere centrale ovvero con le risorse finanziarie rivenienti da
introiti versati dagli istanti nelle casse regionali (attribuite al capitolo di entrata 3062800 collegato con i capitoli
di spesa di 511015, 511022 e 511029) di spesa del bilancio regionale appositamente istituito.

Al riguardo, le Commissioni Provinciali Espropri sono composte da liberi professionisti, da dipendenti pubblici
appartenenti ad altre Amministrazioni, sia Locali che Centrali nonché da personale dipendente della stessa
Regione.

la Giunta Regionale, con deliberazione n. 2446 del 30/12/2015, al fine di classificare correttamente la natura
delle spese effettivamente sostenute sul predetto capitolo 511015 e di provvedere ai pagamenti in favore
dei Presidenti, dei componenti, compreso quelli degli Uffici di Segreteria, dispose lo “spacchettamento” del
medesimo capitolo di spesa 511015 con istituzione dei nuovi pertinenti capitoli di spesa quali il capitolo
511006, il capitolo 511007 e il capitolo 511008.

A seguito delle attivita svolte dalla Commissione Provinciale Espropri di Bari la Sezione Lavori Pubblici, con
determinazione dirigenziale n. 761 del 12/12/2017 ha impegnato e liquidato in favore dei Presidenti della
Commissione Provinciale Esproprio di Bari, la spesa complessiva € 9.084,64 per |'espletamento delle attivita
svolte per il periodo dal 2013 fino al 2014 e per il 2016.

Sennonché, la Sezione Bilancio e Ragioneria con nota prot. n. 116/867/VRC del 23/01/2018, in relazione all’
impegno richiesto di € 9.084,64, ed alla connessa liquidazione, nel comunicare di aver provveduto:

- alla sola registrazione contabile dell'impegno, della liquidazione e del pagamento di € 6.000,30 in favore del
Sig. Gabrielli Giambattista e;

- alla sola registrazione contabile dell'impegno in favore del Sig. Di Pierrio Giovanni

ha, a questa medesima Sezione richiesto di provvedere alla liquidazione di quanto spettante all’'Ing. G. Di
Pierro, nell’esercizio 2018.
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Per quanto sopra, € stata predisposta la determinazione n.41 deiroi.02.2018, con la quale si & provveduto a:
- impegnare la somma di € 198,00 sul Capitolo di entrata 3062800 e collegato capitolo di spesa 511022
“CONSULENZE”.511022 del bilancio per l'es. fin. 2018 e, ha;

- liquidare il compenso di € 2.710,22 (€ 2.512,22 + € 198,00) in favore dell’attuale Presidente ing. Di Pierro G.,

Anchein detta occasione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. n.A00_116/2858/VRCdel 27.02.2018,
ha comunicato di aver liquidato in favore dell’Ing. Di Pierro la sola somma di € 2.512,22, escludendo la somma
di € 198,00 in quanto non vi era disponibilita ne di competenza ne di cassa, ed ha invitato questo Servizio a
provvedere, alla necessaria variazione in bilancio, al fine di poter impegnare la somma di € 198,00 sul capitolo
511022 anziché sul capitolo 511015.

Inoltre, con altra determinazione n. 763 in data 12.12.2017, si € provveduto ad impegnare e liquidare in
favore di n. 3 componenti della Commissione Provinciale Esproprio di Bari, tutti funzionari regionali in servizio
presso questa amministrazione, la somma di € 10.630,39 sul complessivo importo di € 13.170,31 agli stessi
spettanti per il periodo 2013, 2014, 2015 e 2016 per cui, ai suindicati n. 3 componenti, resta da corrispondere
la residua somma di € 2.539,92 per retribuzione in denaro, contributi effettivi a carico dell’Ente ed Imposta
regionale sulle attivita produttive (IRAP)

Posto quanto sopra, si rende necessario reperire le apposite risorse per finanziare e liquidare gli importi
ancora spettanti agli aventi diritto pari ad € 198,00 + € 2.539,92 e, quindi per complessive € 2.737,92.

Il bilancio di previsione 2018 -2020 della Regione, Bilancio Finanziario gestionale - parte spese -, assegna
al Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione Lavori Pubblici - la
responsabilita amministrativo-contabile, della Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregati 02, 03 e
04 dei capitoli appresso indicati, utili allo scopo ma privi di alcun stanziamento

- 511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorita
esproprianti e degliistanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma
2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro

- 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorita
esproprianti e degliistanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7. lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma
2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente

- 511022 “”Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorita
esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13,
comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze

- 511029 “"Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorita
esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13,
comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attivita produttive (IRAP)

E del capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800 che, invece, prevede uno stanziamento di cassa per il 2018 di
50.000,00 che pud consentire il finanziamento e il pagamento di quanto dovuto agli aventi diritto

Posto quanto sopra,
VISTA la delibera n. 357/2018 con la quale la G. R., tra l'altro, alla lettera f) ha autorizzato I'impegno delle
spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B del

medesimo atto;

CONSIDERATO che l'operazione contabile proposta & autorizzata, per i fini di cui alla D.G.R. n.357/ 13.03.2018,
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dalla nota della Sezione Lavori Pubblici prot. n.5422/05.04.2018, di individuazione dei capitoli e degli spazi
finanziari, e dalla nota del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
prot. n.2732/24.4.2018, di autorizzazione.

VISTO il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. L.vo 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 dellal 42/2009;

RILEVATO che I'art. 51, comma 2 del D. L..vo 118/2011 D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.
L.vo 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei
dirigenti relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione,
programma e titolo ma a diverso macro aggregato;

Vista la legge regionale del 29.12.2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018)

Vista la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 18.01.2018 n. 38 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del D.Lgs del 23.06.2011, n. 118 ss.mm.ii.

si propone alla Giunta regionale, I'approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’'esercizio
2018- 2020 attraverso l'incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa,
degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo ai capitoli. 511007; 511008;511022 e 511029 la
necessaria copertura finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti

Sezione copertura finanziaria di cui alla L R. n. 28/2001 e successive modificazioni e integrazioni e del D. Lgs,

n.118/2011

Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, tanto in termini di competenza che di cassa,
deliberata ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L vo 118/2011, come segue:

PARTE SPESA
Variazione in diminuzione

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 4

capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art.
13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800.

-€2.737,92

Variazione in aumento

Missione 1, programma 06, Titolo 1, macroaggregato 01

- Capitolo 511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro

+€1.918,47

- Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
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art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente
+€458,38

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 2

- Capitolo 511029 “”’Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art.
13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attivita produttive (IRAP)

+€ 163,07

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 3

- Capitolo 511022 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze

+ € 198,00

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del d. Lvo 118/2011 e
dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, 'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pubbliche

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile la P. 0. e dai Dirigenti
competenti in materia che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA
Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

Di approvare una variazione di Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 - 2020 attraverso l'incremento e la
contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli di seguito
specificati:

PARTE SPESA
Variazione in diminuzione

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 4

capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art.
13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800.

-€2.737,92

Variazione in aumento

Missione 1, programma 06, Titolo 1, macroaggregato 01

- Capitolo 511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro

+€1.918,47
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- Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente

+€458,38

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 2

- Capitolo 511029 “”’Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti (L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art.
13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attivita produttive (IRAP)

+€163,07

Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 3

- Capitolo 511022 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle
autorita esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006
art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze

+€ 198,00

Di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per
gli adempimenti di competenza

Di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia , ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1500

Accordo di collaborazione tra Regione Puglia, il Sistema delle Universita Pugliesi ed il Politecnico di Bari“
per l'individuazione delle azioni utili alla ricostruzione e valorizzazione del Territorio”. Approvazione schemi
di Accordo di collaborazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale (Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative),
Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
di concerto con il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata
dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e ai sensi dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004 ¢ istituito I'Osservatorio regionale per la qualita del paesaggio
e per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”;

* |a Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e I'identita sociale e
culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa
nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”;

e |'art. 3 della L.R. 20/2009 e stato istituito I'Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del paesaggio e
per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”;

e |'Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali, come definito dall’art.
4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e
valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei caratteri identitari di
ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di qualita, la riqualificazione
e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, nonché la sensibilizzazione
e mobilitazione partecipativa della societa pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela
ambientale;

¢ |e funzioni dell’Osservatorio, nell’lambito della L.R. 20/2009 sono cosi definite:

a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone l'evoluzione
e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto
del sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici
preposti alla tutela;

b) formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai
sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004;

c) favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali,
le universita e gli organismi di ricerca, i settori professionali, I'Osservatorio nazionale per la qualita del
paesaggio e la societa civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la
salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale della regione;

d) promuove attivita di sensibilizzazione della societa pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei
valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione
di politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualita e
sostenibilita;

e) attraverso una costante attivita di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e
sull’'evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui
all’articolo 1;

f) cura I'aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia; con particolare riguardo all'ambito
culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), c), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e
valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione;
g) elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio;



58978 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 21-9-2018

h) raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati.

¢ ['Osservatorio regionale, ai sensi dell’art 5 comma 2 della L.R. 20/2009, per lo svolgimento delle proprie
funzioni, si deve avvalere del supporto di un comitato di esperti composto da personalita di elevata
competenza scientifica e professionale nel campo, di varia provenienza, dal settore accademico a quello
delle professioni, con diverso profilo (giuristi, ingegneri architetti, antropologi, economisti, storici dell’arte
e del territorio);

¢ obiettivo della Regione Puglia € la valorizzazione e la tutela delle Identita paesaggistiche, dalla ricerca
memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo,testimoniate dai materiali, dagli
oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunita; in tale
contesto il parametro dell’ “identita culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una
ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica e di scavo antropologico e
di psicologia collettiva;

* |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari sono centri specializzati di ricerca in ambito paesaggistico in
generale, sulle vocazioni e la memoria dei territori e degli ambiti per cui I’Osservatorio regionale & chiamato
ad operare, detenendo competenze tecniche di alto livello, con opportunita di affrontare tematiche
impegnative per la loro complessita e interdisciplinarieta, finalizzate all’individuazione delle azioni utili alla
ricostruzione e valorizzazione del Territorio;

¢ |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari promuovono lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza
civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l'identita regionale,
ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali,
costituisca una attivita educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni.

VISTO:

¢ l'art. 9 della Costituzione italiana, che promuove lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica,
tutelando il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

e Lart. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. che abilita le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro
“accordi”, aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attivita di
interesse comune.

e 'art. 66 D.P.R. 11/7/80 n. 382 prevede che le Universita, purché non vi osti lo svolgimento della loro
funzione scientifico - didattica, possono eseguire attivita di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti
e convenzioni con Enti pubblici e privati;

e l'art. 3, lettera d) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, essendo una istituzione pubblica che ha quali finalita
primarie I'organizzazione e la promozione dell’istruzione superiore e della ricerca, nonché I'elaborazione
ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, dotato di personalita giuridica e piena
autonomia di diritto pubblico e privato;

e La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attivita urbanistico-edilizia,
sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive;

e La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attivita urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e
sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26;

e La L. R.26/1990- Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.);

e LaL.R.n.20/1988- Turismo rurale;

e LaL.R.n.33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree
pubbliche non autorizzati;

e La L.R. n. 12 del 2008 - Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare I'offerta di edilizia residenziale e
sociale;

e LaL.R.n.13 del 2008- Norma per l'abitare sostenibile;

e La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualita delle opere di architettura e di trasformazione del
territorio;

e LaL.R.n.21del 2008- Norme per la rigenerazione urbana;
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e LaL.R.n.20del 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”;

e La L.R.n. 14 del 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attivita edilizia e per il miglioramento
della qualita del patrimonio edilizio residenziale;

e La L. R.n.26del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta;

e LaL.R.n.17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali;

e La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi piu belli d’Italia
in Puglia;

e LaL.R.n.1del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale.

CONSIDERATO CHE:

e con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), € stato approvato il Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia;

¢ |'obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia & quello di promuovere
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e I'innovazione, I'attuazione di attivita volte alla tutela e valorizzazione
delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed
architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali;

e sussiste pertanto per la Regione Puglia la necessita di avvalersi di competenze specifiche e contenuti
tecnico/scientifici per la realizzazione di progetti di ricerca utili allo sviluppo e alla tutela del territorio e per
promuovere attivita di supporto dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del paesaggio e peri
beni culturali e consulenza per la pianificazione e la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con
riferimento ai temi in premessa indicatj;

¢ |aRegione Puglia e 'Assessorato alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio,
Politiche Abitative, sono impegnati nella emanazione di una Legge regionale (denominata “Legge sulla
bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona fisica e la
soddisfazione delle comunita locali;

¢ laRegione Puglia & interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico
promuovendo I'acquisizione di studi e ricerche in tale ambito;

¢ |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari hanno il compito istituzionale di promuovere e coordinare la
ricerca scientifica e I'attivita didattica di alto livello nell'ambito del territorio regionale attraverso i propri
Dipartimenti e servizi;

¢ |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari nell’'ambito dei loro statuti prevedono lo sviluppo di relazioni
con istituzioni di ricerca e cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e
privati;

e |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari svolgono istituzionalmente sia la ricerca di base ed applicata sia
attivita didattica di eccellenza, pertanto sono in grado di trasferire conoscenza ed innovazione unitamente
ad esperienze e competenze specializzate per concorrere alla formazione di personale sulle tematiche
disciplinari interessate.

e |a Costituzione della Repubblica Italiana e le leggi sul sistema universitario riconoscono alle Universita, ed
alle altre Istituzioni di alta cultura, ampia autonomia con riferimento, in particolare, allo svolgimento delle
proprie attivita istituzionali;

e |e Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari hanno una lunga e comprovata esperienza di studio sulla cultura
della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda
I'identita regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici
e memoriali, costituisca una attivita educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni.

EVIDENZIATO CHE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Sistema delle Universita
pugliesi e nel Politecnico di Bari le strutture specifiche per I'attuazione della collaborazione in questione
consiste nella specifica e riconosciuta competenza di studio sulla cultura della convivenza civile e la formazione
di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda I'identita regionale, ritenendo che la tutela e
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salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attivita educativa
essenziale per la formazione delle nuove generazioni.

RILEVATO CHE:

la Regione Puglia puo instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti
di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilita finanziarie
anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett. a) della L.R. 20/2009.

le Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari perseguono i propri fini istituzionali svolgendo attivita di servizio
per istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto:

a) strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, nonché occasione di
arricchimento delle conoscenze;

b) attivita orientata alla formazione culturale delle entita operanti sul territorio;

c) attivita di trasferimento tecnologico destinata a supporto della produzione e della gestione delle risorse e
protezione dell'ambiente;

d) attivita di studio e di indirizzo per una progettualita avanzata, a supporto delle istituzioni che operano sul
territorio, e mirata alla qualita e alla bellezza del territorio.

L'attivita di accordo tra la Regione Puglia e le Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari si concretizzera nella
definizione complessiva delle attivita finalizzate a:

- ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attivita divulgative, seminariali e
convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce
sociali piu deboli e periferiche nonché alle disabilita;

- favorire la partecipazione delle attivita dei soggetti attori nelle comunita locali, nelle iniziative di
costruzione e/o ricostruzione dell’identita collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al
“sistema delle conoscenze tradizionali”;

- promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarra della transdisciplinarita dei
linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere
personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunita di cui & contesto;

- sviluppare la cultura della “qualita degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella
progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale;

- attivare percorsi specifici di formazione che possano essere integrati alla programmazione attuale
dell'offerta formativa, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilita nazionale nella
salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del
patrimonio mondiale dell’lUmanita, l'educazione e, infine, la democratizzazione dell’'accesso al
patrimonio ambientale e culturale;

- attivare progettualita in ambito cross-border, europeo e internazionale per lo scambio di buone
pratiche e sviluppo di proposte progettuali su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale
della Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali nell'lambito dello sviluppo di modelli di
gestione sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarita locali, specificamente pugliesi, con I'interesse
nazionale e universale.

Le attivita complessive di cui al punto precedente saranno perseguite attraverso un Comitato di Regia,
presieduto dall’Assessore alla Qualita del Territorio e composto da :
Regione Puglia:

- Direttore Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

— Due componenti del Tavolo tecnico -scientifico di nomina dell’Assessore alla Qualita del Territorio

le Universita pugliesi e Politecnico di Bari:
— Rettore di riferimento o loro delegati, ognuno per il proprio territorio di elezione.
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VISTI gli schemi di Accordo tra la Regione Puglia, il Sistema delle Universita pugliesi (Bari, Foggia, Lecce e
Taranto) ed il Politecnico di Bari, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 40.000,00 a carico del bilancio regionale,
di cui € 20.000,00 a favore del Sistema delle Universita pugliesi e € 20.000,00 a favore del Politecnico di
Bari, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione
paesaggistica- |.r. n.20/2009” Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’'ambiente;
Programma 05- Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1 - Spese
correnti.

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa & autorizzata con DGR n. 357 del 13.03.2018.

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

1. di approvare gli allegati schemi di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e il Sistema delle
Universita pugliesi e Politecnico di Bari, per condurre collaborazioni istituzionali, progetti di ricerca
finanziati anche da organizzazioni/Enti di ricerca nazionali ed internazionali, studi e progetti di carattere
fortemente innovativo e sperimentale, attivita formative di eccellenza.

2. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio, alla sottoscrizione dei citati “accordi di collaborazione” e dei conseguenti atti di intesa per
specifiche progettualita;

3. di dare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procedera all'impegno
della spesa occorrente alla copertura della spesariveniente dall’attuazione del presente provvedimento,
pari a complessivi Euro 40.000.00, di cui € 20.000,00 a favore del Sistema delle Universita pugliesi ed €
20.000,00 a favore del Politecnico di Bari, utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ACCORDO
Ai sensi dell’art 15 della L.241/1990 e ss.mm.ii.

TRA
La REGIONE PUGLIA, codice fiscale , via , CAP Bari,
nella persona del ., nato a il - CF.

, e domiciliato, per il presente accordo, presso la sede :
e
IL SISTEMA DELLE UNIVERSITA PUGLIESI ,
codice fiscale , Via , Cap citta
, nella persona del
. nato a
, i , € domiciliatc per [’incarico di
in , alla via n.
CAP . Citta
PER

“per lo svolgimento dell’attivita di ricerca nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica®.
PREMESSO

- ai sensi dell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004 ¢ istituito I’Osservatorio regionale per la qualitd del
paesaggio e per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio™;

- la Regione Puglid, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e ’identita
sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni
della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 — “Norme per la
pianificazione paesaggistica™;

- Part. 3 della L.R. 20/2009 & stato istituito I’Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del

* paesaggio e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio™;

- D’Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali, come definito
dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione,
fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei
caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di
qualita, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali,
nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della societd pugliese verso un quadro di
sviluppo sostenibile e tutela ambientale; '

- I’Ente Universitario persegue:

- strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, nonché
occasione di arricchimento delle conoscenze;

- b) attivita orientata alla formazione culturale delle entita operanti sul territorio;

- ¢) attivita di trasferimento tecnologico destinata a supporto della produzione e della gestione
delle risorse e protezione dell’ambiente;

- d) attivita di studio e di indirizzo per una progettualitd avanzata, a supporto delle istituzioni
che operano sul territorio, e mirata alla qualita e alla bellezza del territorio.

- L’attivitd si concretizzera complessivamente nei seguenti punti secondo le i
Comitato di Coordinamento:
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- ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attivitd divulgative,
seminariali e convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare
attenzione alle fasce sociali pil deboli e periferiche nonché alle disabilita,

- favorire la partecipazione delle attivita dei soggetti attori nelle comunitd locali, nelle
iniziative di costruzione e/o ricostruzione dell’identita collettiva, con particolare riguardo ai soggetti
anziani e al “sistema delle conoscenze tradizionali”;

- promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarra della
transdisciplinarita dei linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di
salute e benessere personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunita
di cui é contesto;

- sviluppare la cultura della “qualita degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico”
nella progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale;

CONSIDERATO CHE

- i rapporti tra le amministrazioni dell’apparato statale sono regolamentati ai sensi dell’art.15 dellalegge
241/1990 che consente la stipula di accordi tra amministrazioni pubbliche;

- Le Universita pugliesi sono organismo di diritto pubblico, e quindi rientrano nei parametri previsti dall’art.
3, lettera d) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, essendo una istituzione pubblica che ha quali finalita primarie
PPorganizzazione e la promozione dell’istruzione superiore e della ricerca, nonché I’elaborazione ed il
trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, dotato di personalita giuridica e piena autonomia
di diritto pubblico e privato;

- Part. 66 D.P.R. 11/7/80 n. 382 prevede che le Universita, purché non vi osti lo svolgimento della loro

funzione scientifico - didattica, possono eseguire attivita di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti e
convenzioni con Enti pubblici e privati;

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Premesse

Le premesse su esposte sono patti e vengono dalle parti confermate e dichiarate parti integranti del presente
accordo.

Articolo 2 - Oggetto dell’Accordo

L’oggetto del presente accordo & riferito al consolidamento scientifico del concetto di tutela e valorizzazione
del territorio, del “mosaico territoriale”, del "paesaggio” inteso come “una parte di territorio i cui caratteri
sono il risultato delle azioni naturali e umane e delle loro relazioni”, un’idea sistemica che, mettendo al
centro i due concetti di “percezione sociale del paesaggio” e di “ambiente di vita”, riesce a legare i paesaggi
naturali e i paesaggi culturali, rimarcando la necessita di porre l'attenzione sopratutto sugli effetti dell'azione
congiunta dovuta ai cambiamento naturali (climatici) e quelli antropici (pressione delle attivitd umane) e
sulla necessita di affrontare il tema della salvaguardia delle risorse naturali a partire dal rapporto dell’uomo
con il territorio nonché individuare azioni utili alla ricostruzione e valorizzazione del Territorio,
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Articolo 3 - Durata della Accordo e Modalita di Svolgimento
Il presente accordo ha la durata di 24 mesi a decorrere dalla relativa sottoscrizione.
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Nell’arco della durata dell’Accordo la collaborazione tra le Universita pugliesi la Regione Puglia si
coneretizzera nell’attivita di ricerca finalizzata complessivamente a:

- porre al centro delle riflessioni la necessita di avere cura dei luoghi e dei paesaggi e non solo dei singoli
oggetti edilizi, laddove la dimensione “culturale” delle operazioni si leghi al riconoscimento. del valore
artistico e/o del suo essere testimonianza preziosa e irrinunciabile, sia in termini di “civilizzazione” che in
termini di “identitd condivisa™;

- raccogliere best-practice inerenti a interventi di riqualificazione/rigenerazione in cui lo spazio pubblico sia
stato assunto come fattore ordinatore dell’organizzazione insediativa;

- mettere in evidenza la dimensione sociale, etica e culturale degli spazi di relazione sperimentati nella
progettazione urbana e territoriale;

- prospettare soluzioni di recupero della cittd ad una fruibilitd collettiva, senza barriere, in cui lo spazio
pubblico sia nuovamente inclusivo ed ospitale, riconquistato per una mobilita sostenibile, luogo di incontri e
di relazioni;

- illustrare I’arte del “fare citta” e del “fare paesaggio” attraverso progetti di qualitd ancorati alla storia dei
luoghi, gestiti in maniera concorsuale ampia e trasparente, capaci di rafforzare il senso di appartenenza ai
luoghi delle comunita insediate;

- prospettare soluzioni tese ad eliminare e/o riconvertire i “detrattori di bellezza (manufatti
decontestualizzati, aree dismesse, luoghi di degrado e di abbandono, luoghi residuali e privi di senso, ¢ la
stessa colonizzazione degli spazi urbani da parte dei mezzi motorizzati)” in opportunita di qualificazione
estetica della citta e del territorio; '

- argomentare sulla fattibilitd economica e sulle convenienze economiche e sociali delle operazioni tese a
riconquistare la bellezza degli ambienti urbani e del paesaggio.

Articolo 4 — Responsabilita Tecnico Scientifica
11 Responsabile Scientifico, nella persona del prof. assumera il
ruolo di coordinamento delle attivita previste, vista la specifica comprovata competenza negli studi di
progettazione urbanistica e territoriale, congruente e necessaria allo svolgimento delle attivita specificate nel
medesimo art. 2.

Articolo 5 — Comitato di coordinamento
Per il perseguimento delle attivitd di cui all’art2 la Regione Puglia intende istituire un Comitato di
coordinamento, presieduto dall’ Assessore alla Pianificazione Territoriale e composto:
Per la Regione da:
- Direttore Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
- Due componenti del Tavolo tecnico — scientifico di nomina dell’ Assessore alla Qualita del Territorio

Per il Sistema delle Universitz‘i Pugliesi:
- Rettore di riferimento o loro delegati, ognuno per il proprio territorio di elezione.
Per il Politecnico di Bari:
- Rettore di riferimento o suo delegato.
Il Comitato di Coordinamento approva il calendario delle azioni, che verra elaborato dal Sistema delle

Universita, ognuna per il suo territorio di competenza. Approva anche i reports intermedi e finali della
ricerca, oggetto dell’incarico.

ana,aﬁf;g\._

Il Comitato di Coordinamento si riunira nella sede della Regione oppure nelle sedi per @radlittgrno dei
territori di elezione su cui si sviluppera la Ricerca/azione. - \'Q":',)ﬁ'b%\.
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Articolo 6 - Oneri economici
Al Sistema delle Universita pugliesi per I’espletamento delle attivita di cui al presente accordo la Regione
Puglia corrispondera: '
- la somma di € 20.000,00 (ventimila in lettere) incluso LV.A. ed ogni altro onere per lo svolgimento delle
attivita di collaborazione tecnico-scientifica di cui al presente accordo. A tal fine, le Universita si avvarranno
di giovani laureati, assegnando borse di studio e/o contratti di collaborazione, nel rispetto della propria
regolamentazione interna.

Articolo 7 - Modalita di pagamento
La Regione Puglia corrispondera al Sistema delle Universita pugliesi la somma di cui al precedente Art. 6
secondo le seguenti modalita:
la somma di € 10.000 (diecimila in lettere) incluso LV.A. ed ogni altro onere sara corrisposta al Sistema
delle Universita pugliesi entro 30 (trenta) giorni dalla data di sottoscrizione della presente accordo, previa
presentazione di fattura da parte del Sistema delle Universita pugliesi;
la somma di € 10.000 (diecimila in lettere) incluso LV.A. ed ogni altro onere sard accreditata al Sistema
delle Universita pugliesi a conclusione delle attivita ed al verificarsi delle seguenti condizioni:_
- consegna dei report finale e di tutta la documentazione prodotta, come previsto all’art. 2 del presente
Accordo e previo accertamento, da parte della Regione Puglia, della regolaritd contributiva (DURC);
- su presentazione di apposita fattura da parte del Sistema delle Universitd pugliesi, con la contestuale
indicazione delle modalita tutte di accreditamento della somma.

Articolo 8 - Documenti della ricerca '
Il Sistema delle Universita pugliesi mette a disposizione della Regione Puglia tutta la documentazione
prodotta durante e a conclusione dell’attivita di ricerca.

Articolo 9 - Responsabilita
La Regione Puglia & esonerata da ogni e qualunque responsabilita conseguente sia a rapporti di lavoro che
fossero instaurati dall'Ente affidatario sia per danni procurati a terzi in dipendenza delle attivita espletate in
relazione al presente accordo.

Articolo 10- Integrazioni e modificazioni
Qualsiasi modificazione e integrazione al presente accordo e non potra aver luogo né potra essere provata se
non mediante atto scritto e sottoscritto da ambo le parti.

Articolo 11 - Proprieta dei risultati
I documenti elaborati sono di proprieta della Regione Puglia. Il Sistema delle Universita pugliesi si impegna
a mantenere riservate le informazioni confidenziali ricevute per lo svolgimento delle attivita o relative ai
risultati della collaborazione e a non farne uso che per gli scopi previsti dal presente accordo.
I risultati scientifici e quant’altro oggetto di diritto sull’opera dell’ingegno saranno di proprieta comune delle
due parti contraenti. Il Sistema delle Universita pugliesi si riserva inoltre il diritto di pubblicare a fini
scientifici nonché di utilizzare a fini didattici risultati parziali o totali del presente lavoro, facendo salve le
condizioni di riservatezza e di privacy.
Al completamento delle attivita, i risultati potranno di norma essere oggetto di pubblicazioni, salvo il rispetto
di eventuali vincoli disposti al riguardo. La presentazione all’interno delle pubblicazioni dei risultati o di
parte dei risultati del presente accordo dovra necessariamente riportare 1’indicazione dell’autore specifico e
dell’accordo stesso.

Articolo 12 — Controversie
Le parti convengono di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione
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del presente Accordo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo 1’accordo, per qualsiasi
controversia in esecuzione del presente Accordo il Foro competente sard come stabilito dalle norme del
codice di procedura civile, ovvero il Foro di Bari.

Articolo 13 — Trattamento dei dati
Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003, il Sistema delle Universitd pugliesi si impegna al trattamento dei dati
esclusivamente per le attivita necessarie ad assicurare I’esatto adempimento degli obblighi assunti in forza
del presente accordo.

Articolo 14 - Spese di bollo e registrazione
Le eventuali spese di bollo del presente accordo saranno a carico del Sistema delle Universita pugliesi.
11 presente Accordo sara registrato solo in caso d’uso, con spese a carico del richiedente.
Letto, approvato e sottoscritto addi, '

LA REGIONE PUGLIA, L’ENTE UNIVERSITARIO

Paghdis
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ACCORDO
Ai sensi dell’art 15 della L.241/1990 e ss.mm.ii.
TRA
La REGIONE PUGLIA, codice fiscale ) , via
nella persona del nato a
e domiciliato, per il presente accordo, presso la sede
. e
{1 POLITECNICO DI BARI, codice fiscale , Via s
Cap cittd s nella persona del
) nato a
, il , € domiciliato per [Iincarico di
in , allavia n.
CAP Citta
PER

“per lo svolgimento dell’attivita di ricerca nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”.
PREMESSO

ai sensi dell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004 ¢ istituito 1’Osservatorio regionale per la qualitd del
paesaggio e per I beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”;

la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e I’identita
sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni
della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 — “Norme per la pianificazione
paesaggistica”;

Part. 3 della LR. 20/2009 & stato istituito I'Osservatorio regionale della Puglia per la qualitd del
paesaggio e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”;

I’Osservatorio regionale della Puglia per la qualitd del paesaggio e per i beni culturali, come definito
dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione,
fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei caratteri
identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di qualita, la
riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, nonché la
sensibilizzazione € mobilitazione partecipativa della societd pugliese verso un quadro di sviluppo
sostenibile e tutela ambientale;

I’Ente Universitario persegue:

- strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scxentlﬁca nonché occasione di
arricchimento delle conoscenze;

- b) attivita orientata alla formazione culturale delle entita operanti sul territorio;

- ¢) attivita di trasferimento tecnologico destinata a supporto della produzione e deIla gestione dellc
risorse e protezione dell’ambiente;

- d) attivitd di studio e di indirizzo per una progettualitd avanzata, a supporto delle istituzioni che
operano sul territorio, e mirata alla qualita e alla bellezza del territorio.

L’attivitd si concretizzerd complessivamente negli aspetti sotto indicati e secondo le indicazioni
prescritte dal Comitato di Coordinamento in riferimento alla redazione di studi e ricerche che
definiscano criteri prestazionali di qualitd nelle trasformazioni urbane e territoriali del contesto
regionale, producendo documenti:

- che pongano al centro delle riflessioni la necessita di avere cura delle risorse naturali, sopratutto quelle
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non rinnovabili e di trovare soluzioni sostenibili finalizzati all'ottimizzazione del loro utilizzo.

- che raccolgano best-practice inerenti a interventi di salvaguardia e recupero ambientale

- che mettano in evidenza la dimensione sociale, etica e culturale delle misure di salvaguarda
ambientali, evidenziano nel contempo i limiti di applicabilita di alcune tecniche ingegneristiche;

- che prospettino soluzioni, anche con strumenti scientifici avanzati, di recupero delle risorse naturali,
sopratutto quelle strettamente legate al concetto di Paesaggio (acqua, suolo, etc.);

-che prospettino soluzioni tese ad eliminare e/o riconvertire il processo di perdita di biodiversita ed il
contrasto al degrado degli ecosistemi;

- che argomentino sulla fattibilitd economica e sulle convenienze economiche e sociali delle operazioni
tese a riconquistare tutela del paesaggio e dell'ambiente naturale.

Ed in particolare :

- attivare percorsi specifici di formazione che possano essere integrati alla programmazione attuale
dell'offerta formativa, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilitd nazionale nella
salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del
patrimonio mondiale dell’Umanita, ’educazione e, infine, la democratizzazione dell’accesso al
patrimonio ambientale e culturale; :

- attivare progettualitd in ambito cross-border, europeo e internazionale per lo scambio di buone
pratiche e sviluppo di proposte progettuali su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale
della Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di
gestione sostenibili, capaci di tutelaré risorse e peculiarita locali, specificamente pugliesi, con I’interesse
nazionale e universale.

CONSIDERATO CHE

- 1 rapporti tra le amministrazioni dell’apparato statale sono regolamentati ai sensi dell’art.15 dellalegge
241/1990 che consente la stipula di accordi tra amministrazioni pubbliche;

-l ¢ un organismo di diritto pubblico, e quindi rientra nei parametri previsti
dall’art. 3,lettera d) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, essendo una istituzione pubblica che ha quali finalita
primarie I’organizzazione e la promozione dell’istruzione superiore e della ricerca, nonché Pelaborazione ed
il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, dotato di personalitd giuridica e piena
autonomia di diritto pubblico e privato;

- I'art. 66 D.P.R. 11/7/80 n. 382 prevede che le Universita, purché non vi osti lo svolgimento della loro
funzione scientifico - didattica, possono eseguire attivita di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti e

convenzioni con Enti pubblici e privati;
Hana, oy
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TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Premesse

Le premesse su esposte sono patti e vengono dalle parti confermate e dichiarate parti integranti del
accordo.

‘ Articolo 2 - Oggetto dell’ Accordo

L’oggetto del presente accordo & riferito al consolidamento scientifico del concetto di tutela e valorizzazione
del territorio, del “mosaico territoriale”, del "paesaggio” inteso come “una parte di territorio i cui caratteri
sono il risultato delle azioni naturali e umane e delle loro relazioni”, un’ idea sistemica che, mettendo al
centro i due concetti di “percezione sociale del paesaggio” e di “ambiente di vita”, riesce a legare 1 paesaggi
naturali e i paesaggi culturali, rimarcando la necessitd di porre l'attenzione sopratutto sugli effetti dell'azione
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congiunta dovuta al cambiamento naturali (climatici) e quelli antropici (pressione delle attivitd umane) e
sulla necessita di affrontare il tema della salvaguardia delle risorse naturali a partire dal rapporto dell’uomo
con il territorio nonché individuare azioni utili alla ricostruzione e valorizzazione del Territorio.

Articolo 3 - Durata della Accordo e Modalita di Svolgimento
Il presente accordo ha la durata di 24 mesi a decorrere dalla relativa sottoscrizione.
Nell’arco della durata dell’Accordo la collaborazione tra il Politecnico di Bari e la Regione Puglia si
concretizzerd nell’attivita di ricerca finalizzata complessivamente alla:
- redazione di studi e ricerche che definiscano criteri prestazionali di qualita nelle trasformazioni urbane
e territoriali del contesto regionale, producendo documenti:
- che pongano al centro delle riflessioni la necessita di avere cura delle risorse naturali, sopratutto quelle
non rinnovabili e di trovare soluzioni sostenibili finalizzati all'ottimizzazione del loro utilizzo.
- che raccolgano best-practice inerenti a interventi di salvaguardia e recupero ambientale
- che mettano in evidenza la dimensione sociale, etica e culturale delle misure di salvaguarda
ambientali, evidenziano nel contempo i limiti di applicabilita di alcune tecniche ingegneristiche;
- che prospettino soluzioni, anche con strumenti scientifici avanzati, di recupero delle risorse naturali,
sopratutto quelle strettamente legate al concetto di Paesaggio (acqua, suolo, etc.);
-che prospettino soluzioni tese ad eliminare e/o riconvertire il processo di perdita di biodiversita ed il
contrasto al degrado degli ecosistemi;
- che argomentino sulla fattibilitd economica e sulle convenienze economiche e sociali delle operazioni
tese a riconquistare tutela del paesaggio e dell'ambiente naturale.
Ed in particolare :
- attivare percorsi specifici di formazione che possano essere integrati alla programmazione attuale
dell'offerta formativa, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilitd nazionale nella
salvaguardia dei. beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del
patrimonio mondiale dell’Umanita, Peducazione e, infine, la democratizzazione dell’accesso al
patrimonio ambientale e culturale; _
attivare progettualitd in ambito cross-border, europeo e internazionale per lo scambio di buone pratiche e
sviluppo di proposte progettuali su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della Puglia
per la qualita del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di gestione sostenibili,
capaci di tutelare risorse e peculiarita locali, specificamente pugliesi, con I’interesse nazionale e universale.

Articolo 4 — Responsabilita Tecnico Scientifica
Il Responsabile Scientifico, nella persona del prof. assumerd il
ruolo di coordinamento delle attivita previste, vista la specifica comprovata competenza negli studi di
progettazione urbanistica e territoriale, congruente e necessaria allo svolgimento delle attivitd specificate nel
medesimo art. 2.

Articolo 5 — Comitato di coordinamento
Per il perseguimento delle attivita di cui all’art.2 la Regione Puglia intende istituire un Comitato di
coordinamento, presieduto dall’ Assessore alla Pianificazione Territoriale € composto:
Per la Regione da: ‘
- Direttore Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
- Due componenti del Tavolo tecnico — scientifico di nomina dell’ Assessore alla Qualita del Territorio

Per il Sistema delle Universitd Pugliesi:
- Rettore di riferimento o loro delegati, ognurio per il proprio territorio di elezione.

Per il Politecnico di Bari:
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- Rettore di riferimento o suo delegato.

Il Comitato di Coordinamento approva il calendario delle azioni, che verra elaborato dal Sistema delle
Universita, ognuna per il suo territorio di competenza. Approva anche i reports intermedi e finali della
ricerca, oggetto dell’incarico.

I Comitato di Coordinamento si riunira nella sede della Regione oppure nelle sedi periferiche, all’interno dei
territori di elezione su cui si sviluppera la Ricerca/azione.

Articolo 6 - Oneri economici
Al Politecnico di Bari per I’espletamento delle attivitd di cui al presente accordo la Regione Puglia
corrispondera:
- la somma di € 20.000,00 (ventimila in lettere) incluso I.V.A. ed ogni altro onere per lo svolgimento delle
attivita di collaborazione tecnico-scientifica di cui al presente accordo. A tal fine, il Politecnico di Bari si
avvarra di giovani laureati, assegnando borse di studio e/o contratti di collaborazione, nel rispetto della
propria regolamentazione interna. '

Articolo 7 - Modalita di pagamento
La Regione Puglia corrispondera al Politecnico di Bari la somma di cui al precedente Art. 6 secondo le
seguenti modalita:
la somma di € 10.000,00 (diecimila in lettere) incluso L.V.A. ed ogni altro onere sara corrisposta al
Politecnico di Bari entro 30 (trenta) giorni dalla data di sottoscrizione della presente accordo, previa
presentazione di fattura da parte del Politecnico di Bari;
la somma di € 10.000,00 (diecimila in lettere) incluso LV.A. ed ogni altro onere sard accreditata al
Politecnico di Bari a conclusione delle attivita ed al verificarsi delle seguenti condizioni:
- consegna dei report finale e di tutta la documentazione prodotta, come previsto all’art. 2 del presente
Accordo e previo accertamento, da parte della Regione Puglia, della regolarita contributiva (DURC);
- su presentazione di apposita fattura da parte del Politecnico di Bari, con la contestuale indicazione
delle modalita tutte di accreditamento della somma.

Articolo 8 - Documenti della ricerca
Il Politecnico di Bari mette a disposizione della Regione Puglia tutta la documentazione prodotta durante e a
conclusione dell’attivita di ricerca.

Articolo 9 - Responsabilita
La Regione Puglia & esonerata da ogni e qualunque responsabilita conseguente sia a rapporti di lavoro che
fossero instaurati dall'Ente affidatario sia per danni procurati a terzi in dipendenza delle attivita espletate in
relazione al presente accordo.

Articolo 10- Integrazioni e modificazioni
Qualsiasi modificazione e integrazione al presente accordo e non potra aver luogo né potra essere provata se
non mediante atto scritto e sottoscritto da ambo le parti.

Articolo 11 - Proprieta dei risultati

I documenti elaborati sono di proprieta dellaRegione Puglia. Il Politecnico di Bari si impegna a mantenere
riservaté le informazioni confidenziali ricevute per lo svolgimento delle attivita o relative ai risultati della
collaborazione e a non farne uso che per gli scopi previsti dal presente accordo.

1 risultati scientifici e quant’altro oggetto di diritto sull’opera dell’ingegno saranno di proprieta comune delle
due parti contraenti. Il Politecnico di Bari si riserva inoltre il diritto di pubblicare a fini scientifici nonché di
utilizzare a fini didattici risultati parziali o totali del presente lavoro, facendo salve le condizioni di
riservatezza e di privacy.
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Al completamento delle attivita, i risultati potranno di norma essere oggetto di pubblicazioni, salvo il rispetto
di eventuali vincoli disposti al riguardo. La presentazmnf :llinterno delle pubblicazioni dei risultati o di
parte dei risultati del presente accordo dovra necessariame portare I’indicazione dell’autore specifico e
dell’accordo stesso. N
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Articolo 12 — Coritroversie

Le parti convengono di definire amichevélniente qualsiasi vertenza.che. possa nascere dalla interpretazione
del presente Accordo. Nel caso in cui non sia possibile, ragglungere in questo modo [’accordo, per qualsiasi
controversia in esecuzione del presente Accordo il Foro competente sara come stabilito dalle norme del
codice di procedura civile, ovvero il Foro di Bari, . .. -, ‘

Articolo 13 — Trattamento dei dati
Al sensi del d. lgs n. 196/2003, il Politecnico di Bari si impegna al trattamento dei dati esclusivamente per le
attivita necessarie ad assicurare ’esatto adempimento degli obblighi assunti in forza del presente accordo.

Articolo 14 - Spese di bollo e registrazione
Le eventuali spese di bollo del presente accordo saranno a carico del Politecnico di Bari.
Il presente Accordo sara registrato solo in caso d’uso, con spese a carico del richiedente.
Letto, approvato e sottoscritto addi,

LA REGIONE PUGLIA . I’ENTE UNIVERSITARIO
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	Ł Predisposizione di sistemi e meccanismi di remunerazione che garantiscano la sostenibilità economico finanziaria dell’attività svolta dal Soggetto Aggregatore. 
	Sulla base di un nuovo modello di gestione integrata degli acquisti, InnovaPuglia deve svolgere la propria attività, in particolar modo, nei riguardi delle categorie di beni e servizi individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 3 dell’art. 9 del D.L. 66/2014, convertito con Legge 89/2014, nonché 
	-sulla base di una programmazione redatta annualmente dalla competente Sezione Gestione Integrata Acquisti - nei riguardi delle residuali categorie merceologiche, secondo l’ordine di priorità di cui all’elenco che segue: 
	I. beni lavori e servizi per aziende ed enti del SSR; 
	II. beni e servizi informatici e di connettività, ai sensi del comma 512 dell’art. 1 della Legge 208/2015; 
	III. beni lavori e servizi per enti locali, loro consorzi, unioni o associazioni. 
	Relativamente all’organizzazione di InnovaPuglia S.p.a. sono emerse, in particolare, le seguenti evidenze: 
	1) occorre creare all’interno della società una suddivisione netta, dal punto di vista organizzativo, attraverso la costituzione di due distinte aree di attività: una componente dedicata al «Soggetto Aggregatore» e la restante componente riservata al ramo IT della società; 
	2) in tale duplice ottica, per mettere in condizione InnovaPuglia di svolgere adeguatamente e pienamente il proprio ruolo istituzionale, anche in funzione del nuovo modello di gestione integrata degli acquisti, appare necessario un riassetto organizzativo basato sui seguenti aspetti: Ł Revisione della struttura organizzativa; Ł Sviluppo delle competenze in ambito procurement; Ł Adeguamento delle competenze in ambito ICT rispetto agli obiettivi di innovazione digitale ed in 
	coerenza con le strategie “Puglia log-in” di cui alla DGR 30 novembre 2016, n. 1921; Ł Reingegnerizzazione e formalizzazione dei processi e definizione di procedure operative di dettaglio; Ł Adeguamento del sistema amministrativo-contabile, secondo un modello più coerente con la logica del 
	project management. 
	Con riferimento, altresì, alla storica mission della società InnovaPuglia il d.lgs. n. 175/2016, c.d. Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, rivede il campo di azione delle società in house, rafforzando per un verso la caratteristica di autoproduzione strumentale all’Ente socio, e per l’altro consente, in aderenza alla consolidata giurisprudenza comunitaria, entro il limite del 20% del fatturato, di attivare ulteriori linee di produzione (anche non rivolte all’Ente pubblico socio) a co
	In particolare, InnovaPuglia S.p.a., già individuata dalla Legge regionale n. 37/2014 quale Soggetto Aggregatore della Regione Puglia, agisce quale organismo strumentale per la razionalizzazione, la centralizzazione e l’aggregazione della spesa per affidamenti ai sensi del codice degli appalti. 
	La Regione ha attribuito, inoltre, ad InnovaPuglia S.p.a. le funzioni di organismo intermedio per la gestione di alcuni regimi di aiuto, compresi tra gli interventi previsti dai Piani Operativi regionali nonché per l’attuazione degli interventi connessi allo sviluppo sul territorio del servizi di e-government in ambito di Agenda Digitale, non ricompresi nella categoria interventi “in regime d’aiuto”, in forza della convenzione quadro per la disciplina delle attività relative a progetti ed iniziative di svil
	Al fine di dare priorità, per un verso, alle funzioni di soggetto aggregatore, secondo il nuovo modello di gestione integrata degli acquisti come sopra rappresentato e, per altro verso, al consolidamento delle competenze in materia di ICT, con nuove modalità di gestione delle commesse, si rende necessario definire le linee di invlirizzo per una significativa rimodulazione organizzativa della società InnovaPuglia S.p.a.. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2003 e s.m.i. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finail ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) e g) della Lr. n. 7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per l’effetto: 
	-di approvare il nuovo modello di “gestione integrata degli acquisti”, di cui all’allegato sub lett. A), che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi: 
	1) Rafforzamento del ruolo del Soggetto Aggregatore in coerenza con quanto stabilito dalle recenti normative in materia; 
	2) Ampliamento del perimetro di azione della spesa gestita, in termini di nuove categorie di spesa 
	affrontata, quale, ad esempio, quella relativa agli acquisti verdi o di Enti serviti (e.g. Enti locali); 
	3) Potenziamento dei sistemi di pianificazione e programmazione della spesa e delle iniziative di acquisto anche mediante la realizzazione e definizione di fabbisogni standard (gestione della 
	domanda); 
	4) Sviluppo di sistemi di monitoraggio e controlli della spesa e della gestione dei contratti in 
	esecuzione; 
	5) Sviluppo delle professionalità delle risorse umane regionali e del Soggetto Aggregatore mediante percorsi formativi finalizzati ad ampliarne le competenze, al fine di assicurarne il pieno 
	coinvolgimento nelle strategie di razionalizzazione della spesa; 
	6) Consolidamento e ulteriore sviluppo degli strumenti informatici a supporto del processo di acquisto (e.g. piattaforma di e-procurenent, dematerializzazione del ciclo passivo, piattaforma e-learning, ecc.) 
	7) Predisposizione di sistemi e meccanismi di remunerazione che garantiscano la sostenibilità economico finanziaria dell’attività svolta dal Soggetto Aggregatore; 
	-di riconoscere la necessità di creare all’interno della società in house InnovaPuglia S.p.a. una suddivisione netta, dal punto di vista organizzativo, attraverso la costituzione di due distinte aree di attività: una componente dedicata al «Soggetto Aggregatore», di cui al citato allegato sub lett. A), e la restante componente riservata al ramo IT della società, di cui all’allegato sub lett. B), che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
	sostanziale; 
	-di confermare quanto stabilito con DGR n. 330 del 31/03/2016 circa l’attribuzione alla società InnovaPuglia 
	S.p.a. dei compiti di Organismo Intermedio, al sensi dei regolamenti comunitari vigenti, per la realizzazione di interventi pubblici agevolativi nel campo della ricerca e innovazione digitale; 
	-di dare mandato alla società InnovaPuglia S.p.a. di predisporre, sulla base delle linee di indirizzo in parola e nel termine di due mesi dall’adozione del presente atto, un atto di modifica complessiva dell’organizzazione 
	-in ossequio anche al principio della segregazione delle funzioni, ruoli e poteri - intervenendo, se del caso, 
	sulle disposizioni statutarie; 
	- di prevedere che il citato documento, sulla base di una analisi delle competenze in possesso del personale 
	in servizio, definisca la suddivisione della dotazione organica di InnovaPuglia tenuto della nuova struttura organizzativa del Soggetto Aggregatore e della nuova struttura organizzativa dell’Area ICT; 
	-di rinviare a successiva deliberazione da parte della Giunta l’approvazione del suddetto nuovo modello organizzativo della società InnovaPuglia S.p.a.; 
	- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1439 
	Istituzione della Rete regionale di radiologia interventistica. Definizione del modello organizzativo e del setting assistenziale per procedura. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal Responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 
	Il D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. che, all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 


	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 


	-Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera -SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 04/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre -intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici. 


	La Radiologia Interventistica (RI) è un’ultra-specialità clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi e sul trattamento mininvasivo, guidato dall’imaging, di numerose patologìe che, grazie allo sviluppo tecnologico avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi più in evoluzione della medicina. Il miglioramento delle tecniche di imaging e di RI, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie in maniera sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi 
	a) 
	a) 
	a) 
	nell’ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo della diagnostica per immagini (DI) e la RI è di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel trattamento in fase iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fibrinolitica locoregionale intracerebrale). Si calcola, infatti, che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus in fase acuta nelle unità multidisciplinari di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una riduzione di spesa

	b) 
	b) 
	la DI e la RI hanno un ruolo di primaria importanza nella valutazione e nella gestione terapeutica delle complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete è, infatti, in notevole aumento nei Paesi industrializzati, tanto da essere considerato dall’OMS al pari di un’epidemia. Tuttavia, i progressi nella cura di tale patologia fanno si che non ci siano più problemi legati alla sopravvivenza, ma al contempo favoriscono lo sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche sia microangiopatiche (reti
	-


	c) 
	c) 
	un importante distretto corporeo che risente dei rischi legati alla “società del benessere”, in particolar modo all’aumento dell’età media e all’attività sedentaria, è senz’altro il sistema osteoarticolare. L’osteoporosi e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni, in media una donna su due e un uomo su cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle vertebrali, del polso e del collo-femore) devono essere dnecessariamente trattate nell’immediato, al fine di evitare una progressiva pe

	d) 
	d) 
	la RI ha avuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici. I pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella RI numerose possibilità terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni, chemioterapia locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali). 


	Nel corso delle riunioni del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica (RI)” è emersa la necessità di tracciare nel percorso assistenziale le prestazioni di RI all’interno della Scheda di Dimissione Ospedaliera (SDO), approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016. Tanto si è reso necessario al fine di consentire alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” di codificare l’attività in questione incardinando la rete della radiologia interventistica negli ospedali pugl
	1. 
	1. 
	1. 
	le Unità Operative traccino le procedure di radiologia interventistica, indicando il codice di procedura dettagliatamente riportate nell’Allegato del citato provvedimento; 

	2. 
	2. 
	che i Direttori Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario Regionale relazionino, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in merito all’implementazione delle raccomandazioni di cui al punto 1; 

	3. 
	3. 
	che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, con il supporto del Tavolo tecnico regionale e dell’A.Re.S.S. Puglia, monitori la corrispondenza tra le procedure risultanti ai Servizi e quelle effettivamente riportate sulle SDO. Le predette procedure devono essere effettuate su indicazione dello specialista in radiologia interventistica. 


	La necessità di organizzare dei Centri di Radiologia Interventistica (di seguito denominati CRI) è legata alla possibilità delle metodiche interventistiche di gestire con successo sia situazioni critiche di emergenza-urgenza, sia di minore urgenza con frequenza quotidiana in ospedali di piccole e medie dimensioni, in maniera tale da evitare il ricorso a terapie chirurgiche molto più onerose da un punto di vista biologico ed economico. Per l’importante ruolo nella gestione delle emergenze-urgenze della RI è 
	La necessità di organizzare dei Centri di Radiologia Interventistica (di seguito denominati CRI) è legata alla possibilità delle metodiche interventistiche di gestire con successo sia situazioni critiche di emergenza-urgenza, sia di minore urgenza con frequenza quotidiana in ospedali di piccole e medie dimensioni, in maniera tale da evitare il ricorso a terapie chirurgiche molto più onerose da un punto di vista biologico ed economico. Per l’importante ruolo nella gestione delle emergenze-urgenze della RI è 
	attiva o in reperibilità del servizio nelle 24 ore, a seconda della complessità del Centro. È necessaria, perciò, la realizzazione di una rete sul territorio in grado di assolvere tale compito. I CRI così abilitati, sia per la disponibilità di apparecchiature sia per le competenze del personale, vanno eletti a riferimento da parte delle strutture ospedaliere limitrofe, non adeguatamente attrezzate. A tale scopo è prevista una distribuzione capillare e mirata secondo lo schema “Hub & Spoke” (mozzo e raggi). 

	Le Linee guida suggeriscono uno standard di qualità cui concorrono più componenti che riguardano: requisiti professionali, requisiti tecnologici e requisiti organizzativi. 
	Sono pertanto stabiliti dei criteri di riconoscimento dei CRI in modo tale che il paziente, che può avvalersi di prestazioni diagnostiche e terapeutiche mediante la RI in Italia, abbia garantito un Livello omogeneo di assistenza e di possibilità di accesso in tutto il Sistema Sanitario Nazionale. II Decreto del Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, all’art. 2.4 del
	“I presidi ospedalieri di II livello, con bacino di utenza compreso tra 600.000 e 1.200.000 abitanti, sono strutture dotate di DEA di II livello. Tali presidi sono istituzionalmente riferibili alle Aziende ospedaliere, alle Aziende ospedaliero universitarie, a taluni Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e a Presidi di grandi dimensioni della Azienda sanitaria locale (ASL). Tali presidi sono dotati di tutte le strutture previste per l’Ospedale di I Livello, nonché di strutture che atte
	Radiologia interventistica

	Considerando le esperienze nazionali, internazionali ed europee, si ritiene sia formulabile un’ipotesi di riconoscimento dei CRI secondo un modello HUB e Spoke ed in particolare: Ł Centro HUB: in strutture sanitarie dotate di DEA di 1° o 2° livello. Il Centro HUB verrà individuato in base alle patologie trattate per le quali l’apporto della Radiologia interventistica risulti preminente (fratture vertebrali, ernie del disco, ictus ischemico, aneurismi cerebrali, piede diabetico, patologia neoplastica polmona
	Come esplicitato nel Quaderno Sanità del 12 novembre 2011 del Ministero dello Salute “Criteri di appropriatezze clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica, uno studio ha dimostrato un risparmio significativo in termini di tempo di ospedalizzazione, accorciamento delle liste di attesa e di risorse 
	Come esplicitato nel Quaderno Sanità del 12 novembre 2011 del Ministero dello Salute “Criteri di appropriatezze clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica, uno studio ha dimostrato un risparmio significativo in termini di tempo di ospedalizzazione, accorciamento delle liste di attesa e di risorse 
	economiche in seguito alla creazione di Unità Operative di Radiologia Interventistica, vale a dire di strutture che dispongono di posti letto propri per il ricovero dei malati e di un day-hospital per l’appoggio dei pazienti che, nell’arco di una stessa giornata vengono sottoposti alle procedure e, dopo un adeguato periodo di osservazione, sono dimessi. In particolare, per lo svolgimento dell’attività di competenza della Radiologia Interventistica è necessario che venga garantito: 

	a) 
	a) 
	a) 
	un servizio per attività ambulatoriale o day -service; 

	b) 
	b) 
	almeno quattro posti letto dedicati per attività di ricovero o DH/DS. Tale aspetto organizzativo consente al radiologo interventista di gestire l’intero percorso assistenziale del paziente, qualora non debbano intervenire altri specialisti nel trattamento di una patologia, emettendo apposita SDO alla dimissione. In tal caso la Direzione sanitaria dovrà definire una specifica proceduta condivisa anche con il Responsabile del rischio clinico. Qualora, invece, la procedura di Radiologia interventistica è parte


	Tutte le informazioni raccolte durante l’iter assistenziale devono essere registrate per poter assumere tempestivamente le decisioni più opportune per i pazienti. Ogni centro dovrà registrare, preferibilmente in formato digitale, le procedure effettuate, compilare le cartelle cliniche e le Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) per i pazienti in ricovero ordinario o diurno. Dovrà essere tenuto anche in formato digitale, un registro 
	operatorio delle procedure, allo stesso modo del registro chirurgico di sala operatoria, con la descrizione 
	dell’intervento, dei risultati e delle eventuali complicanze, degli operatori, la durata, i codici ministeriali, ecc. 
	Da un’analisi dei dati relativi alle prestazioni di Radiologia Interventistica attualmente erogate è emerso che i principali centri della Regione Puglia sono individuati presso i seguenti Ospedali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; 

	2. 
	2. 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi; 

	3. 
	3. 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”; 

	4. 
	4. 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti; 

	5. 
	5. 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase; 

	6. 
	6. 
	Ospedale “Bonomo” di Andria; 

	7. 
	7. 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari; 

	8. 
	8. 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	9. 
	9. 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte; 

	10. 
	10. 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo. 


	Inoltre, con nota prot. n. 3468 del 4/5/2018 il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO. RR.” di Foggia ha illustrato il percorso di ristrutturazione del Servizio di Angiografia Interventistica che verrà inglobata in una struttura complessa di Neuroradiologia con compiti sia di diagnostica che di interventistica. 
	Per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento dell’attività ambulatoriale o day- service, in coerenza con le motivazioni sopra rappresentate, si ritiene di dover assegnare posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di attività registrati nel corso dell’anno 2017, così come di seguito dettagliato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato (Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari. 

	2. 
	2. 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato; 

	3. 
	3. 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati; 

	4. 
	4. 
	Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati; 

	5. 
	5. 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti: n. 6 posti letto dedicati; 

	6. 
	6. 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati; 

	7. 
	7. 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati; 

	8. 
	8. 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati; 

	9. 
	9. 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati; 

	10. 
	10. 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati. 


	I posti letto dedicati verranno assegnati dalla Direzione strategica in cui insistono i Centri di Radiologia interventistica. 
	La Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione con il tavolo tecnico regionale in materia, procederà entro sei mesi dall’adozione del presente provvedimento, alla individuazione dei centri HUB e Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	classificazione dell’ospedale nell’ambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018; 

	b) 
	b) 
	dati di produzione e tipologia di prestazioni erogate. 


	Inoltre, la distribuzione dei posti letto “dedicati” alla Radiologia interventistica potrà subire variazioni in base ai dati di attività che verranno registrati nella fase di monitoraggio annuale che verrà svolto dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con il tavolo tecnico regionale. 
	Il Tavolo tecnico regionale ha infine definito per singola procedura ICD9 -CM il setting assistenziale più appropriato, dettagliatamente riportato nell’Allegato, parte integrante del presente provvedimento. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. istituire la Rete della Regione Puglia di “Radiologia interventistica”, individuando i seguenti Centri (CRI) prioritariamente presso i seguenti Ospedali: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; 

	b) 
	b) 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi; 

	c) 
	c) 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”; 

	d) 
	d) 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti; 

	e) 
	e) 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase; 

	f) 
	f) 
	Ospedale “Bonomo” di Andria; 

	g) 
	g) 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari; 

	h) 
	h) 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	i) 
	i) 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte; 

	j) 
	j) 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo. 


	2. stabilire che per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento dell’attività ambulatoriale o day-service, vengano assegnati posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di attività registrati nel corso dell’anno 2017, cosi come di seguito dettagliato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato (Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari; 

	b) 
	b) 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato; 

	c) 
	c) 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati; 

	d) 
	d) 
	Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati; 

	e) 
	e) 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti: n. 6 posti letto dedicati; 

	f) 
	f) 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati; 

	g) 
	g) 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati; 

	h) 
	h) 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati; 

	i) 
	i) 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati; 

	j) 
	j) 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati. 


	3. stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione con il tavolo tecnico regionale in materia, proceda entro sei mesi dall’adozione del presente schema di provvedimento, alla individuazione dei centri HUB e Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	classificazione ospedale nell’ambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018; 

	b) 
	b) 
	dati di produzione e della tipologia di prestazioni erogate. 


	4. 
	4. 
	4. 
	stabilire che la Direzione strategica della AsI, Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale, individui i posti letto dedicati e a totale gestione da parte dei Centro di Radiologia interventistica (CRI) e definisca le procedure interne per la gestione dei pazienti in condizioni di sicurezza ed appropriatezza; 

	5. 
	5. 
	stabilire che la rete delineata nei predetti punti 1 e 2 si intenda definitiva a seguito di comunicazione ufficiale, trasmessa entro trenta giorni dalla notifica del presente schema di provvedimento dalle Direzioni strategiche delle Aziende ed Enti in cui insistono i Centri di Radiologia interventistica, in cui venga dettagliata: 


	a) la organizzazione dell’attività dei posti, anche con riferimento all’assegnazione dei posti letto dedicati; 
	b) la tipologia di prestazioni garantite dal Centro di Radiologia Interventistica La rete ed il dettaglio delle prestazioni per ciascun Centro di Radiologia Interventistica dovranno essere definite con apposito atto dirigenziale adottato dalla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” e recepite nell’ambito della rete ospedaliera pugliese. 
	6. 
	6. 
	6. 
	Stabilire che le prestazioni riconducibili alla Radiologia interventistica vengano erogate nel setting assistenziale più appropriato, così come definito dal Tavolo tecnico regionale in materia e dettagliatamente riportato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. I pacchetti di prestazioni in regime di day-service, non ricompresi tra quelli già espressamente individuati dalla D.G.R. n. 1202/2014 e ss.mm. ii., potranno essere erogati solo a seguito di approvazione da

	7. 
	7. 
	stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia possa subire modifiche in base ai dati attività nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non già individuati dal 


	presente schema di provvedimento; 
	8. stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” venga attribuito ai Centri di Radiologia interventistica, di cui al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo regionale “Edotto” che consenta di identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime 
	ambulatoriale; 
	9. stabilire che le Direzioni Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario regionale, In cui insistono i CRI, adeguino l’organizzazione dell’attività alle indicazioni contenute nel presente schema di 
	provvedimento; 
	10. stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di prestazioni in regime di day - service proposti dai Centri di radiologia interventistica. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. di istituire la Rete della Regione Puglia di “Radiologia interventistica”, individuando i seguenti Centri (CRI) prioritariamente presso i seguenti Ospedali: 
	k) 
	k) 
	k) 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce; 

	I) 
	I) 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi; 

	m) 
	m) 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”; 

	n) 
	n) 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti; 

	o) 
	o) 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase; 

	p) 
	p) 
	Ospedale “Bonomo” di Andria; 

	q) 
	q) 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari; 

	r) 
	r) 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	s) 
	s) 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte; 

	t) 
	t) 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo. 


	2. di stabilire che per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento dell’attività ambulatoriale o day- service, vengano assegnati posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di attività registrati nel corso dell’anno 2017, così come di seguito dettagliato: 
	k) 
	k) 
	k) 
	Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato (Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari; 

	l) 
	l) 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato; 

	m) 
	m) 
	Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati; 

	n) 
	n) 
	Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati; 

	o) 
	o) 
	Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Ponti: n. 6 posti letto dedicati; 

	p) 
	p) 
	Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati; 

	q) 
	q) 
	Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati; 

	r) 
	r) 
	IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati; 

	s) 
	s) 
	IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati; 

	t) 
	t) 
	IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati. 


	3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, in collaborazione con il tavolo tecnico regionale in materia, proceda entro sei mesi dall’adozione del presente provvedimento, alla individuazione dei centri HUB e Spoke facenti parte della Rete regionale “Radiologia interventistica” sulla base di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	classificazione ospedale nell’ambito della rete ospedaliera di cui ai Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018; 

	b) 
	b) 
	dati di produzione e della tipologia di prestazioni erogate. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che la Direzione strategica della AsI, Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale, individui i posti letto dedicati e a totale gestione da parte del Centro di Radiologia interventistica (CRI) e definisca le procedure interne per la gestione dei pazienti in condizioni di sicurezza ed appropriatezza; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che la rete delineata nei predetti punti 1 e 2 si intenda definitiva a seguito di comunicazione ufficiale, trasmessa entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento dalle Direzioni strategiche delle Aziende ed Enti in cui insistono i Centri di Radiologia interventistica, in cui venga dettagliata: 


	a) la organizzazione dell’attività dei posti, anche con riferimento all’assegnazione del posti letto dedicati; 
	b) la tipologia di prestazioni garantite dal Centro di Radiologia Interventistica La rete ed il dettaglio delle prestazioni per ciascun Centro di Radiologia Interventistica dovranno essere definite con apposito atto dirigenziale adottato dalla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” e recepite nell’ambito della rete ospedaliera pugliese. 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che le prestazioni riconducibili alla Radiologia interventistica vengano erogate nel setting assistenziale più appropriato, così come definito dal Tavolo tecnico regionale in materia e dettagliatamente riportato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. I pacchetti di prestazioni in regime di day - service, non ricompresi tra quelli già espressamente individuati dalla D.G.R. n. 1202/2014 e ss.mm. ii., potranno essere erogati solo a seguito di approvazione da part

	7. 
	7. 
	di stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia possa subire modifiche in base ai dati attività nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non già individuati dal 


	presente schema di provvedimento; 
	8. di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” venga attribuito ai Centri di Radiologia interventistica, di cui al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo regionale “Edotto” che consenta di identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime 
	ambulatoriale; 
	9. di stabilire che le Direzioni Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario regionale, in cui insistono i CRI, adeguino l’organizzazione dell’attività alle indicazioni contenute nel presente 
	provvedimento; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di prestazioni in regime di day - service proposti dai Centri di radiologia interventistica. 

	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	12. 
	12. 
	12. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1450 
	APPROVAZIONE LINEE GUIDA REGIONALI PER ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI AI SENSI DEL REG. UE 

	N.1308/2013 
	N.1308/2013 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 in tema di organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli ed in particolare, gli articoli 148, 149, 152, 153, 154, 156, 159, 161, 170 e 171, disciplinano le Organizzazioni di produttori e loro associazioni, che ha abrogato i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007. 
	Il Regolamento (UE) n. 611/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 integra il Regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno del settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola. 
	Il Regolamento (UE) n.615/2014 della Commissione del 6 giugno 2014, reca le modalità di applicazione dei Regolamenti (UE) n.1306/2013 e n. 1308/2013 per i programmi di attività a sostegno dei settori dell’olio di oliva e delle olive da tavola. 
	il Regolamento (UE) n.2393/2017 del 13 dicembre 2017, ha modificato i regolamenti (UE) n.1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il n.1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, il n.1307/2013 fissa le norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, il n.1308/2013 in tema di organizzazione comune dei mercati dei pr
	Il Regolamento (UE) n.2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017, integra i regolamenti (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, il n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio afferente le sanzioni da applicare in detti settori e il regolamento di esecuzione n.543/2011 della Commissione. 
	Il Regolamento (UE) n.2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 integra le modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati. 
	Visti: 
	il DM n. 4969 del 29 agosto 2017 “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022”; 
	il DM n.5927 del 18 ottobre 2017 su “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, fondi di esercizio e programmi operativi”, pubblicato in GURI n. 31 del 7 febbraio 2018; 
	il DM n.7143 del 12 dicembre 2017 “Disposizioni nazionali concernenti i programmi di sostegno olio di oliva e olive da tavola”; 
	il DM n.617 del 13 febbraio 2018 su “Nuove disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro associazioni”; 
	il DM n.387 del 3 febbraio 2016 su “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori”, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) n.1308/2013. 
	Considerato che è necessario: 
	adeguare le disposizioni regionali alla nuova normativa comunitaria e nazionale e semplificare le procedure amministrative; 
	adeguare le disposizioni contenute nelle precedenti determinazioni regionali alla nuova normativa comunitaria e nazionale; 
	modificare le disposizioni della precedente normativa regionale In quanto non più riferite a normative vigenti. 
	Ritenuto essenziale adottare Linee Guida Regionali, con disposizioni e modelli che chiariscano modalità, termini e regole per il riconoscimento, il mantenimento, la verifica e il controllo delle organizzazioni di produttori con sede nel territorio regionale, nel rispetto dei principii di trasparenza e di semplificazione dell’azione amministrativa. 
	Tutto ciò premesso, PROPONE alla Giunta regionale: 
	di approvare le Linee guida regionali per le Organizzazioni di produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013 (Allegato “A”), parte integrante del presente provvedimento, suddiviso in due parti: la prima di carattere generale, comune a tutti i settori di prodotti e la seconda specifica per ciascun comparto di riferimento; 
	di stabilire che dalla data di pubblicazione del presente provvedimento saranno in vigore le disposizioni e i 
	modelli di cui all’allegato A; 
	di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare con successivi provvedimenti eventuali integrazioni e/o modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa; 
	− di approvare le Linee guida regionali per le Organizzazioni di produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013 (Allegato “A”), parte integrante del presente provvedimento, suddiviso in due parti: la prima di carattere generale e comune a tutti i settori di prodotti e la seconda specifica per ciascun comparto di riferimento; 
	− di stabilire che dalla data di approvazione del presente atto saranno in vigore le disposizioni e i modelli di cui all’Allegato A; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare con successivi provvedimenti eventuali integrazioni e/o modifiche non sostanziali che dovessero rendersi 
	necessarie; 
	− di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P.; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul , ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	portale web regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1480 
	Cont. 876/06/TO TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Marco Lancieri difensore Regione. Reiscrizione del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/2009/1334). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-Con deliberazione n. 2507 del 18/12/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Marco Lancieri per resistere al ricorso riassunto dinanzi al Tar Puglia Bari dalla V. srl per l’annullamento, previa sospensione del provvedimento dirigenziale 1387/2006 recante la revoca delle agevolazioni concesse alla Società ricorrente. 
	(Valore della controversia: € 31.691,02 - Settore di spesa: Artigianato e P.M.I.) 
	-Con determinazione n. 1334 del 30/12/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 4.599,18 e liquidato un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA. -Il Tar Puglia Bari con ordinanza 240/2009 sollevava la questione di giurisdizione e con successiva sentenza 683/2012 depositata 05/04/2012 dichiarava il difetto di giurisdizione in favore del G.O. e compensava le spese di giudizio. -Il Legale officiato con nota del 07/07/2012, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/14119 del 20/07/2012 in uno alla nota 
	-VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha
	presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.I. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.I. 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 3.599,18 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001), 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 3.599,18 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 3.599,18 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 3.599,18 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto a cura dell’Avvocatura Regionale. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; di 


	apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione, del presente provvedimento, sul BURP e/o sul sito istituzionale.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1481 
	Cont. 1119/09/GA Tribunale di Brindisi competenze professionali avv. Colomba Valentini difensore Regione. Reiscrizione del residuo passivo perento esercizio finanz. 2009 (ex AD 024/2009/919). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-Con deliberazione n. 1611 del 08/09/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito, in via d’urgenza in data 27/07/2009, all’avv. Colomba Valentini per resistere dinanzi al Tribunale di Brindisi al ricorso ex art 700 promosso da un dipendente regionale per la disapplicazione del provvedimento dirigenziale 430/2009 recante l’affidamento della responsabilità della P.O. ad altro dipendente. 
	(Valore della controversia: Indeterminabile - Settore di spesa: Lavori Pubblici) 
	-Con determinazione n. 919 del 06/10/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 4.550,99 e liquidato un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA. -Il Tribunale di Brindisi con ordinanza 15406/09 depositata 31/07/2009 rigettava il ricorso e compensava le spese di giudizio. -Il Legale officiato con nota del 08/09/2009, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/17223 del 16/09/2009, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 3.286,90 compreso CAP 2%, IVA al 20% ed € 40,34 per spese ese
	-VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico delia Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.I. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 LR. 28/2001 E S.M.I. 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.025,19 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001), 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 2.025,19 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 2.025,19 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.025,19 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto a cura dell’Avvocatura Regionale. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-


	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione, del presente provvedimento, sul BURP e/o sul sito istituzionale.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1484 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2 
	D.Lgs.118/2011. 
	D.Lgs.118/2011. 
	Il Presidente, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	Con O.P.C.M. n. 3077 del 4 agosto 2000, e successive modifiche ed integrazioni, il Presidente della Regione Puglia è stato nominato Commissario delegato per l’emergenza socio economico ambientale nella Regione Puglia per i settori della tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione delle acque, della gestione dei rifiuti, della bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale e di risanamento delle aree di crisi ambientale di Brindisi e di Taranto (di seguito Commissario delegat
	Presso la Tesoreria dello Stato -Banca d’Italia di Bari -è stato istituito il conto di contabilità speciale n. 2701 intestato al Commissario delegato - su cui sono state accreditate tutte le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli interventi; 
	Con ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 343 del 9 maggio 2016 il dirigente della Sezione Risorse Idriche -dott. Luca Limongelli -è stato individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi da eseguirsi nel contesto delle criticità ambientali di cui all’O.P.C.M. n. 3077/2000, in forza del quale il Presidente pro tempore della Regione Puglia ha operato in qualità di Commiss
	La prefata OCDPC n. 343/2016 ha autorizzato il dirigente della Sezione Risorse Idriche: 1) all’espletamento delle azioni di carattere solutorio in relazione alle procedure in corso di definizione, in relazione al settore rifiuti e bonifica dei Siti di interesse nazionale, 2) al proseguimento delle attività occorrenti e correlate al superamento delle criticità, in regime ordinario, provvedendo al trasferimento definitivo alla Regione Puglia delle procedure e rapporti giuridici pendenti ai fini della competen
	Il Commissario delegato, ai fini dell’accelerazione del subentro della Regione Puglia nelle iniziative attivate nel corso dell’emergenza di cui all’OPCM n. 3077/2000, con nota prot. 281/CD del 15 luglio 2016 ha comunicato al Dirigente delle Risorse Idriche l’incarico per il completamento delle attività riferite agli interventi ammessi a finanziamento commissariale incidenti sulla contabilità speciale n. 2701, dando atto della cessazione delle funzioni dell’Ufficio commissariale a far data del 16 luglio 2016
	Con OCDPC n. 487/2017 sono stati prorogati al 31.12.2017 i termini per la gestione della contabilità speciale n. 2701; 
	Il Dirigente della Sezione risorse idriche, con note prott. nn. 1819/2018 - 2156/2018, - 3548/2018 - 4380/2018 ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio Dei Ministri le relazioni sulle attività commissariali alla data del 25.02.2018, proponendo il trasferimento delle risorse giacenti sulla contabilità speciale n. 2701, in favore del bilancio ordinario della Regione Puglia, con vincolo di destinazione, per quote diverse in ordine al comparto Rifiuti e Bonifiche e al comparto Tutela delle Acque; 
	Nello specifico, per il comparto Rifiuti e Bonifiche il responsabile incaricato uscente, ex OCDPC 343/2016 e 487/2017, ha proposto: 
	A) il trasferimento al bilancio regionale della complessiva somma di € 23.991.472,81 così ripartiti: Ł SIN di Taranto € 8.268.901,99 
	Ł SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui € 1.238.156,83 vincolati al completamento dell’intervento del comune di Brindisi per la caratterizzazione dell’area “Canile municipale” e la bonifica delle aree “Depuratore Fiume Grande” e “Area urbana Cillarese” 
	Ł Sin di Manfredonia, per € 6.182.352,88 
	B) la programmazione di tali risorse mediante Accordo di Programma Quadro Regione Puglia/MATTM, per il completamento delle procedure degli interventi ambientali concernenti le aree ricadenti nei SIN di 
	Taranto, Brindisi e Manfredonia; 
	Con la comunicazione prot. n. DPC/ABI/2705/2018 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha rilasciato il nullaosta a trasferire le risorse residue giacenti sulla contabilità n. 2701 alla contabilità ordinaria della Regione Puglia, con l’impegno di quest’ultima di relazionare semestralmente sullo stato di avanzamento degli interventi e delle procedure, fino ad esaurimento delle risorse; 
	Con il provvedimento dirigenziale 036/DIR/2018/159 del 05.06.2018 sono state, tra le altre, trasferite alla Regione Puglia, con accredito sul conto di Tesoreria Unica n. 0031601 presso la Banca d’Italia, sede di Bari le risorse ammontanti a € 23.991.472,91 con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi concernenti il comparto bonifiche come di seguito rappresentato: 
	Ł SIN di Taranto € 8.268.901,99, risorse finanziarie destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Ł SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui E. 1.238.156,83 vincolati al completamento dell’intervento del comune di Brindisi per la caratterizzazione dell’area “Canile municipale” e la bonifica delle aree “Depuratore Fiume Grande’ e “Area urbana Cillarese”, già oggetto di rimodulazione con precedente atto OCDPC 343 n. 19 del 9.6.2017 e risorse finanziarie di € 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Ł SIN di Manfredonia, per € 6.182.352,88 risorse finanziarie destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Con il medesimo provvedimento dirigenziale è stata demandata alla Regione Puglia - Sezione ciclo rifiuti e bonifiche la relazione semestrale sullo stato di avanzamento degli interventi e delle procedure, da inviare al MATTM fino ad esaurimento delle risorse; 
	Con la nota prot. 9990 del 21 giugno 2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Verifiche di Regolarità contabile sulla gestione del Bilancio Vincolato - ha comunicato, tra le altre, che con il provvisorio di entrata n. 5519/2018 il Banco di Napoli ha chiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento delle risorse versante Dirigente Sez. risorse idriche regione Puglia 3077-00E OCDPC 343/16 con causale: 
	Trasferimento comparto acque-bonifiche importo di € 23.991.472,91; 
	VISTI 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018.2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del DLIgs n. 118/2011 e ss.mm. e ii.; 
	Ł la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	RILEVATO quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale: 
	Di prendere atto del provvedimento dirigenziale n. 159 del 5 giugno 2018 con il quale sono state trasferite alla Regione Puglia le risorse pari a € 23.991.472,91, con accredito al conto di tesoreria unica n. 0031601 istituito presso la Banca d’Italia, sede di Bari, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi concernenti il comparto bonifiche e in particolare: 
	Ł SIN di Brindisi € 9.540.218,04, di cui: 
	€ 1.238.156,83 vincolati al completamento degli interventi: > Caratterizzazione dell’area “canile municipale” del comune di Brindisi; > Bonifica delle aree del depuratore “Fiume Grande”; > Bonifica Area urbana Cillarese; € 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Ł SIN di Manfredonia, € 6.182.352,88 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM; 
	Ł SIN di Taranto € 8.268.901,99, destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM; 
	Ł Di procedere alla variazione di bilancio ai sensi del D.lgs 118/2011 e ss.mm. e ii. nella parte entrata e 
	nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 
	2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria mediante l’istituzione di n. 1 (uno) 
	C.N.I. di entrata e di n. 3 (tre) C.N.I. di Spesa per la gestione delle risorse di € 23.991.472,91 trasferite dalla contabilità speciale n. 2701 alla tesoreria unica n. 0031601, presso la Banca d’Italia, in favore della Regione Puglia, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi concernenti i Siti di interesse 
	Nazionale di Brindisi, Taranto e Manfredonia; 
	Ł Di demandare al dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la gestione delle predette risorse con 
	vincolo di destinazione per gli interventi di bonifica nei SIN di Brindisi, Manfredonia e Taranto da attivare 
	attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Regione/MATTM; 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018, al bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
	D.
	 Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO BILANCIO VINCOLATO - PARTE ENTRATA 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate per un ammontare complessivo pari a € 23.991.472,91 
	ENTRATE NON RICORRENTI Codice U.E.: 2 
	ENTRATE NON RICORRENTI Codice U.E.: 2 
	ENTRATE NON RICORRENTI Codice U.E.: 2 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Cod. Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE IN AUMENTO 

	Variazione e.f. 2018 
	Variazione e.f. 2018 

	65.05 
	65.05 
	C.N.I. 
	Contributi per Interventi di bonifica Sin di Brindisi, Manfredonia, Taranto 
	E.4.02.01.01.003 
	23.991.472,91 


	Titolo giuridico: Trasferimento risorse vincolate dalla contabilità spedale n. 2701 al Bilancio regionale giusta Determinazione dirigenziale codice cifra 036/DIR/2018/159 del 5/6/2018 destinate ai SIN di Brindisi, Manfredonia e Taranto Provv di entrta n. 5519/2018 con debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	Titolo giuridico: Trasferimento risorse vincolate dalla contabilità spedale n. 2701 al Bilancio regionale giusta Determinazione dirigenziale codice cifra 036/DIR/2018/159 del 5/6/2018 destinate ai SIN di Brindisi, Manfredonia e Taranto Provv di entrta n. 5519/2018 con debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	Titolo giuridico: Trasferimento risorse vincolate dalla contabilità spedale n. 2701 al Bilancio regionale giusta Determinazione dirigenziale codice cifra 036/DIR/2018/159 del 5/6/2018 destinate ai SIN di Brindisi, Manfredonia e Taranto Provv di entrta n. 5519/2018 con debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

	Codice U.E.: 8  spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA SPESE NON RICORRENTI 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 

	65.05 
	65.05 
	C.N.I. 
	Interventi di bonifica SIN di Brindisi 
	9.8.02 
	U. 02.03.01.02.000 
	9.540.218,04 

	65.05 
	65.05 
	C.N.I. 
	Interventi di bonifica SIN di Manfredonia 
	9.8.02 
	U. 02.03.01.02.000 
	6.182.352,88 

	65.05 
	65.05 
	C.N.I. 
	Interventi di bonifica SIN di Taranto 
	9.8.02 
	U. 02.03.01.02.000 
	8.268.901,99 

	TR
	23.991.472,91 


	La spesa di cui ai presente provvedimento, pari a complessivi € 23.991.472,91 corrisponde ad obbligazioni 

	che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario. 
	che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario. 
	La copertura finanziaria assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dinanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza delta Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a} e lett. k) della l.r. n. 7/1997 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione del Presidente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	Di prendere atto della D.D. N. 159 del 05.06.2018 -allegata al presente provvedimento per farne parte integrante - con la quale si trasferiscono le risorse ammontanti a € 23.991.472,91 alla Regione Puglia, con accredito alla tesoreria unica n. 0031601 presso la Banca d’Italia, sede di Bari, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi concernenti il comparto bonifiche in particolare; 
	Ł Sin di Brindisi € 9.540.218,04, di cui: 
	Ł € 1.238.156,83 vincolati al completamento degli interventi già oggetto di rimodulazione con precedente atto OCDPC 343 n. 19 del 9.6.2017; “Caratterizzazione dell’area Canile municipale” “Bonifica delle aree depuratore Fiume Grande” “Bonifica area urbana Cillarese”, e € 8.302.061,21 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Ł Sin di Manfredonia, per € 6.182.352,88 destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM Ł SIN di Taranto € 8.268.901,99, destinate alla realizzazione di interventi da programmare mediante nuovo Accordo di Programma Regione/MATTM 
	Di autorizzare la variazione di Bilancio mediante l’istituzione del capitolo di entrata e n. tre capitoli di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del DLGS 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “copertura finanziaria; 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, a trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui  omma 4 del DIgs 118/2011; 
	all’art.10

	Di autorizzare il dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla gestione delle predette risorse con vincolo di destinazione per gli interventi di bonifica anche mediante la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma 
	Regione/MATTM; 
	Di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’adozione di tutti gli atti consequenziali; 
	Di autorizzare 
	la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 

	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; Di approvare l’allegato E/1 -riferito all’anno 2018 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante 
	del presente provvedimento; 
	Di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1488 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Fondo Europeo Sviluppo Regionale - Asse I – Azione 1.4 – Sub-Azione 
	1.4.b – Avviso pubblico “Innolabs” - approvato con A.D. n. 13 del 08/02/2017, A.D. n. 37 del 28/03/2017 e A.D. n. 43 del 10/04/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e dalla Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decision
	Ł con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea dell’11 settembre 2017; 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Ł con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria quale responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” e il dirigente della Sezione Ricerc
	Ł il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020. 
	Considerato che: 
	Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli intervent
	Con DGR n. 1644 del 26 ottobre 2016 (BURP n. n. 128 del 08/11/2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso denominato “Innolabs”, autorizzando il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020 a dare avvio all’intervento anche con l’adozione dei relativi atti contabili, e ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non sostanziale a detto schema. 
	Con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n. 13 del 
	Con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n. 13 del 
	08/02/2017 (BURP n. n. 27 del 02/03/2017) è stata registrata l’obbligazione giuridicamente non perfezionata per euro 10 milioni a valere sulle risorse dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ed è stato approvato e pubblicato l’Avviso Pubblico “Innolabs” ed i relativi allegati 

	Considerata la numerosità delle candidature presentate in risposta all’Avviso “Innolabs” comprovante l’interesse del sistema produttivo e del sistema della conoscenza alle attività di ricerca e sviluppo di tecnologie abilitanti coerenti con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione Puglia, con DGR n. 1047 del 04 luglio 2017 (BURP n.87 del 21/07/2017) e con DGR n. 2058 del 29 novembre 2017 (BURP n. 143 del 19/12/2017) la Giunta ha apportato una variazione in ter
	Rilevato che: 
	rispetto alle 52 domande di agevolazione ammesse e finanziabili delle graduatorie definitive dell’Avviso Innolabs approvate con Determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale 
	n.162 del 22/12/2017, con nota prot. n. 62U/RP1618 del 30/05/2018 acquisita agli atti con prot. n. r_puglia/ AOO_144/PROT/31/05/2018/0000740, l’OI InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato che “a seguito delle verifiche effettuate dopo aver acquisito la documentazione integrativa richiesta ai partner definiti ammissibili nella fase di valutazione dei progetti, acquisiti ulteriori chiarimenti richiesti”, sono intervenute variazioni rispetto alle informazioni fornite in fase di valutazione delle candidature, e nello 
	− si è rilevato il profilo “privato” di alcuni Enti beneficiari; − sono intervenute alcune rinunce di interi raggruppamenti e di singoli partner beneficiari; − sono state approvate alcune rimodulazioni degli importi ammessi. 
	Visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previst
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	Tanto premesso e considerato: 
	− per adeguare gli stanziamenti di Bilancio alle succitate variazioni; − per consentire lo scorrimento delle stesse graduatorie, utilizzando lo stanziamento di 24.757.271,15, già deliberato con le Deliberazioni della Giunta Regionale n.1644/2016, n. 1047/2017 e n.2058/2017; 
	si propone alla Giunta regionale di: 
	− apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia 
	per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
	n.118 e. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 2018 e 2019 dei capitoli dì entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso Innolabs in fase di rettifica e scorrimento, ed al crono programma di spesa rispetto alle somme stanziate con le Deliberazioni della Giunta Regionale n.1644/2016 , n. 1047/2017 e n.2058/2017 previa riduzione delle OG non perfezionate di entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144; 
	ss.mm.ii

	− dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 1.4 del del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delie disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al 

	. 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144
	ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. previa riduzione delle OG non perfezionate di 


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

	06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 


	Riduzione delle OG non perfezionate di entrata e di spesa derivanti dalle A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144. 
	Parte entrata - TIPO DI ENTRATA RICORRENTE 
	P
	Figure

	Titoli giuridici che supportano il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 del competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	Capitoli di spesa Azione 1.4 dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
	Capitoli di spesa Azione 1.4 dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
	Missione 14 - Sviluppo economico e competitività Programma 05 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività Codifica del Programma (punto 1 lett. i) All. 7 D. Lgs. 118/11) - 03 - Ricerca e Innovazione 

	P
	Figure

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale del Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nonché Dirigente della 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legisl
	giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 2018 e 2019 dei capitoli 

	Ł di dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1490 
	Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 25.00 sita in agro del Comune di Roseto Valfortore (FG) – denominata “Chianeri”. Concessione. 
	L’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 
	Premesso: 
	che gli artt. 7, comma 6, e 15 della LR. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” nonché l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018 fino all’approvazione del nuovo Piano, dettano norme per l’istituzione delle Zone Addestramento
	che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
	n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 
	che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, gestione e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. 
	n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013); 
	che il Sig. Donato Falcone, in qualità di Imprenditore agricolo, ha richiesto, con istanza datata 08.03.2017 (prot. arrivo n. 4660/2017), l’istituzione di una Zona Addestramento Cani di tipo “B” in agro del Comune di Roseto Valfortore (FG) - denominata “Chianeri”, per una estensione complessiva di Ha 25.00 - Fg. 16, partt. nn. 59, 60, 76, 77, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 103, 109,110, 111, 115 e 117; 
	che dipendenti del Servizio regionale “Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità” hanno eseguito apposito sopralluogo sul posto oggetto della richiesta per una verifica tecnica riscontrando, all’uopo, l’esistenza dei requisiti di cui alle succitate relative normative in materia (nota prot. arrivo n. 6353/2018 agli atti della competente Sezione); 
	che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 25.06.2018, ha espresso, in merito, il proprio parere, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
	k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento regionale n. 5/2000. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C, di tipo “B” sita in agro del Comune di Roseto Valfortore (FG) - denominata “Chianeri”, per una estensione di Ha 25.00 secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e precisamente dal Fg. 16, partt. nn. 59, 60, 76, 77, 87, 88, 89, 90
	− Di concedere al Sig. Donato Falcone, in qualità di Imprenditore agricolo, la gestione della predetta ZAC per la durata di cinque anni, a decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento; 
	− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere per il seguito di competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.; 
	− Di pubblicare il presente atto sul BURP; 
	− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Donato Falcone, Corso Roma, 
	n. 21 - 71039 Roseto Valfortore (FG), per il tramite della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1491 
	L.R. termini richieste di ammissione all’esercizio venatorio annata 2018/2019. 
	n. 59/2017, art. 11 “Ambiti Territoriali di Caccia – ATC” e ss.mm.ii. – R.R. n. 3/99 e ss.mm.ii.. Riaperture 

	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 la Regione Puglia detta le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio. 
	L’art. 11 della citata normativa regionale disciplina l’istituzione e il funzionamento degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) sul territorio pugliese. 
	Nello specifico il comma 4 del predetto art. 11 stabilisce che “negli ATC l’attività venatoria è consentita nei limiti della capienza di cui all’art. 7, comma 16, lettera c), previo versamento della quota di partecipazione: La stessa può essere derogata limitatamente ai cacciatori residenti nel territorio di riferimento. Le richieste di ammissione annuali all’esercizio venatorie devono indicare obbligatoriamente l’ATC prescelto”. 
	Il successivo comma 5 prevede che “previa verifica di disponibilità sono ammessi cacciatori ospiti residenti nei comuni di altri ATC della Regione Puglia e in altre regioni, questi ultimi per un massimo di quindici giornate. I cacciatori ospiti non possono superare la misura del 100 per cento dei cacciatori residenti nell’ATC di riferimento e hanno priorità di ammissione i cacciatori residenti nella Regione Puglia; la ulteriore disponibilità sarà riservata ai cacciatori ospiti residenti in altre regioni....
	Il comma 2 dell’ art. 58 della predetta L.R. 59/2017 prevede che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge (n. 59/2017) nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”. 
	Con Regolamento Regionale n. 3 del 5 agosto 1999, così come modificato con R.R. n. 4/2004, la Regione Puglia ha disciplinato la costituzione degli ATC nonché i relativi compiti e funzioni. 
	L’art. 8 del R.R. n. 3/99, così come modificato dall’art. 7 del R.R. n. 4/2004, disciplina, tra l’altro, le modalità di accesso agli ATC pugliesi da parte dei cacciatori residenti in regione e quelli residenti fuori regione. Nello specifico per detto accesso è previsto che i cacciatori devono presentare specifica istanza di ammissione nel periodo dal 01 febbraio al 31 marzo di ogni anno in corso. 
	Tenuto conto della fase di transizione nella materia dovuta all’entrata in vigore della nuova normativa regionale n. 59/2017 che ha sostituito l’ex L.R. n. 27/98 e nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento regionale ATC ed in considerazione, altresì, delle varie specifiche richieste formulate in diverse circostanze dai rappresentanti delle associazioni di categoria interessate, si ritiene necessario proporre, in via del tutto eccezionale, la riapertura dei termini di presentazione delle domande di 
	Detta “riapertura dei termini” dovrà riguardare unicamente i cacciatori residenti in altri ATC pugliesi (extraprovinciali) per un periodo di massimo dieci giorni in considerazione della prossima apertura della stagione venatoria 2018/2019. 
	Si ritiene, altresì, opportuno dare mandato ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi di poter procedere alla sanatoria di tutte le istanze pervenute fuori dai predetti termini di cui al vigente regolamento regionale ATC (01 febbraio - 31 marzo 2018). 
	Resta inteso che potranno essere ammesse ed autorizzate tutte le predette nuove istanze di ammissione unicamente nel rispetto del numero totale di cacciatori extraprovinciali ed extraregionali ammissibili in ogni 
	Resta inteso che potranno essere ammesse ed autorizzate tutte le predette nuove istanze di ammissione unicamente nel rispetto del numero totale di cacciatori extraprovinciali ed extraregionali ammissibili in ogni 
	ATC pugliese di cui al vigente Programma Venatorio regionale annata 2018/2019 (DGR n. 1353/2018 - pag. 06). E’ confermato, all’uopo, al fine di evitare inutili e prevedibili contenziosi, che avranno precedenza di ammissione le richieste formulate nei termini previsti dalle vigenti normative e che, comunque, restano confermate le graduatorie già pubblicate da ATC pugliesi relative all’annata venatoria 2018/2019. 

	Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui all’art. 4 comma 4 lett. k) della LR. n. 7/97 e R.R. n. 3/1999 e s.m.i.. 
	COPERTURA FINANZIARIA LR. 118/2011 e s.m.i.: La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
	si intende integralmente riportata per formarne parte integrante; 
	− di disporre la riapertura dei termini delle richieste di ammissione agli ATC pugliesi da parte di cacciatori residenti in altri ATC pugliesi (extraprovinciali) inderogabilmente fino al 10 agosto 2018; 
	− di dare mandato ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi di procedere alla sanatoria di tutte le istanze ricevute fuori dai termini di cui al regolamento regionale n. 3/99 e .; 
	ss.mm.ii

	− di stabilire che le nuove istanze prodotte devono ritenersi autorizzabili unicamente nel rispetto dei termini 
	riportati nel Programma Venatorio regionale 2018/2019 -pag. 06 (DGR n. 1353 del 24.07.2018) e con 
	salvezza di tutte le istanze pervenute nei termini temporali ordinari previsti dalle vigenti normative; 
	− di pubblicare il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, sul BURP; 
	− di notificare il presente provvedimento ai Commissari Straordinari degli ATC pugliesi, per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, per il seguito di competenza.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1492 
	Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficoltà (art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017) – Proroga della delega alla Provincia di Foggia per la gestione delle strutture attive presso Celenza Valfortore e Oasi di Lago Salso. 
	L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue. 
	Visto l’art. 20 della Legge Regionale n. 23 del 2016, a mente del quale le competenze in materia di caccia e pesca in precedenza attribuite alle Province/città Metropolitana sono state conferite alla Regione; 
	Vista la nota inviata dalla Provincia di Foggia, Protocollo 2017/0000057702 del 06.10.2017 e le precedenti comunicazioni, con le quali si chiedeva di concedere, mediante convenzione/avvalimento, l’utilizzo dei fondi destinati agli Osservatori Provinciali di cui alla L.R. n. 27/98, al fine di proseguire l’attività di tutela della fauna espletata presso i centri di Celenza Valfortore (FG) e presso l’Oasi di Lago Salso; 
	Vista la Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017, art. 6, in base al quale l’Osservatorio Faunistico Regionale coordina le attività delle strutture territoriali, e che le stesse coincidono essenzialmente con gli ex Osservatori faunistici regionali e strutture provinciali ad essi funzionalmente collegate, istituiti in base alla Legge Regionale n. 27/1998, oggi abrogata; 
	Vista la DGR 1869 del 17.11.2017 “Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficoltà 8art. 8 della Legge Regionale n. 27/1998) -disciplina transitoria a seguito dell’acquisizione delle competenze in precedenza attribuite alle Province”, con la quale la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali di verificare, tramite confronto con i soggetti pubblici interessati, le più idonee ed utili modalità di collaborazione con 
	Si rileva che: 
	− L’attuazione dell’art. 20 della Legge Regionale n. 23/2016, stabilendo il passaggio delle competenze in materia di caccia dalle Province alla Regione, ha comportato rilevanti difficoltà legate alla esistenza di accordi istituzionali, convenzioni e contratti relativi alle attività dei centri istituiti ex art. 6 della Legge Regionale n. 27/1998 (oggi riformata dalla legge regionale n. 59/2017), deputati alla tutela della fauna selvatica pugliese. 
	− La funzione dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli
	− Con DGR n. 1869 del 17.11.2017 “Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficoltà 8art. 8 della Legge Regionale n. 27/1998) - disciplina transitoria a seguito dell’acquisizione delle competenze in precedenza attribuite alle Province”, è stata fornita autorizzazione alla Provincia di Foggia a proseguire 
	per mesi 6 (sei) i rapporti contrattuali in essere per la gestione dei centri di Celenza Valfortore (FG) e Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi già percepiti e dedicati, ai sensi della Legge Regionale n. 27/98 (oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59/2017), alla gestione degli Osservatori Faunistici Provinciali. 
	− I due centri hanno vocazione e funzioni differenti, sia per le caratteristiche ambientali dei luoghi che per le strutture esistenti; in particolare il centro di Celenza Valfortore (FG), nato come centro di preambientamento di selvaggina, oggi è dedicato agli ungulati ed è risultato di essenziale importanza per consentire le operazioni di cattura dei cinghiali effettuate con metodi ecologici nel territorio del Comune di Bari, e ancora in corso. 
	− Il centro di prima accoglienza della fauna selvatica presente presso Oasi Lago Salso fa parte di un complesso in cui operano diversi Enti e associazioni, al fine dì garantire sia il servizio di prima accoglienza fauna in difficoltà, quanto ulteriori azioni di tutela della biodiversltà, come anche evidenziato da una proposta operativa formulata dal Centro Studi Naturalistici Onlus, socia di Oasi Lago Salso unitamente al Parco Nazionale del Gargano, e acquisita agli atti della Sezione Gestione Sostenibile e
	tra il Comune stesso e la Regione Puglia in relazione alla gestione del centro ubicato nel territorio comunale, evidenziando la scadenza al 13.07.2018 del semestre di proroga stabilito dalla citata DGR n. 1869/2017. 
	− Con nota prot. 5872 dell’08.06.18 il Comune di Celenza Valfortore ha richiesto la definizione dei rapporti 

	− In data 10 luglio c.a., si è svolta presso la sede della Provincia di Foggia, un incontro con i soggetti coinvolti. Provincia e Comuni di Celenza Valfortore e di Manfredonia, durante il quale sono state raggiunte le prime necessarie intese, finalizzate, anche attraverso l’ulteriore impegno della Provincia, ad assicurare la prosecuzione delle attività dei due Centri, in condizioni dì efficienza e nel rispetto delle diverse disposizioni di legge, attraverso le quali perseguire anche la valorizzazione delle 
	− Nelle more della definizione di tutti gli atti necessari, è opportuno, al fine di non creare disservizi che possano arrecare danno al territorio e procurare pregiudizio agli animali detenuti nei centri, la cui sopravvivenza e cura devono essere adeguatamente garantita senza soluzione di continuità, prorogare di ulteriori tre mesi la delega fornita alla Provincia di Foggia per la gestione dei rapporti con gli Enti proprietari e i soggetti gestori sia del centro di preambientamento di Celenza Valfortore che
	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura -Risorse agroalimentari -Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	a) 
	a) 
	a) 
	di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	b) 
	b) 
	di autorizzare la Provincia di Foggia, nelle more della definizione di tutti gli atti necessari a stabilire le modalità di gestione, a proseguire per ulteriori mesi 3 (tre) i rapporti contrattuali in essere per la gestione dei centri di Celenza Valfortore (FG) e Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi già percepiti e dedicati, ai sensi della Legge Regionale n. 27/98 (oggi riformata dalla Legge Regionale n. 59/2017), alla gestione degli Osservatori Faunistici Provinciali; 

	a) 
	a) 
	Di dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali di proporre alla Giunta regionale gli schemi di Convenzione con gli Enti di riferimento. 

	b) 
	b) 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1495 
	Dissesto idrogeologico nel territorio del comune di Lesina in località Marina di Lesina -Chiusura della contabilità speciale n. 5311 -Variazione al bilancio di previsione 2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Dissesto Idrogeologico” dott. Giuseppe MAZZONI, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara VALENZANO, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2008 è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni e fino al 31 dicembre 2009 lo “stato di emergenza” (successivamente prorogato al 31 dicembre 2011 con DPCM del 22 dicembre 2010, e al 31 dicembre 2012 con DPCM del 27 gennaio 2012) in relazione ai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio del comune di Lesina in località Marina
	− lo stato di emergenza è stato gestito dapprima dal Prefetto di Foggia, nominato Commissario Delegato alla realizzazione di interventi urgenti diretti alla rimozione delle situazioni di pericolo in atto nel comune di Lesina con OPCM n. 3750 del 03.03.2009, disponendo della contabilità spedale n. 5311 su cui riversare le risorse disponibili per le procedure amministrativo-contabili connesse ai predetti interventi, e successivamente dall’Avv. Fabiano Amati, Assessore regionale pro tempore alle Opere Pubblich
	− con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 92 del 13 giugno 2013, chiuso lo stato dì emergenza al 31 dicembre 2012, sono state emanate disposizioni volte a favorire e regolare il subentro della Regione Puglia, tra cui la nomina del Dirigente del Servizio Risorse Naturali (oggi Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico), quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione nel coordinamento delle attività occorrenti per il proseguimento in 
	− la Giunta Regionale con Deliberazioni n. 1524, n. 1525 e n. 1526 del 02.08.2013, ha individuato quale Soggetto Attuatore l’Ing. Lucia Di Lauro, all’epoca Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Strutture Provinciali Bari/Foggia, per la realizzazione dei seguenti interventi: “Messa in sicurezza del territorio di Lesina”; “Indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli edifìci in territorio di Marina di Lesina” e “Sistemazione idraulica del canale Aquarotta”; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2124 del 21.10.2014 I’Ing. Lucia Di Lauro, nominata Dirigente della Protezione Civile, è stata confermata quale Soggetto Attuatore per la realizzazione dei citati interventi nel territorio del comune di Lesina; 
	− la Giunta regionale, al fine di potere garantire coerenza, efficacia ed efficienza della complessiva azione amministrativa e consentire la prosecuzione, senza soluzione di continuità, del lavori di mitigazione del rischio idrogeologico già appaltati, ovvero in corso di progettazione o in fase di indagini per l’individuazione degli interventi più idonei ad eliminare le cause che hanno determinato lo stato di pericolo nel territorio di Lesina, con Deliberazione n. 2187 del 12.12.2017 ha confermato I’Ing. Lu
	Considerato che: 
	− con nota n. 8995 del 05.09.2016 l’ing. Lucia Di Lauro in qualità di Dirigente della Sezione Protezione Civile, oltre che Soggetto Attuatore, ha chiesto al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile il nulla osta all’utilizzo delle risorse residue giacenti sulla contabilità speciale n. 5311, pari ad € 390.522,02 per il completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati presenti nella cosiddetta “Zona Rossa” adiacente il Canale Acquarotta; 
	− l’ing. Lucia Di Lauro è Soggetto Attuatore anche per le indagini e verifiche strutturali sugli edifìci interessati n. 1525/2013, n. 2124/2014 e n. 2187/2017; 
	dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina di Lesina di cui alle DD.GG.RR 

	− risulta pertanto opportuna la prosecuzione dell’unitaria regia del Piano degli interventi per Marina di Lesina senza soluzione di continuità da parte del Soggetto Attuatore attualmente operante; 
	− è inoltre necessario che l’ing. Lucia Di Lauro, continui ad operare quale Soggetto Attuatore all’interno della Sezione Protezione Civile, anche per l’esecuzione delle ulteriori indagini sui terreni fondali dei residui fabbricati della c.d. “Zona Rossa” di Marina di Lesina, raccordandosi con il Dirigente della Sezione Protezione Civile che opererà sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria; 
	− con nota DPC/ABI/65371 del 18.10.2017 il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha rilasciato il proprio nulla osta affinché le risorse residue giacenti sulla contabilità speciale n. 5311, pari ad € 390.522,02 transitassero nel bilancio regionale per essere utilizzate per il completamento delle citate indagini geognostiche; 
	− il Soggetto Attuatore e il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico con nota prot. n. 073/1954 del 15.05.2018, riscontrata dalla Banca d’Italia prot. n. 0592381/18 del 16.05.2018, hanno chiesto alla Banca d’Italia di chiudere la contabilità speciale, accreditando nel bilancio regionale la somma a saldo di € 390.522,02; 
	− con nota prot. n. 2028 del 18.05.2018 il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, in ottemperanza alle indicazioni riportate nella nota della Banca d’Italia prot. n. 0592381/18 del 16.05.2018, ha richiesto al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, la chiusura della contabilità speciale n. 5311 e l’accredito della somma pari ad € 390.522,02 sul bilancio della Regione Puglia, necessaria al completamento delle indagini geognostiche sui terre
	− con nota n. 162089 del 25.06.2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze -Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, ha comunicato di avere autorizzato la Banca d’Italia alla chiusura della Contabilità Speciale e al trasferimento delle giacenze in favore della Regione Puglia, per la citata finalità; 
	− con nota prot. n. 116/12174 del 25.07.2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria -Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato ha comunicato che il Banco di Napoli S.p.A. in qualità di Tesoriere Regionale con il provvisorio di entrata n. 5979/18 ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso in relazione all’accreditamento dell’importo di € 390.522,02 a chiusura della contabilità speciale n. 5311; 
	− il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato al fine di provvedere all’emissione della reversale d’incasso per somme vincolate, ha invitato la Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico a disporre con provvedimento della Giunta Regionale l’iscrizione delle entrate e delle relative spese ai sensi del D.lgs 118/2011 art. 54 c.4. 
	Visto: 
	− il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive 
	del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della L. 42/2009; − l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 prevede che la Giunta, con proprio provvedimento, autorizza le variazioni del documenti tecnico di accompagnamento e 
	le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	− i commi 788 e 789 della Legge 27 dicembre 2017 n. 205. 
	Ritenuto: 
	− per quanto innanzi esposto apportare al bilancio regionale una variazione per l’istituzione di un nuovo capitolo in entrata e di spesa su cui trasferire la somma pari ad € 390.522,02, al fine di poter completare le indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” nel territorio di Marina 
	di Lesina; 
	− di dover provvedere alla variazione di bilancio per l’iscrizione dei fondi trasferiti alla Regione Puglia a seguito della chiusura della contabilità speciale n. 5311, intestata a “Commissario Delegato Prefetto di Foggia O.P.C.M. 3750/09” per l’importo di € 390.522,38 nello stato di previsione delle entrate e corrispondentemente nello stato di previsione delle spese del Bilancio di Previsione 2018-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 

	Entrate non ricorrenti Codice UE: 2 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 

	65.07 
	65.07 
	OCDPC N. 92/2013 - indagini geognostiche nella Zona Rossa della Marina di Lesina. 
	4.2.1.1.3 
	€ 390.522,02 


	Si attesta che l’importo di Euro 390.522,02 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri. Regolarizzazione contabile provvisorio n. 5979/18 pari ad € 390.522,02 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spese non ricorrenti Codice UE: 8 
	Spese non ricorrenti Codice UE: 8 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 


	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 

	65.07 
	65.07 
	OCDPC N. 92/2013 - indagini geognostiche nella Zona Rossa della Marina di Lesina 
	Missione 9 Programma 1 Titolo 2 
	2.2.3.6 
	€ 390.522,02 


	L’Assessore Avv. Giovanni Giannini con delega alla Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Avv. Giovanni Giannini; 
	− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Dissesto Idrogeologico”, dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità 
	urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di prendere atto della chiusura della contabilità speciale n. 5311 istituita presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari, intestata a “Commissario Delegato Prefetto di Foggia OCDPC n.3750/2009” e del trasferimento nel bilancio regionale della somma residua di € 390.522,02; 
	− di prendere atto che l’importo di € 390.522,02 dovrà essere utilizzato per il completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella c.d. “Zona Rossa” nel territorio di Marina di 
	Lesina; 
	− di apportare la variazione indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento al bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	− di confermare l’ing. Lucia Di Lauro quale Soggetto Attuatore, anche per il completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina, stabilendo che lo stesso dovrà raccordarsi con il Dirigente della Sezione Protezione Civile in relazione ai capitoli dì entrata e di spesa per l’effettuazione delle suddette indagini; 
	− di prendere atto che lo stesso incarico non comporta oneri finanziari per la Regione trattandosi di incarico 
	da prestarsi gratuitamente con il solo rimborso delle spese sostenute; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Protezione Civile ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria per l’importo corrispondente ad € 390.522,02, in raccordo con il Soggetto Attuatore, al fine di completare le indagini geognostiche sui terreni fondali per i residui fabbricati nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art, unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	di bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1496 
	L. R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° c.omma - D. Lgs. n. 118/2011 Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra: il capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ). 
	L ‘Assessore Regionale ai Trasporti e Lavori Pubblici (Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi Tpl, Risorse Idriche e Tutela Acque, Difesa del Suolo e Rischio Sismico) Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce quanto segue; 
	In applicazione della normativa prevista all’art. 41 del DPR n.327/2001 e s.m. e dell’art. 17 della L.R. n.3/2005, è stata istituita in ogni provincia pugliese la Commissione Provinciale Espropri, competente alla determinazione dell’indennità definitiva di esproprio per gli immobili ricadenti nella provincia di riferimento, giusta DPGR nn. 102, 106, 104, 103 e 105 tutti in data 6.2.2007 e n.1898 in data 11.11.2010 e successivi di rinnovo delle stesse. 
	Considerato dal Regolamento Regionale n. 12 del 21.8.2006 successivamente modificato con R.R. n.28 del 18.11.2009 che, all’art. 10, stabilisce che l’onere finanziario per le spese di funzionamento e per i compensi spettanti ai componenti delle stesse e degli Uffici di Segreteria farà carico, per le motivazioni e con le modalità ivi indicate, al capitolo di spesa 2020 di competenza del cassiere centrale ovvero con le risorse finanziarie rivenienti da introiti versati dagli istanti nelle casse regionali (attr
	che l’organizzazione ed il funzionamento delle suddette Commissioni (CC.PP.EE.) sono disciplinati 

	Al riguardo, le Commissioni Provinciali Espropri sono composte da liberi professionisti, da dipendenti pubblici appartenenti ad altre Amministrazioni, sia Locali che Centrali nonché da personale dipendente della stessa Regione. 
	la Giunta Regionale, con deliberazione n. 2446 del 30/12/2015, al fine di classificare correttamente la natura delle spese effettivamente sostenute sul predetto capitolo 511015 e di provvedere ai pagamenti in favore dei Presidenti, dei componenti, compreso quelli degli Uffici di Segreteria, dispose lo “spacchettamento” del medesimo capitolo di spesa 511015 con istituzione dei nuovi pertinenti capitoli di spesa quali il capitolo 511006, il capitolo 511007 e il capitolo 511008. 
	A seguito delle attività svolte dalla Commissione Provinciale Espropri di Bari la Sezione Lavori Pubblici, con determinazione dirigenziale n. 761 del 12/12/2017 ha impegnato e liquidato in favore dei Presidenti della Commissione Provinciale Esproprio di Bari, la spesa complessiva € 9.084,64 per l’espletamento delle attività svolte per il periodo dal 2013 fino al 2014 e per il 2016. 
	Sennonché, la Sezione Bilancio e Ragioneria con nota prot. n. 116/867/VRC del 23/01/2018, in relazione all’ impegno richiesto di € 9.084,64, ed alla connessa liquidazione, nel comunicare di aver provveduto: 
	-alla sola registrazione contabile dell’impegno, della liquidazione e del pagamento di € 6.000,30 in favore del Sig. Gabrielli Giambattista e; 
	- alla sola registrazione contabile dell’impegno in favore del Sig. Di Pierrio Giovanni 
	ha, a questa medesima Sezione richiesto di provvedere alla liquidazione di quanto spettante all’lng. G. Di Pierro, nell’esercizio 2018. 
	Per quanto sopra, è stata predisposta la determinazione n.41 deiroi.02.2018, con la quale si è provveduto a: 
	-impegnare la somma di € 198,00 sul Capitolo di entrata 3062800 e collegato capitolo di spesa 511022 “CONSULENZE”.511022 del bilancio per l’es. fin. 2018 e, ha; 
	-liquidare il compenso di € 2.710,22 (€ 2.512,22 + € 198,00) in favore dell’attuale Presidente ing. Di Pierro G., 
	Anche in detta occasione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. n.A00_116/2858/VRC del 27.02.2018, ha comunicato di aver liquidato in favore dell’lng. Di Pierro la sola somma di € 2.512,22, escludendo la somma di € 198,00 in quanto non vi era disponibilità ne di competenza ne di cassa, ed ha invitato questo Servizio a provvedere, alla necessaria variazione in bilancio, al fine di poter impegnare la somma di € 198,00 sul capitolo 511022 anziché sul capitolo 511015. 
	Inoltre, con altra determinazione n. 763 in data 12.12.2017, si è provveduto ad impegnare e liquidare in favore di n. 3 componenti della Commissione Provinciale Esproprio di Bari, tutti funzionari regionali in servizio presso questa amministrazione, la somma di € 10.630,39 sul complessivo importo di € 13.170,31 agli stessi spettanti per il periodo 2013, 2014, 2015 e 2016 per cui, ai suindicati n. 3 componenti, resta da corrispondere la residua somma di € 2.539,92 per retribuzione in denaro, contributi effet
	Posto quanto sopra, si rende necessario reperire le apposite risorse per finanziare e liquidare gli importi ancora spettanti agli aventi diritto pari ad € 198,00 + € 2.539,92 e, quindi per complessive € 2.737,92. 
	Il bilancio di previsione 2018 -2020 della Regione, Bilancio Finanziario gestionale - parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio -Sezione Lavori Pubblici -la responsabilità amministrativo-contabile, della Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregati 02, 03 e 04 dei capitoli appresso indicati, utili allo scopo ma privi di alcun stanziamento 
	-511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 
	2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro 
	-511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7. lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 
	2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente 
	-511022 “”Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze 
	-511029 “”Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	E del capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800 che, invece, prevede uno stanziamento di cassa per il 2018 di 50.000,00 che può consentire il finanziamento e il pagamento di quanto dovuto agli aventi diritto 
	Posto quanto sopra, 
	VISTA la delibera n. 357/2018 con la quale la G. R., tra l’altro, alla lettera f) ha autorizzato l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B del medesimo atto; 
	CONSIDERATO che l’operazione contabile proposta è autorizzata, per i fini di cui alla D.G.R. n.357/ 13.03.2018, 
	dalla nota della Sezione Lavori Pubblici prot. n.5422/05.04.2018, di individuazione dei capitoli e degli spazi finanziari, e dalla nota del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio prot. n.2732/24.4.2018, di autorizzazione. 
	VISTO il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. L.vo 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. L..vo 118/2011 D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
	del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei 
	dirigenti relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma a diverso macro aggregato; 
	Vista la legge regionale del 29.12.2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) Vista la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 18.01.2018 n. 38 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs del 23.06.2011, n. 118 . 
	ss.mm.ii

	si propone alla Giunta regionale, l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018- 2020 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo ai capitoli. 511007; 511008;511022 e 511029 la necessaria copertura finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti 
	Sezione copertura finanziaria di cui alla L R. n. 28/2001 e successive modificazioni e integrazioni e del D. Lgs, n. 118/2011 
	Sezione copertura finanziaria di cui alla L R. n. 28/2001 e successive modificazioni e integrazioni e del D. Lgs, n. 118/2011 

	Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, tanto in termini di competenza che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L vo 118/2011, come segue: 
	PARTE SPESA Variazione in diminuzione 
	PARTE SPESA Variazione in diminuzione 

	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 4 
	capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. 
	- € 2.737,92 
	Variazione in aumento 
	Variazione in aumento 

	Missione 1, programma 06, Titolo 1, macroaggregato 01 
	-Capitolo 511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro 
	+ € 1.918,47 
	-Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 
	-Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 
	-Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 
	art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente 

	+ € 458,38 
	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 2 
	-Capitolo 511029 ‘”’Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	+ € 163,07 
	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 3 
	-Capitolo 511022 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze 
	+ € 198,00 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del d. L.vo 118/2011 e dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale, 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pubbliche 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile la P. 0. e dai Dirigenti competenti in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	Di approvare una variazione di Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 - 2020 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli di seguito specificati: 
	PARTE SPESA Variazione in diminuzione 
	PARTE SPESA Variazione in diminuzione 

	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 4 
	capitolo 511015 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti (L R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. 
	- € 2.737,92 
	Variazione in aumento 
	Variazione in aumento 

	Missione 1, programma 06, Titolo 1, macroaggregato 01 
	-Capitolo 511007 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Retribuzioni in denaro 
	+ € 1.918,47 
	-Capitolo 511008 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B, C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente 
	+ € 458,38 
	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 2 
	-Capitolo 511029 ‘”’Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	+ € 163,07 
	Missione 1, programma 6, Titolo 1, macroaggregato 3 
	-Capitolo 511022 “Spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali espropri posti a carico delle autorità esproprianti e degli istanti ( L. R. n. 3/2005 art. 17 comma 7, lett. B,C) e ( Reg. Reg.le n. 12/2006 art. 13, comma 2 ) collegato al C. E. 3062800. Consulenze 
	+ € 198,00 
	Di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per gli adempimenti di competenza 
	Di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia , ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1500 
	Accordo di collaborazione tra Regione Puglia, il Sistema delle Università Pugliesi ed il Politecnico di Bari“ per l’individuazione delle azioni utili alla ricostruzione e valorizzazione del Territorio”. Approvazione schemi di Accordo di collaborazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale (Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative), Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di concerto con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisc
	PREMESSO CHE: 
	Ł ai sensi dell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004 è istituito l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”; 
	Ł la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”; 
	Ł l’art. 3 della L.R. 20/2009 è stato istituito l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”; 
	Ł l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali, come definito dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di qualità, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali,
	ambientale; Ł le funzioni dell’Osservatorio, nell’ambito della L.R. 20/2009 sono così definite: . a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone l’evoluzione 
	e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto del sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti alla tutela; 
	. b) formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004; 
	. c) favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali, le università e gli organismi di ricerca, i settori professionali, l’Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio e la società civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio  paesaggistico e culturale della regione; 
	. d) promuove attività di sensibilizzazione della società pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualità e sostenibilità; 
	. e) attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all’articolo 1; 
	. f) cura l’aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia; con particolare riguardo all’ambito culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), c), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione; 
	. g) elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio; 
	. h) raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati. 
	Ł L’Osservatorio regionale, ai sensi dell’art 5 comma 2 della L.R. 20/2009, per lo svolgimento delle proprie funzioni, si deve avvalere del supporto di un comitato di esperti composto da personalità di elevata competenza scientifica e professionale nel campo, di varia provenienza, dal settore accademico a quello delle professioni, con diverso profilo (giuristi, ingegneri architetti, antropologi, economisti, storici dell’arte e del territorio); 
	Ł obiettivo della Regione Puglia è la valorizzazione e la tutela delle Identità paesaggistiche, dalla ricerca memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo,testimoniate dai materiali, dagli oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunità; in tale contesto il parametro dell’ “identità culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari sono centri specializzati di ricerca in ambito paesaggistico in generale, sulle vocazioni e la memoria dei territori e degli ambiti per cui l’Osservatorio regionale è chiamato ad operare, detenendo competenze tecniche di alto livello, con opportunità di affrontare tematiche impegnative per la loro complessità e interdisciplinarietà, finalizzate all’individuazione delle azioni utili alla ricostruzione e valorizzazione del Territorio; 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari promuovono lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 
	VISTO: 
	Ł L’art. 9 della Costituzione italiana, che promuove lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica, tutelando il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 
	Ł “accordi”, aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attività di interesse comune. 
	L’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. che abilita le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro 

	Ł l’art. 66 D.P.R. 11/7/80 n. 382 prevede che le Università, purché non vi osti lo svolgimento della loro funzione scientifico - didattica, possono eseguire attività di ricerca e consulenza stabilite mediante contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati; 
	Ł L’art. 3, lettera d) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, essendo una istituzione pubblica che ha quali finalità primarie l’organizzazione e la promozione dell’istruzione superiore e della ricerca, nonché l’elaborazione ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, dotato di personalità giuridica e piena autonomia di diritto pubblico e privato; 
	Ł La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive; 
	Ł La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26; 
	Ł La L. R. 26/1990- Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.); 
	Ł La L. R. n. 20/1988- Turismo rurale; 
	Ł La L.R. n. 33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzati; 
	Ł La L.R. n. 12 del 2008 -Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale e sociale; 
	Ł La L. R. n. 13 del 2008- Norma per l’abitare sostenibile; 
	Ł La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio; 
	Ł La L. R. n. 21 del 2008- Norme per la rigenerazione urbana; 
	Ł La L.R. n. 20 del 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”; 
	Ł La L.R. n. 14 del 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale; 
	Ł La L. R. n. 26 del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta; 
	Ł La L. R. n. 17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali; 
	Ł La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi più belli d’Italia in Puglia; 
	Ł La L. R. n. 1 del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia; 
	Ł l’obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia è quello di promuovere la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, l’attuazione di attività volte alla tutela e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali; 
	Ł sussiste pertanto per la Regione Puglia la necessità di avvalersi di competenze specifiche e contenuti tecnico/scientifici per la realizzazione di progetti di ricerca utili allo sviluppo e alla tutela del territorio e per promuovere attività di supporto dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali e consulenza per la pianificazione e la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con riferimento ai temi in premessa indicati; 
	Ł la Regione Puglia e l’Assessorato alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, sono impegnati nella emanazione di una Legge regionale (denominata “Legge sulla bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona fisica e la soddisfazione delle comunità locali; 
	Ł la Regione Puglia è interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico promuovendo l’acquisizione di studi e ricerche in tale ambito; 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari hanno il compito istituzionale di promuovere e coordinare la ricerca scientifica e l’attività didattica di alto livello nell’ambito del territorio regionale attraverso i propri Dipartimenti e servizi; 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari nell’ambito dei loro statuti prevedono lo sviluppo di relazioni con istituzioni di ricerca e cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e privati; 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari svolgono istituzionalmente sia la ricerca di base ed applicata sia attività didattica di eccellenza, pertanto sono in grado di trasferire conoscenza ed innovazione unitamente ad esperienze e competenze specializzate per concorrere alla formazione di personale sulle tematiche disciplinari interessate. 
	Ł la Costituzione della Repubblica Italiana e le leggi sul sistema universitario riconoscono alle Università, ed alle altre Istituzioni di alta cultura, ampia autonomia con riferimento, in particolare, allo svolgimento delle proprie attività istituzionali; 
	Ł le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari hanno una lunga e comprovata esperienza di studio sulla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 
	EVIDENZIATO CHE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Sistema delle Università pugliesi e nel Politecnico di Bari le strutture specifiche per l’attuazione della collaborazione in questione consiste nella specifica e riconosciuta competenza di studio sulla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e 
	salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 
	RILEVATO CHE: 
	la Regione Puglia può instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilità finanziarie anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett. a) della L.R. 20/2009. 
	le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari perseguono i propri fini istituzionali svolgendo attività di servizio per istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto: 
	a) strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, nonché occasione di 
	arricchimento delle conoscenze; 
	b)
	b)
	b)
	 attività orientata alla formazione culturale delle entità operanti sul territorio; 

	c) 
	c) 
	attività di trasferimento tecnologico destinata a supporto della produzione e della gestione delle risorse e protezione dell’ambiente; 

	d) 
	d) 
	attività di studio e di indirizzo per una progettualità avanzata, a supporto delle istituzioni che operano sul territorio, e mirata alla qualità e alla bellezza del territorio. 


	L’attività di accordo tra la Regione Puglia e le Università pugliesi ed il Politecnico di Bari si concretizzerà nella definizione complessiva delle attività finalizzate a: 
	− ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attività divulgative, seminariali e convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli e periferiche nonché alle disabilità; 
	− favorire la partecipazione delle attività dei soggetti attori nelle comunità locali, nelle iniziative di costruzione e/o ricostruzione dell’identità collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al “sistema delle conoscenze tradizionali”; 
	− promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarrà della transdisciplinarità dei linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunità di cui è contesto; 
	− sviluppare la cultura della “qualità degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale; − attivare percorsi specifici di formazione che possano essere integrati alla programmazione attuale dell’offerta formativa, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilità nazionale nella 
	salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del 
	patrimonio mondiale dell’Umanità, l’educazione e, infine, la democratizzazione dell’accesso al 
	patrimonio ambientale e culturale; 
	− attivare progettualità in ambito cross-border, europeo e internazionale per lo scambio di buone pratiche e sviluppo di proposte progettuali su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di gestione sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarità locali, specificamente pugliesi, con l’interesse nazionale e universale. 
	Le attività complessive di cui al punto precedente saranno perseguite attraverso un Comitato di Regia, presieduto dall’Assessore alla Qualità del Territorio e composto da : Regione Puglia: 
	− Direttore Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio − Due componenti del Tavolo tecnico -scientifico di nomina dell’Assessore alla Qualità del Territorio 
	le Università pugliesi e Politecnico di Bari: − Rettore di riferimento o loro delegati, ognuno per il proprio territorio di elezione. 
	VISTI gli schemi di Accordo tra la Regione Puglia, il Sistema delle Università pugliesi (Bari, Foggia, Lecce e Taranto) ed il Politecnico di Bari, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 40.000,00 a carico del bilancio regionale, di cui € 20.000,00 a favore del Sistema delle Università pugliesi e € 20.000,00 a favore del Politecnico di Bari, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione paesaggistica- l.r. n.20/2009” Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05- Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione;
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare gli allegati schemi di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e il Sistema delle Università pugliesi e Politecnico di Bari, per condurre collaborazioni istituzionali, progetti di ricerca finanziati anche da organizzazioni/Enti di ricerca nazionali ed internazionali, studi e progetti di carattere fortemente innovativo e sperimentale, attività formative di eccellenza. 

	2. 
	2. 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, alla sottoscrizione dei citati “accordi di collaborazione” e dei conseguenti atti di intesa per specifiche progettualità; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procederà all’impegno della spesa occorrente alla copertura della spesa riveniente dall’attuazione del presente provvedimento, 20.000,00 a favore del Politecnico di Bari, utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018; 
	pari a complessivi Euro 40.000.00, di cui € 20.000,00 a favore del Sistema delle Università pugliesi ed € 


	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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